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GIUNTA DELLE ELEZIONI
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COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Mercoledì 21 settembre 2016.

Il Comitato, che si è riunito dalle 9.15
alle 9.20, ha proseguito l’istruttoria sulle
cariche ricoperte da deputati ai fini del
giudizio di compatibilità con il mandato
parlamentare.

COMITATO PER LO STUDIO DI EVENTUALI PRO-

POSTE DI MODIFICA AL REGOLAMENTO DELLA

GIUNTA DELLE ELEZIONI

Mercoledì 21 settembre 2016.

Il Comitato si è riunito dalle 9.20 alle
9.55.
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

DELIBERAZIONI IN MATERIA D’INSINDACABILITÀ:

Richiesta avanzata da Guido Crosetto, deputato all’epoca dei fatti, nell’ambito del procedi-
mento penale pendente nei suoi confronti presso il tribunale di Roma (n. 4283/13 RGNR
– n. 1084/15 RG GIP), anche ai fini della valutazione del rispetto della procedura prevista
dalla legge n. 140 del 2003. (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 5

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 13.10.

Richiesta avanzata da Guido Crosetto, deputato

all’epoca dei fatti, nell’ambito del procedimento

penale pendente nei suoi confronti presso il tribu-

nale di Roma (n. 4283/13 RGNR – n. 1084/15 RG

GIP), anche ai fini della valutazione del rispetto della

procedura prevista dalla legge n. 140 del 2003.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 14
settembre 2016.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ricorda
come nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, del 14 settembre scorso si sia
stabilito che l’esame dell’istanza in titolo
dovrà concludersi entro il prossimo 19
ottobre.

Quanto allo stato del procedimento,
ricorda come l’interessato sia stato audito
e come il relatore abbia ricostruito detta-
gliatamente la fattispecie concreta, eviden-
ziandone le peculiarità che la rendono per
molti versi un « caso inedito » rispetto alla
giurisprudenza di questa Giunta ed anche
a quella della Corte costituzionale in ma-
teria. Il relatore, inoltre, ha svolto talune
considerazioni giuridiche meritevoli di
ampia riflessione.

Invita quindi i colleghi ad aprire il
dibattito e ad esprimere le proprie consi-
derazioni.

Gianfranco CHIARELLI (FI-PdL), rela-
tore, tenuto conto della particolare com-
plessità e delicatezza della questione in
esame, e della conseguente esigenza di
approfondimento da parte dei colleghi,
ritiene che i Gruppi dovrebbero esprimere
il proprio orientamento non oltre la data
del 5 ottobre prossimo, al fine di consen-
tire la presentazione di una compiuta
proposta alla Giunta entro la settimana
successiva.

Vittorio FERRARESI (M5S) dichiara
che il proprio gruppo sarà disponibile a
discutere nel merito ed a votare su un’e-
ventuale proposta del relatore anche a
partire dalla prossima settimana.
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Ignazio LA RUSSA, Presidente, apprez-
zate le circostanze e concorde la Giunta,
dispone che il dibattito prosegua nella
seduta che sarà convocata per mercoledì 5
ottobre 2016. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame.

La seduta termina alle 13.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.20 alle 13.25.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
della Camera dei deputati

e 7a (Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerca scientifica, spettacolo e sport) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione della Ministra dell’istruzione, dell’università e della ricerca, Stefania Giannini, sulla
mobilità interprovinciale dei docenti e sull’inizio dell’anno scolastico (Svolgimento, ai sensi
dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

AUDIZIONI

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza della presidente della VII Commis-
sione della Camera dei deputati, Flavia
PICCOLI NARDELLI. – Interviene la Mi-
nistra dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, Stefania Giannini.

La seduta comincia alle 13.40.

Audizione della Ministra dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, Stefania Giannini, sulla mobilità

interprovinciale dei docenti e sull’inizio dell’anno

scolastico.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Andrea MARCUCCI, presidente della 7a

Commissione del Senato della Repubblica,
rivolge un indirizzo di saluto.

La ministra Stefania GIANNINI svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione, depositando un testo scritto.

Intervengono, per formulare domande
e osservazioni, le senatrici Rosetta Enza
BLUNDO (M5S) e Francesca PUGLISI
(PD), i deputati Luigi GALLO (M5S), Mi-
lena SANTERINI (DeS-CD), Annalisa PAN-
NARALE (SI-SEL) e Maria COSCIA (PD),
i senatori Fabrizio BOCCHINO (Misto-SI-
SEL), Lucrezia RICCHIUTI (PD) e Michela
MONTEVECCHI (M5S).

La ministra Stefania GIANNINI ri-
sponde alle domande e alle osservazioni
formulate, fornendo ulteriori elementi di
valutazione.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ringrazia la ministra e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito delle proposte di legge recanti norme in materia di videosorveglianza negli asili
nido e nelle scuole dell’infanzia nonché presso le strutture socio-assistenziali per anziani,
disabili e minori in situazione di disagio e altre disposizioni per garantire la sicurezza
presso le medesime strutture (C. 261 Fucci, C. 1037 Giammanco, C. 2647 De Girolamo,
C. 2705 Vezzali, C. 3597 Minardo, C. 3629 De Girolamo, C. 3738 Sbrollini, C. 3818 Roccella,
C. 3829 Invernizzi, C. 3872 Rampelli, C. 3912 Marti e C. 3933 Giammanco).

Audizione del Vice Direttore generale della pubblica sicurezza per l’attività di coordinamento
e pianificazione delle Forze di polizia, Prefetto Matteo Piantedosi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Audizione del Capo di Stato Maggiore dell’Arma dei Carabinieri, Generale di divisione
Gaetano Maruccia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 21 settembre 2016.

Nell’ambito delle proposte di legge recanti norme

in materia di videosorveglianza negli asili nido e

nelle scuole dell’infanzia nonché presso le strutture

socio-assistenziali per anziani, disabili e minori in

situazione di disagio e altre disposizioni per ga-

rantire la sicurezza presso le medesime strutture

(C. 261 Fucci, C. 1037 Giammanco, C. 2647 De

Girolamo, C. 2705 Vezzali, C. 3597 Minardo,

C. 3629 De Girolamo, C. 3738 Sbrollini, C. 3818

Roccella, C. 3829 Invernizzi, C. 3872 Rampelli,

C. 3912 Marti e C. 3933 Giammanco).

Audizione del Vice Direttore generale della pub-

blica sicurezza per l’attività di coordinamento e

pianificazione delle Forze di polizia, Prefetto Mat-

teo Piantedosi.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 15.

Audizione del Capo di Stato Maggiore dell’Arma dei

Carabinieri, Generale di divisione Gaetano Maruccia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.05 alle 15.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino.
Emendamenti C. 2236-2618-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) . . 9

ATTI DEL GOVERNO:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Schema di decreto legislativo recante disciplina della dirigenza della Repubblica. Atto. 328
(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . 9

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’Agenzia
dell’Unione europea per l’asilo e che abroga il regolamento (UE) n. 439/2010. (COM(2016)
271 final).

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce i criteri e i
meccanismi di determinazione dello Stato membro competente per l’esame di una
domanda di protezione internazionale presentata in uno degli Stati membri da un
cittadino di paese terzo o da un apolide (rifusione). (COM(2016) 270 final).

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l’« Eurodac »
per il confronto delle impronte digitali per l’efficace applicazione del regolamento (UE)
n. 604/2013 che stabilisce i criteri e i meccanismi di determinazione dello Stato membro
competente per l’esame di una domanda di protezione internazionale presentata in uno
degli Stati membri da un cittadino di paese terzo o da un apolide, per l’identificazione
di cittadini di paesi terzi o apolidi il cui soggiorno è irregolare e per le richieste di
confronto con i dati Eurodac presentate dalle autorità di contrasto degli Stati membri e
da Europol a fini di contrasto (rifusione). (COM(2016) 272 final) (Esame congiunto, ai sensi
dell’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino.
Emendamenti C. 2236-2618-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) . . 14

Modifiche alla tabella A allegata all’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, relative alle circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di Terni, e alla tabella
A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, relative a uffici del giudice di pace
compresi nelle medesime circoscrizioni. C. 2962 Verini (Parere alla II Commissione)
(Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica dell’Azerbaijan sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma
il 6 novembre 2012. C. 3299 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione)
(Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del
Regno hascemita di Giordania sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma
il 29 aprile 2015. C. 3765 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione)
(Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 9.50.

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

Emendamenti C. 2236-2618-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 2 e gli emendamenti
9.100 e 63.100 della Commissione non
presentano profili critici per quanto at-
tiene al rispetto del riparto di competenze
legislative di cui all’articolo 117 della Co-
stituzione e propone pertanto di esprimere
su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Intervengono la Ministra per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Maria Anna Madia, e il sottosegretario
di Stato per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 15.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante disciplina della

dirigenza della Repubblica.

Atto. 328.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 settembre 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 15.55.

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo all’Agenzia dell’Unione europea

per l’asilo e che abroga il regolamento (UE) n. 439/

2010.

(COM(2016) 271 final).
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Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che stabilisce i criteri e i meccanismi

di determinazione dello Stato membro competente

per l’esame di una domanda di protezione interna-

zionale presentata in uno degli Stati membri da un

cittadino di paese terzo o da un apolide (rifusione).

(COM(2016) 270 final).

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce l’« Eurodac » per il con-

fronto delle impronte digitali per l’efficace applica-

zione del regolamento (UE) n. 604/2013 che stabi-

lisce i criteri e i meccanismi di determinazione dello

Stato membro competente per l’esame di una do-

manda di protezione internazionale presentata in

uno degli Stati membri da un cittadino di paese

terzo o da un apolide, per l’identificazione di

cittadini di paesi terzi o apolidi il cui soggiorno è

irregolare e per le richieste di confronto con i dati

Eurodac presentate dalle autorità di contrasto degli

Stati membri e da Europol a fini di contrasto

(rifusione).

(COM(2016) 272 final).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, osserva che la Commis-
sione avvia nella seduta odierna l’esame di
un nuovo pacchetto presentato dalla Com-
missione europea costituito da tre propo-
ste di regolamento dirette a riformare il
sistema europeo comune di asilo. Rileva
come questo conferma la costante atten-
zione della Commissione alle iniziative
adottate dalle istituzioni europee per far
fronte alla emergenza migranti e ai pro-
blemi che ne conseguono per quanto con-
cerne le attività di salvataggio, identifica-
zione, prima accoglienza e valutazione
delle domande di asilo.

Entrando nel merito del pacchetto al-
l’ordine del giorno, osserva preliminar-
mente che l’obiettivo prioritario è quello di
correggere la disciplina vigente in materia
di asilo proprio al fine di distribuire più
equamente l’onere della gestione delle do-
mande di asilo che, analogamente ai flussi

migratori, di fatto investono in primo
luogo i Paesi di frontiera. Merita ricordare
che in base alla vigente disciplina, i criteri
per l’individuazione della competenza del
Paese tenuto a valutare le domande di
asilo sono definiti sulla base di un ordine
gerarchico che privilegia l’esistenza di le-
gami familiari presso un Paese europeo; il
possesso di un visto o di un permesso di
residenza e, in ultimo, la regolarità o
l’irregolarità dell’ingresso nel territorio
dell’Unione europea. Sottolinea come, di
fatto, poiché la stragrande maggioranza
degli attraversamenti sono illegali, il cri-
terio che finisce per prevalere è quello
previsto dall’articolo 13 del regolamento di
Dublino, vale a dire quello che attribuisce
la competenza allo Stato di primo in-
gresso. Ciò è avvenuto negli scorsi anni per
cui, come afferma la stessa Commissione
europea, alcuni Paesi, tra cui in primis
l’Italia, sono stati letteralmente « sopraf-
fatti » dalle richieste di asilo.

In sostanza, gli obiettivi principali del
pacchetto all’ordine del giorno possono
essere individuati nei seguenti: una redi-
stribuzione più equa del carico delle do-
mande di asilo tra tutti gli Stati membri,
o comunque il sostegno agli Stati membri
più esposti da parte di quelli meno coin-
volti nei flussi; la riduzione dei fenomeni
dell’asylum shopping e dei movimenti se-
condari; il rafforzamento delle garanzie
per i richiedenti asilo, in particolare per i
minori non accompagnati.

Più in dettaglio, la proposta di regola-
mento COM (2016) 270 introduce l’obbligo,
a carico del richiedente, di presentare la
domanda nello Stato membro in cui sia
entrato per la prima volta in modo irre-
golare ovvero, nello Stato in cui già si trovi
a soggiornare legalmente. La proposta pre-
vede, poi, che, prima ancora di individuare
lo Stato competente a trattare la do-
manda, lo Stato membro in cui la do-
manda sia stata presentata è tenuto pre-
liminarmente a valutarne l’ammissibilità
considerando se il richiedente proviene da
un Paese di asilo o da uno dei Paesi
cosiddetti sicuri. I Paesi sicuri individuati
dalla Commissione europea sarebbero: Al-
bania, Bosnia Erzegovina, l’ex Repubblica
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jugoslava di Macedonia, Kosovo, Montene-
gro, Serbia e Turchia. La qualità di Paese
sicuro comporterebbe che le eventuali do-
mande presentate da soggetti provenienti
da tali Paesi molto probabilmente dovreb-
bero essere respinte in base ad una pre-
sunzione relativa di rispetto dei diritti
fondamentali da parte dei medesimi Paesi.
Peraltro, la proposta sta registrando un
iter assai faticoso per le forti riserve
espresse da alcuni Stati membri su alcuni
dei Paesi individuati come sicuri; ciò vale,
in particolare, per la Turchia. Il vaglio di
ammissibilità, nelle intenzioni della Com-
missione europea, dovrebbe velocizzare la
procedura e scoraggiare richieste che non
abbiano fondamento. Tuttavia, su questo
punto nella relazione trasmessa dal Mini-
stero dell’interno ai sensi dell’articolo 6,
comma 4, della legge n. 234 del 2012, si
afferma che la previsione dell’obbligo di
esame preliminare comporta la conse-
guenza di trasformare lo stesso Stato in
Stato competente. Ciò si traduce anche
nell’obbligo di provvedere al rimpatrio del
soggetto la cui domanda sia inammissibile.
La relazione prosegue rilevando che tale
nuova procedura preliminare rischia di
aumentare considerevolmente il numero
delle domande da esaminare e i casi in cui
l’Italia diventerebbe Stato competente,
considerato che il nostro Paese è un paese
di primo ingresso. Quindi, l’introduzione
di questo nuovo passaggio procedurale
costituirebbe, a giudizio del Ministero del-
l’interno, un aggravio piuttosto che una
semplificazione. Si ribadisce, poi, che lo
Stato membro competente a valutare la
domanda mantiene la sua competenza
anche nel caso di ulteriori dichiarazioni o
domande dello stesso soggetto ovvero nel
caso in cui il richiedente abbia lasciato il
territorio degli Stati membri o se ne sia
allontanato. La persistenza della compe-
tenza è valutata negativamente nella rela-
zione trasmessa dal Ministero dell’interno.
Il Ministero dell’interno propone, quindi,
che i criteri di individuazione dello Stato
competente siano radicalmente modificati
facendo prevalere, piuttosto che il princi-
pio di primo ingresso, una chiave di di-

stribuzione che rifletta le dimensioni, la
ricchezza e la capacità di assorbimento
degli Stati membri.

Per quanto concerne i minori non ac-
compagnati, si stabilisce che la compe-
tenza sia dello Stato membro in cui il
minore ha presentato per la prima volta la
domanda, salvo che ciò non corrisponda
all’« interesse superiore del minore ». Al
riguardo, nella relazione trasmessa dal
Ministero dell’interno, viene sottolineato
che tali disposizioni risulterebbero in con-
trasto con le pronunce della Corte di
giustizia, in forza delle quali per il minore
non accompagnato che ha presentato do-
manda di asilo in più di uno Stato mem-
bro la competenza è posta a carico dello
Stato in cui il minore si trova. La rela-
zione auspica quindi che tale orienta-
mento venga mantenuto modificando in
tal senso la disposizione richiamata.

Sono poi stabiliti nuovi obblighi a ca-
rico del richiedente che si traducono nella
necessità di presentare e fornire tempe-
stivamente tutti gli elementi e le informa-
zioni utili ad individuare lo Stato compe-
tente a trattare la domanda. È altresì
previsto che anche il colloquio personale
debba mirare, tra le altre cose, a acquisire
le informazioni necessarie per individuare
lo Stato membro competente. I richiedenti
asilo devono inoltre risultare a disposi-
zione delle competenti autorità e rispet-
tare l’eventuale decisione di trasferimento.

Una ulteriore modifica attiene alla no-
zione di familiari, rilevante ai fini dei
criteri, che viene ampliata includendo i
fratelli e le sorelle del richiedente e i
parenti che risultavano esistenti dopo la
partenza dal Paese di origine ma comun-
que prima dell’arrivo nello Stato membro
dell’Unione europea. Tale seconda catego-
ria viene ammessa in ragione della fre-
quenza con la quale durante i tragitti,
prima di approdare nel territorio dell’U-
nione europea, i migranti formano nuovi
nuclei familiari al di fuori del paese d’o-
rigine; ciò avviene in particolare nei campi
profughi.

Sono inoltre apportate una serie di
modifiche agli articoli 14, 15 e 16 per
razionalizzare il regime relativo alla com-
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petenza e stabiliti termini più brevi per le
procedure di esame delle domande di
asilo, ivi comprese le eventuali decisioni di
trasferimento. Anche i termini per i ricorsi
avverso le decisioni di trasferimento o di
revisione delle stesse sono ridotti e stabiliti
in sette giorni a decorrere dalla notifica,
mentre è fissato a 15 giorni il termine
entro il quale l’organo giurisdizionale è
tenuto a decidere sul merito dei ricorsi o
delle revisioni.

Sono poi introdotte alcune disposizioni
mirate a prevedere la registrazione delle
domande e il loro monitoraggio in appo-
sito sistema automatizzato. In particolare,
gli Stati membri sono tenuti ad inserire le
domande presentate ed altre informazioni
ai fini della loro registrazione attraverso
l’attribuzione di un numero unico di do-
manda e la creazione di un documento
elettronico per ciascuna domanda. Il si-
stema automatizzato costituisce una novità
volta a consentire la disponibilità di in-
formazioni aggiornate e puntuali sul nu-
mero totale delle domande presentate nel-
l’Unione e in ciascuno Stato membro, sulle
persone reinsediate, sul numero di do-
mande che ogni Stato è tenuto ad esami-
nare in ragione della sua competenza e
sulla quota spettante ad ogni Stato se-
condo la chiave di riferimento.

L’aspetto più significativo della riforma
prospettata concerne, tuttavia, il nuovo
sistema che si applicherebbe automatica-
mente quando un paese stia trattando un
numero sproporzionato di richieste di
asilo, in quanto vengono stabilite delle
quote che fanno riferimento alle dimen-
sioni e alla ricchezza del paese (inteso
quale PIL totale). Se un paese sta acco-
gliendo un numero sproporzionato di per-
sone, ben superiore alla quota di riferi-
mento (oltre il 150 per cento della quota
di riferimento), tutti i nuovi richiedenti
asilo nel paese in questione (indipenden-
temente dalla nazionalità), dopo una ve-
rifica dell’ammissibilità della domanda
presentata, vengono ricollocati in tutta
l’Unione europea finché il numero di do-
mande non sarà ridisceso al di sotto di
quel livello. Al riguardo, si segnala che
nella relazione trasmessa dal Ministero

dell’interno, si propone di abbassare la
misura del 150 per cento in modo da
consentire un più ampio ricorso alla ri-
collocazione a favore dei Paesi di primo
ingresso. Tuttavia, uno Stato membro avrà
la possibilità di non partecipare tempora-
neamente al ricollocamento. In tal caso,
dovrà versare un contributo di solidarietà
di 250 mila euro (per ciascun richiedente
non trattato) allo Stato membro in cui è
ricollocato il richiedente del quale sarebbe
stato responsabile ai sensi del meccanismo
di equità. Il meccanismo tiene conto anche
degli sforzi compiuti da uno Stato membro
per reinsediare persone bisognose di pro-
tezione internazionale direttamente da un
paese terzo.

Nella relazione trasmessa dal Ministero
dell’interno si esprime una netta contra-
rietà alla previsione della possibilità di
non partecipare al meccanismo correttivo
per un’equa distribuzione dei richiedenti
asilo tra gli Stati membri, previa corre-
sponsione del contributo di 250 mila euro.
Si chiede quindi di limitare tale facoltà a
una percentuale, ad esempio il 30 per
cento, dei richiedenti che dovrebbero es-
sere assegnati.

Quanto al nuovo quadro giuridico per
l’Ufficio europeo per il sostegno all’asilo,
di cui alla proposta di regolamento COM
(2016) 271, merita segnalare che la pro-
posta amplia il mandato attuale dell’Uffi-
cio in modo da trasformarlo in una vera
e propria agenzia dotata dei necessari
strumenti per: intensificare la coopera-
zione pratica e lo scambio di informazioni
in materia di asilo; promuovere il diritto e
le norme operative dell’Unione per garan-
tire un alto grado di uniformità nell’ap-
plicazione del quadro giuridico relativo
all’asilo; garantire una maggiore conver-
genza nelle valutazioni delle esigenze di
protezione nell’Unione; monitorare e va-
lutare l’attuazione del CEAS; fornire una
maggiore assistenza operativa e tecnica
agli Stati membri per la gestione dei
sistemi di asilo e di accoglienza, in parti-
colare nei casi di pressioni sproporzionate.
La proposta ribattezza l’European Asylum
Support Office (EASO) « Agenzia dell’U-
nione europea per l’asilo ». Nella proposta
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della Commissione europea l’Agenzia do-
vrà sviluppare la propria capacità di rac-
colta e di analisi di informazioni sulla
situazione riguardante l’asilo nell’Unione,
e nei paesi terzi nella misura in cui ciò
possa avere un impatto sull’Unione. L’A-
genzia dovrebbe inoltre lavorare in stretta
cooperazione non solo con gli Stati mem-
bri ma anche con le altre agenzie dell’U-
nione competenti, il Servizio europeo per
l’azione esterna e con organizzazioni in-
ternazionali come l’UNHCR. L’Agenzia do-
vrebbe anche curare il coordinamento
delle iniziative nazionali di predisposi-
zione di informazioni sui paesi d’origine
creando reti per le informazioni su tali
paesi. Queste reti dovranno servire allo
scambio e all’aggiornamento delle rela-
zioni nazionali, nonché come sistema per
inviare e porre all’Agenzia specifiche que-
stioni di fatto che possono emergere dalle
domande di protezione internazionale. Un
altro nuovo compito per l’Agenzia è assi-
stere la Commissione nel rivedere rego-
larmente la situazione dei paesi terzi in-
clusi nell’elenco comune dell’Unione euro-
pea di paesi di origine sicuri. La proposta
rafforza l’attuale potere di adottare docu-
menti tecnici sull’attuazione degli stru-
menti dell’Unione europea di asilo, in
particolare conferendo alla nuova agenzia
la competenza ad elaborare norme ope-
rative sull’attuazione degli strumenti di
diritto dell’Unione e in materia di asilo e
di indicatori per monitorare l’osservanza
di tali norme. Si dovrà valutare l’oppor-
tunità di demandare tale competenza al-
l’Agenzia piuttosto che operare tramite atti
delegati adottati dalla Commissione euro-
pea. Analogamente a quanto proposto
dalla Commissione per l’agenzia europea
della guardia costiera e di frontiera, il
ruolo e le funzioni dell’agenzia per l’asilo
in materia di assistenza tecnica e operativa
sono ampliati. Si prevede, in particolare, la
possibilità di inviare squadre di sostegno
per l’asilo da una riserva di esperti com-
posta da un minimo di 500 esperti degli
Stati membri e da esperti distaccati dal-
l’agenzia, nonché la capacità di fornire
assistenza tecnica e operativa nei casi in
cui uno Stato membro sia sottoposto a una

pressione sproporzionata che implichi un
onere eccezionalmente pesante e urgente a
carico dei suoi sistemi di asilo o di acco-
glienza.

Quanto alla proposta di regolamento
COM(2016) 272, osserva che si prospettano
una serie di modifiche alla disciplina vi-
gente per ampliare il campo di applica-
zione del regolamento. Il nuovo sistema
dovrebbe consentire agli Stati membri di
salvare più dati personali in Eurodac,
quali nomi, date di nascita, nazionalità,
particolari sull’identità o documenti di
viaggio, e immagini dei volti delle persone.
Secondo la Commissione l’aumento delle
informazioni nel sistema permetterà alle
autorità di immigrazione e asilo di iden-
tificare facilmente un cittadino irregolare
di un paese terzo o un richiedente asilo
senza dover richiedere le informazioni ad
un altro Stato membro separatamente,
come avviene ora. Nella relazione tra-
smessa dal Ministero dell’interno ai sensi
dell’articolo 6, comma 4, della legge n. 234
del 2012, si afferma, sostanzialmente ri-
prendendo la relazione illustrativa della
proposta della Commissione europea, che
« dalla sua istituzione, Eurodac ha conse-
guito in modo soddisfacente l’obiettivo di
fornire prove dattiloscopiche che consen-
tono di determinare lo Stato membro
competente per l’esame delle domande di
asilo ». La crescita esponenziale dei mi-
granti « invisibili » ha indotto la Commis-
sione europea e gli Stati membri più
esposti ad avviare una valutazione sui
correttivi da apportare per facilitare l’i-
dentificazione dei cittadini che attraver-
sano le frontiere dell’Unione europea in
maniera irregolare e che risultino sprov-
visti di documenti di identità, facendo
ricorso ai dati biometrici. Tale soluzione,
nella valutazione del Ministero dell’in-
terno, semplificherebbe le procedure per il
rilascio di nuovi documenti e ridurrebbe la
durata delle procedure di rimpatrio e di
riammissione oltre a combattere il furto di
identità. Il problema è particolarmente
acuto per quanto concerne i minori non
accompagnati o separati dalle loro fami-
glie, il cui numero è cresciuto enorme-
mente. Eurodac ha sempre registrato le
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impronte digitali dei minori a partire dai
14 anni. La relazione del Ministero del-
l’interno esprime apprezzamento sulle mo-
difiche prospettate dalla Commissione eu-
ropea concordando sulla necessità di rac-
cogliere elementi biometrici dei minori a
partire da un’età inferiore, per facilitarne
l’identificazione, come peraltro già effet-
tuato da alcuni Paesi membri ai fini del
rilascio del visto o del passaporto. Si
propone, quindi, che le impronte digitali
siano rilevate a partire dall’età di 6 anni.
La Commissione europea giustifica l’ab-
bassamento dell’età non soltanto con ri-
ferimento a esigenze di un controllo più
efficace dei movimenti, ma anche per la
maggiore vulnerabilità dei minori, sempre
più spesso vittime, anche all’interno del-
l’Unione europea, di traffico di esseri
umani e di sfruttamento, se non addirit-
tura di sparizioni. La misura proposta
risponderebbe, dunque, anche ad un obiet-
tivo di rafforzare la protezione di minori,
più esposti a tali pratiche. Si prospetta,
infine, la necessità di prevedere un ter-
mine più lungo di quello di 18 mesi
attualmente previsto per la conservazione
dei dati per le persone fermate alla fron-
tiera esterna, mentre non è conservato
nessun dato di quanti sono trovati in
situazione di soggiorno irregolare in uno
Stato membro. Ciò è dovuto al fatto che
l’attuale regolamento Eurodac non mira a
conservare le informazioni sui migranti
irregolari più a lungo di quanto sia ne-
cessario per determinare il primo paese di
ingresso, ai sensi del regolamento Dublino,
qualora una domanda d’asilo sia stata
presentata in un secondo Stato membro.
Tenuto conto dell’estensione dell’ambito di
applicazione di Eurodac per finalità più
vaste in materia di migrazione, si afferma
la necessità di conservare più a lungo tali
dati, in modo da poter monitorare ade-
guatamente i movimenti secondari all’in-
terno dell’Unione europea, in particolare
nei casi in cui un migrante irregolare
cerchi in ogni modo di passare inosser-
vato; a tale fine, si prospetta il periodo di
cinque anni. Inoltre, si prospetta la ne-
cessità degli Stati membri di rilevare un
altro dato biometrico: l’immagine del

volto, in modo da consentire il riconosci-
mento facciale, quando i polpastrelli ri-
sultino danneggiati o non venga rispettato,
anche per le resistenze del soggetto inte-
ressato, il processo di rilevamento delle
impronte.

In conclusione, sottolinea come si è in
presenza di un complesso di disposizioni
che in larga parte sembrano corrispondere
all’intenzione dichiarata di rendere più
efficienti e più rapide le procedure di
valutazione delle domande di asilo e, so-
prattutto, di riequilibrare tra i diversi
Paesi membri il relativo carico. Le propo-
ste presentano tuttavia alcuni elementi di
criticità già segnalate dal documento tra-
smesso dal Ministero dell’interno. Auspica,
quindi, che un approfondito esame in
Commissione possa consentire di perve-
nire ad una valutazione ponderata dei
contenuti delle proposte di regolamento in
modo da contribuire alla predisposizione
di una normativa che possa soddisfare gli
obiettivi che la Commissione europea si
propone.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 16.10.

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

Emendamenti C. 2236-2618-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.
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Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che le proposte emendative
1.0100 e relativo subemendamento,
59.0100, 63.100 (nuova formulazione) e
86.0100 della Commissione non presen-
tano profili critici per quanto attiene al
rispetto del riparto di competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione e propone pertanto di esprimere su
di esse il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Modifiche alla tabella A allegata all’ordinamento giu-

diziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,

relative alle circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di

Terni, e alla tabella A allegata alla legge 21 novembre

1991, n. 374, relative a uffici del giudice di pace

compresi nelle medesime circoscrizioni.

C. 2962 Verini.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore impossibilitato a
partecipare alla seduta, osserva che la
proposta di legge in esame consta di un
articolo unico ed è volta a modificare le
circoscrizioni di tribunale nella Corte
d’appello di Perugia, come risultante dalla
riforma della geografia giudiziaria del
2012. Vengono inoltre riviste le circoscri-
zioni territoriali dei giudici di pace dei due
circondari e viene dettata una disciplina
transitoria. Si prevede inoltre che in sede
di attuazione della legge dovranno essere
conseguentemente modificate le piante or-
ganiche degli uffici giudiziari coinvolti,
senza maggiori oneri per il bilancio dello
Stato.

Passando al contenuto specifico dell’ar-
ticolo unico della proposta di legge, rileva
che il comma 1 interviene sulla tabella A
allegata all’ordinamento giudiziario di cui
al regio decreto n. 12 del 1941, come da

ultimo sostituita dall’allegato II annesso al
decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14,
al fine di modificare, come detto, la geo-
grafia giudiziaria nel distretto di Corte
d’appello di Perugia. Dal circondario di
tribunale di Terni vengono eliminati i
comuni di Città della Pieve, Paciano e
Piegaro, che vengono contestualmente in-
seriti tra i comuni del circondario del
Tribunale di Perugia. Il comma 2 inter-
viene sulla tabella allegata alla legge isti-
tutiva del giudice di pace, la legge n. 374
del 1991, come da ultimo sostituita dal-
l’allegato 4 annesso al decreto del Ministro
della giustizia 10 novembre 2014. La pro-
posta di legge sposta il giudice di pace di
Città della Pieve dal circondario di Terni
a quello di Perugia, modifica consequen-
ziale allo spostamento di comuni dal cir-
condario del Tribunale di Terni al circon-
dario del tribunale di Perugia; cambia la
denominazione dell’ufficio del giudice di
pace di Città della Pieve in giudice di pace
di Città della Pieve, Paciano e Piegaro;
sposta i comuni di Montegabbione e Mon-
teleone d’Orvieto dal giudice di pace di
Città della Pieve a quello di Orvieto. Il
comma 3 prevede che le modifiche alle
circoscrizioni degli uffici giudiziari inte-
ressati non producano effetti rispetto ai
procedimenti civili pendenti ed ai proce-
dimenti penali nei quali sia stata esercitata
l’azione penale al momento dell’entrata in
vigore della legge. Gli spostamenti di com-
petenza per territorio opereranno dunque,
all’entrata in vigore della legge, solo per i
nuovi procedimenti civili e per tutti i
procedimenti penali nei quali il pubblico
ministero non abbia ancora esercitato l’a-
zione penale. I commi da 4 a 6 dettano
disposizioni di attuazione delle modifiche
alla geografia giudiziaria. In particolare il
comma 4 demanda ad un decreto del
Ministro della giustizia le modifiche alle
piante organiche degli uffici giudiziari dei
tribunali di Perugia e di Terni; il comma
5 demanda ad un decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro
della giustizia e sentito il Consiglio supe-
riore della magistratura, in base all’arti-
colo 3 della legge n. 374 del 1991, le
modifiche alle piante organiche degli uffici
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del giudice di pace interessati dalla ri-
forma; il comma 6 demanda ad un decreto
del Ministro della giustizia le modifiche
alle piante organiche del personale ammi-
nistrativo in servizio presso gli uffici del
giudice di pace. Le disposizioni dei mede-
simi commi 4, 5 e 6 specificano che ogni
modifica dovrà essere attuata nell’ambito
delle risorse umane disponibili a legisla-
zione vigente e senza oneri per il bilancio
dello Stato.

Sotto il rispetto delle competenze legi-
slative costituzionalmente definite, la pro-
posta di legge è riconducibile alla materia
« giurisdizione », che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera l), della Costituzione
attribuisce all’esclusiva competenza dello
Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica dell’Azerbaijan sulla cooperazione nel set-

tore della difesa, fatto a Roma il 6 novembre 2012.

C. 3299 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, osserva che l’Accordo tra
Italia e Azerbaijan del 6 novembre 2012
sulla cooperazione nel settore della difesa
è finalizzato a delineare la cornice giuri-
dica entro la quale sviluppare la coope-
razione bilaterale tra le Forze armate dei
due Paesi, con l’intento di consolidare le
rispettive capacità difensive e di migliorare
la reciproca comprensione in materia di
sicurezza. Riguardo al contenuto, l’Ac-
cordo si compone di un preambolo, che
richiama l’adesione di entrambi i Paesi

alla Carta delle Nazioni Unite e di 9
articoli.

L’articolo 1 enuncia i principi ispiratori
dell’Accordo, che consistono nell’incorag-
giare, agevolare e sviluppare la coopera-
zione nel settore della difesa, sulla base
dei principi di reciprocità ed uguaglianza
ed in conformità con i rispettivi ordina-
menti giuridici e gli impegni internazionali
assunti dai due Paesi. L’articolo 2 stabili-
sce che la cooperazione si sviluppi sulla
base di piani annuali e pluriennali elabo-
rati dalle Parti, che ne indicheranno le
linee guida ed i dettagli delle singole
attività da svolgere; dispone che il piano di
cooperazione annuale venga sottoscritto
dagli Ufficiali autorizzati dalle Parti; pre-
vede che le attività di cooperazione siano
organizzate e condotte dai rispettivi Mini-
steri della difesa; contempla la possibilità
di organizzare eventuali consultazioni dei
rappresentanti delle Parti, da tenersi al-
ternativamente a Baku e a Roma, allo
scopo di elaborare specifici accordi inte-
grativi dell’Accordo esame, nonché even-
tuali programmi di cooperazione. Le aree
della cooperazione sono le seguenti: poli-
tica di sicurezza e difesa; cooperazione
politico-militare; ricerca e sviluppo, sup-
porto logistico ed acquisizione di prodotti
e servizi per la difesa; operazioni umani-
tarie e di peace-keeping; strutture ed equi-
paggiamenti di unità militari, gestione del
personale; organizzazione ed impiego delle
Forze Armate; ammodernamento delle
Forze Armate; questioni relative all’am-
biente ed all’inquinamento provocato da
attività militari; formazione ed addestra-
mento militare; sanità, storia e sport mi-
litare ed altri settori militari di interesse
comune. Le modalità della cooperazione
bilaterale consistono nelle seguenti attività:
scambi di visite di delegazioni di enti civili
e militari; scambi di esperienze tra esperti;
incontri tra le Istituzioni della Difesa;
scambio di relatori e di personale di
formazione e di studenti provenienti da
istituzioni militari; partecipazione a corsi
teorici e pratici, a periodi di orientamento,
a seminari, conferenze, dibattiti e simposi,
organizzati presso organi civili e militari
della Difesa, di comune accordo tra le
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Parti; partecipazione ad esercitazioni mi-
litari; partecipazione ad operazioni di
peace keeping e umanitarie; scambi nel-
l’ambito di eventi culturali e sportivi; sup-
porto alle iniziative commerciali relative a
materiali e servizi di difesa ed associate a
questioni ad essa attinenti; altre forme
reciprocamente concordate. L’articolo 3
regola gli aspetti finanziari derivanti dal-
l’Accordo e stabilisce che ciascuna Parte
sosterrà le spese di propria competenza
per l’esecuzione del medesimo, con riferi-
mento alle spese di diaria, assicurazione
per malattie e infortuni, agli oneri relativi
ad ogni altra indennità dovuta al proprio
personale in conformità con le proprie
norme nonché alle spese mediche ed a
quelle per la rimozione o l’evacuazione di
personale malato, infortunato o deceduto.
Puntuali disposizioni sono previste per le
cure d’urgenza e viene altresì stabilito
espressamente che tutte le attività con-
dotte ai sensi dell’Accordo saranno subor-
dinate alla disponibilità delle necessarie
risorse finanziarie delle Parti. L’articolo 4
riguarda le questioni attinenti la giurisdi-
zione. In particolare, si riconosce il diritto
di giurisdizione allo Stato ospitante, nei
confronti del personale ospitato, per i reati
commessi sul proprio territorio. Tuttavia
lo Stato di origine conserva il diritto di
giurisdizione, in via prioritaria, nei con-
fronti del proprio personale, sia esso mi-
litare o civile, per reati commessi contro la
sua sicurezza o il suo patrimonio, nonché
per quelli commessi durante o in relazione
al servizio. Nel caso in cui il personale
ospitato venga coinvolto in eventi per i
quali la legislazione dello Stato ospitante
preveda sanzioni in contrasto con i prin-
cipi fondamentali dello Stato di origine, le
Parti addiverranno ad un’intesa che sal-
vaguardi il personale interessato. L’arti-
colo 5 concerne il risarcimento dei danni
eventualmente provocati dal personale
della Parte inviante in relazione al servizio
reso, che sarà a carico della Parte inviante,
previo accordo tra le Parti. Qualora le
Parti siano congiuntamente responsabili di
perdite o danni causati nello svolgimento
delle attività disciplinate dall’Accordo esse
rimborseranno, previa intesa, l’eventuale

perdita o danno. L’articolo 6 disciplina la
cooperazione nel campo dei materiali per
la difesa. In particolare, viene pattuita
dalle Parti la possibilità di fornire reci-
proco supporto alle iniziative commerciali
concernenti tale settore; sono individuate
le modalità attraverso le quali potrà at-
tuarsi la cooperazione nel campo dell’in-
dustria e della politica degli approvvigio-
namenti, della ricerca e dello sviluppo
degli equipaggiamenti di materiali per la
difesa, che sono le seguenti: ricerca scien-
tifica, test e progettazione; scambi di espe-
rienze in campo tecnico; produzione con-
giunta, modernizzazione e servizi tecnici
congiunti in settori stabiliti dalla Parti;
approvvigionamento di materiali militari
rientranti in programmi comuni e produ-
zione, ordinati da una delle Parti, confor-
memente alla rispettive legislazioni nazio-
nali in materia di import/export di pro-
dotti ad uso militare; supporto alle indu-
strie della difesa ed agli enti governativi
per l’avvio della cooperazione nel campo
della produzione di materiali per la difesa.
Le Parti si presteranno reciproca assi-
stenza e collaborazione allo scopo di fa-
vorire la realizzazione delle attività previ-
ste dall’Accordo e dai contratti firmati nel
quadro delle proprie disposizioni. Si pre-
vede che le Parti porranno in essere le
procedure necessarie a garantire la pro-
tezione della proprietà intellettuale e dei
brevetti derivanti da iniziative disciplinate
dall’Accordo in esame. Ai sensi dell’arti-
colo 7 eventuali controversie, derivanti
dall’interpretazione o dall’applicazione
dell’Accordo, saranno risolte esclusiva-
mente attraverso consultazioni e negoziati
tra le Parti, per il tramite dei canali
diplomatici. L’articolo 8 prevede la possi-
bilità di stipulare eventuali Protocolli ag-
giuntivi e Programmi di sviluppo in ambiti
specifici di cooperazione ed indica le mo-
dalità che le Parti dovranno seguire per
emendare o rivedere il testo dell’Accordo.
Infine, l’articolo 9 stabilisce che l’Accordo
entrerà in vigore alla data di ricezione
della seconda delle notifiche scritte con
cui le Parti si daranno notizia dell’esple-
tamento delle procedure previste dai ri-
spettivi ordinamenti; dispone che l’Ac-
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cordo ha durata indeterminata e rimarrà
in vigore fino a quando una delle Parti
non lo denunci; per tale denuncia è pre-
vista la forma scritta da inoltrare all’altra
Parte attraverso i canali diplomatici e con
effetto a 90 giorni dal ricevimento della
notifica e senza pregiudizio, se non diver-
samente concordato, per i programmi e le
attività in corso.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo si compone di
cinque articoli. Gli articoli 1 e 2 recano,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.
L’articolo 3, al comma 1, valuta gli oneri
derivanti dall’applicazione dell’articolo 2,
paragrafo 1, punto 4), dell’Accordo in euro
4.736 ad anni alterni a decorrere dal 2015.
In base al comma 2, il Ministro della
difesa, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 17, comma 12, della legge n. 196 del
2009, la legge di contabilità generale dello
Stato, è tenuto al monitoraggio degli oneri
derivanti dall’attuazione del provvedi-
mento, e a riferirne al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze il quale, a fronte di
scostamenti, sentito il medesimo Ministro
della difesa, provvede alla copertura fi-
nanziaria del maggior onere. L’articolo 4
contiene una clausola di invarianza finan-
ziaria, per la quale dalle disposizioni del-
l’Accordo in esame non debbono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, ad esclusione di quelli
citati, derivanti dall’attuazione dell’articolo
2, paragrafo 1, punto 4). L’articolo 5,
infine, dispone l’entrata in vigore della
legge di autorizzazione alla ratifica per il
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale.

Con riguardo alle competenze legisla-
tive costituzionalmente definite, il provve-
dimento si inquadra nell’ambito delle ma-
terie « politica estera e rapporti interna-
zionali dello Stato », che l’articolo. 117,
secondo comma, lettera a), della Costitu-
zione), riserva alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Regno

hascemita di Giordania sulla cooperazione nel set-

tore della difesa, fatto a Roma il 29 aprile 2015.

C. 3765 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, osserva che il disegno di
legge in esame, di autorizzazione alla
ratifica dell’Accordo italo-giordano di coo-
perazione nel settore della difesa fatto a
Roma il 29 aprile 2015, è stato approvato
dal Senato il 20 aprile 2016. Nella rela-
zione introduttiva al disegno di legge S.
2099 si afferma che l’Accordo in questione
è stato stipulato dopo la decadenza della
precedente intesa bilaterale sulla materia,
ovvero l’Accordo autorizzato alla ratifica
dal Parlamento italiano con la legge 10
gennaio 2004, n. 19, cessato il 20 giugno
2014. Anche il nuovo Accordo riveste no-
tevole rilevanza, attesa la localizzazione
della Giordania nella cruciale area medio-
rientale, rispetto alla quale si spera di
contribuire in direzione di una maggiore
stabilità, ma anche per i possibili effetti su
alcuni settori produttivi dei due Paesi,
segnatamente quelli interessati ai materiali
per la difesa e alla filiera logistica.

Ciò premesso, rileva che l’Accordo ita-
lo-giordano si compone di un breve
preambolo e di 12 articoli. Passando ad
esaminare il contenuto del provvedimento,
rileva che l’articolo 1 contiene l’impegno
delle Parti a operare, su base di recipro-
cità e nel rispetto degli impegni interna-
zionali – nonché per l’Italia degli obblighi
verso l’Unione europea –, nella collabora-
zione nel settore delle rispettive capacità
difensive, mentre in base all’articolo 2,
comma 1, le eventuali consultazioni tra i
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rappresentanti delle due Parti – e più
specificamente dei rispettivi Ministeri della
Difesa – si svolgeranno alternativamente
nelle rispettive capitali, per definire le
misure attuative dell’accordo in esame,
come anche elaborare eventuali accordi
integrativi dell’intesa in oggetto ovvero
programmi di cooperazione tra le rispet-
tive Forze armate. L’articolo 2, comma 2,
contempla i settori della cooperazione,
riportando un elenco non tassativo, che le
Parti potranno estendere se di comune
interesse: nell’elenco si individuano, in
particolare: le politiche industriali e di
approvvigionamento nel settore militare,
come pure lo scambio di materiali per la
difesa; la partecipazione ad operazioni
umanitarie e di peacekeeping; l’organizza-
zione e l’equipaggiamento delle unità mi-
litari, come anche il relativo addestra-
mento e formazione; l’impatto ambientale
provocato dalle attività militari; gli sport,
la medicina e la storia militari. Le forme
attraverso le quali strutturare la coopera-
zione prevista dall’Accordo sono elencate
nell’articolo 2, comma 3: oltre a riunioni
dei vertici politici e militari del settore, si
prevede lo scambio di know how tra le
Parti, come anche la partecipazione reci-
proca ad attività di formazione e di eser-
citazione – inclusi corsi e conferenze. È
prevista altresì la visita a navi da guerra,
aerei ed altre installazioni militari, come
anche lo scambio di attività culturali e
sportive. Anche in questo caso le Parti
potranno d’intesa individuare ulteriori at-
tività mediante le quali espletare la coo-
perazione nel settore della difesa. Gli ar-
ticoli 3 e 5 riguardano rispettivamente gli
aspetti finanziari e risarcitori delle attività
previste dall’Accordo in esame: si stabili-
scono quindi le modalità per la riparti-
zione dei costi di vitto, alloggio e sanitari
in caso di singoli militari o gruppi impe-
gnati sul territorio dell’altra Parte con-
traente, come anche le debite eccezioni. Se
l’attività di cooperazione militare sfocia in
danneggiamenti, il relativo risarcimento
sarà a carico dello/degli Stato/i di appar-
tenenza del personale che ha provocato i
danni medesimi. L’articolo 4 concerne la
competenza giurisdizionale sul personale

militare e civile ospite nel quadro della
collaborazione prevista dall’Accordo in
esame: fermo restando il principio del
rispetto dell’ordinamento giuridico del
Paese ospitante, il comma 2 individua le
tipologie di reato commesse da personale
della Parte inviante che verranno punite in
via prioritaria da quest’ultimo Paese, in
base alla propria legislazione. Non sa-
ranno comminate, o comunque non sa-
ranno eseguite sanzioni penali – quali ad
esempio la pena capitale – che la Parte
ricevente intenda applicare, ma che con-
trastino con i principi fondamentali in
vigore nel territorio della Parte inviante.
Molto rilevante appare l’articolo 6, dedi-
cato allo scambio di armamenti, in base al
quale si potrà procedere allo scambio di
materiali bellici, armi e munizioni quali
quelli elencati al comma 1, che potrà
essere attuato sia con modalità diretta « da
Paese a Paese », sia previa autorizzazione
rilasciata ad aziende private dai rispettivi
Governi. L’elenco degli armamenti e dei
materiali militari suscettibili di scambio
tra Italia e Giordania è estremamente
ampio; esso comprende aeromobili, navi,
veicoli blindati e corazzati, sistemi elet-
tronici ed elettro-ottici. Il comma 2 spe-
cifica le modalità della cooperazione bila-
terale italo-giordana negli approvvigiona-
menti, nella ricerca e nello sviluppo di
armamenti e apparecchiature militari, con
particolare riguardo alle attività di sup-
porto alle industrie della difesa e agli enti
di governo, supporto finalizzato alla pro-
duzione di materiali militari. Vengono in
rilievo, a tale proposito, le disposizioni di
cui agli articoli 9, comma 4 e 11, comma
5, della legge 9 luglio 1990, n. 185, recante
nuove norme sul controllo dell’esporta-
zione, importazione e transito dei mate-
riali di armamento che prevedono, rispet-
tivamente, procedure di autorizzazione
alle trattative e procedure di autorizza-
zione all’esportazione e all’importazione
semplificate con riferimento alle opera-
zioni di interscambio contemplate da « ap-
posite intese governative ». Tali intese sono
state più nel dettaglio disciplinate dall’ar-
ticolo 5 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 gennaio 2005,
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n. 93, che reca il regolamento di attua-
zione della legge n. 185 del 1990. Mentre
la protezione della proprietà intellettuale e
dei brevetti derivanti da attività condotte
conformemente all’Accordo in esame è
oggetto dell’articolo 7, il successivo articolo
8 riguarda la sicurezza delle informazioni
classificate, alle quali dovrà essere garan-
tita una protezione adeguata agli standard
nazionali e internazionali. Il testo riporta
le rispettive classificazioni di sicurezza,
prevedendo altresì che qualsiasi informa-
zione scambiata in base all’Accordo in
esame venga utilizzata nei termini speci-
ficamente previsti dalle Parti nell’ambito
delle finalità dell’Accordo stesso. È inoltre
previsto che il trasferimento di informa-
zioni classificate a Parti terze dovrà essere
subordinato all’autorizzazione scritta della
Parte che ha dato origine alle informa-
zioni. Ulteriori profili sulla sicurezza delle
informazioni classificate potranno essere
regolati da un accordo generale di sicu-
rezza da stipulare successivamente. Infine,
l’articolo 9 prevede che eventuali contro-
versie sull’interpretazione o applicazione
dell’Accordo saranno risolte mediante ne-
goziati bilaterali o tramite i canali diplo-
matici ufficiali. D’altra parte, l’articolo 12
prevede che la durata dell’Accordo in
esame sia quinquennale, con rinnovo au-
tomatico per periodi annuali, salvo diverso
avviso di una delle due Parti, notificato
all’altra con novanta giorni di preavviso.
La decadenza dell’Accordo – salvo diversa
decisione delle Parti – non pregiudica il
completamento delle attività in essere.
L’Accordo, ai sensi dell’articolo 11, sarà
altresì emendabile in qualunque momento
mediante scambio di Note ufficiali tra le
due Parti. È prevista la possibilità di
stipulare d’intesa tra le Parti protocolli
aggiuntivi in specifici ambiti di coopera-
zione nella materia della difesa, sempre
tuttavia all’interno dell’ambito dell’Ac-
cordo in esame. Il personale della difesa
dei due Stati contraenti, impegnato nello
sviluppo e nell’esecuzione dei programmi e
dei protocolli aggiuntivi, agirà in stretto
coordinamento con le rispettive ammini-
strazioni degli affari esteri e con le auto-

rità nazionali competenti per la sicurezza,
soprattutto con riguardo alla protezione
delle informazioni classificate.

Passando ad esaminare il disegno di
legge di autorizzazione alla ratifica del
nuovo Accordo di cooperazione tra Italia e
Giordania nel settore della difesa, già
approvato dal Senato il 20 aprile 2016,
osserva che esso si compone di cinque
articoli: i primi due contengono rispetti-
vamente l’autorizzazione alla ratifica me-
desima e il relativo ordine di esecuzione,
mentre l’articolo 5, come di consueto,
prevede l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale. L’articolo 3,
comma 1, è dedicato alla copertura finan-
ziaria degli oneri previsti dall’attuazione
dell’Accordo, per i quali si autorizza ad
anni alterni e con decorrenza dal 2016, la
spesa di 2.178 euro. La copertura si rin-
viene mediante corrispondente riduzione
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto ai fini del bilancio triennale 2016-
2018 – un apposito emendamento del
Senato ha opportunamente aggiornato il
periodo di riferimento per la copertura
finanziaria – nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
con parziale utilizzazione dell’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri. Ai sensi del comma 2 dell’articolo 3,
il Ministro della Difesa è tenuto al moni-
toraggio degli oneri derivanti dall’attua-
zione del provvedimento, in base all’arti-
colo 17, comma 12, della legge n. 196 del
31 dicembre 2009, nonché a riferirne al
Ministro dell’economia e delle finanze il
quale, a fronte di scostamenti reali o
possibili, sentito il Ministro della difesa,
provvede con proprio decreto alla coper-
tura finanziaria del maggior onere tramite
la riduzione delle dotazioni finanziarie
rimodulabili, di parte corrente, destinate
alle spese di missione, in ogni caso nel-
l’ambito della Missione « Difesa e sicu-
rezza del territorio » dello stato di previ-
sione del Ministero della Difesa. Il comma
3 del medesimo articolo 3 vincola il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze a
riferire senza ritardo alle Camere con
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apposita relazione, sulle cause degli sco-
stamenti e sull’adozione delle relative con-
tromisure. La relazione tecnica che cor-
reda il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica imputa gli oneri connessi
all’attuazione dell’Accordo esclusivamente
all’articolo 2, comma 1, e precisamente
per le consultazioni annuali da svolgere
alternativamente ad Amman e a Roma per
le misure di attuazione dell’Accordo
stesso. A tale fine si prevede l’invio di due
rappresentanti nazionali, presuntivamente
ogni due anni, nella capitale della Gior-
dania, per una permanenza di tre giorni:
la somma delle relative spese di missione
e di viaggio ammonta a 2.178,10 euro. La
restante parte della relazione tecnica è
dedicata ad illustrare la mancanza di
oneri per l’applicazione degli altri articoli
dell’Accordo.

Il disegno di legge è altresì corredato da
un’Analisi tecnico-normativa (ATN) e da
un’Analisi dell’impatto della regolamenta-
zione (AIR), dalle quali non emergono
profili di particolare rilievo: osservato che
l’autorizzazione parlamentare alla ratifica
dell’Accordo è del tutto corrispondente
alla prassi sinora invalsa per gli accordi di
collaborazione nel settore della difesa, va
detto che l’ATN correla la necessità del-

l’intervento legislativo alle limitazioni giu-
diziarie che la giurisdizione, in alcuni casi,
del Paese inviante sul proprio personale
comporta nei riguardi dell’ordinamento
nazionale; come anche al carattere squi-
sitamente politico dell’Accordo nell’ambito
delle relazioni italo-giordane. L’ATN rileva
infine come l’Accordo non presenti alcuna
incompatibilità con gli obblighi internazio-
nali del nostro Paese, e, con riferimento
alle normative dell’Unione europea, ne
salvaguardi addirittura espressamente il
rispetto.

Con riguardo alle competenze legisla-
tive costituzionalmente definite, il provve-
dimento si inquadra nell’ambito delle ma-
terie « politica estera e rapporti interna-
zionali dello Stato », che l’articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costitu-
zione), riserva alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 16.15.

Mercoledì 21 settembre 2016 — 21 — Commissione I



ALLEGATO 1

Modifiche alla tabella A allegata all’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, relative alle circoscrizioni dei
tribunali di Perugia e di Terni, e alla tabella A allegata alla legge 21
novembre 1991, n. 374, relative a uffici del giudice di pace compresi

nelle medesime circoscrizioni (C. 2962 Verini).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 2962 Verini, recante « Modifiche
alla tabella A allegata all’ordinamento giu-
diziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, relative alle circoscrizioni dei
tribunali di Perugia e di Terni, e alla tabella
A allegata alla legge 21 novembre 1991,
n. 374, relative a uffici del giudice di pace
compresi nelle medesime circoscrizioni »;

rilevato che le disposizioni contenute
nel provvedimento sono riconducibili alla
materia « giurisdizione » che l’articolo 117,
secondo comma, lettera l), della Costitu-
zione, attribuisce alla potestà legislativa
esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 21 settembre 2016 — 22 — Commissione I



ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica dell’Azerbaijan sulla coope-
razione nel settore della difesa, fatto a Roma il 6 novembre 2012

(C. 3299 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3299 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica
dell’Azerbaijan sulla cooperazione nel set-
tore della difesa, fatto a Roma il 6 no-
vembre 2012 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Regno hascemita di Giordania sulla coope-
razione nel settore della difesa, fatto a Roma il 29 aprile 2015 (C. 3765

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3765 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Regno hascemita
di Giordania sulla cooperazione nel settore
della difesa, fatto a Roma il 29 aprile
2015 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O
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di Milano (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

SEDE REFERENTE:
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 21 settembre 2016. – Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 14.15.

Indagine conoscitiva in merito all’esame del disegno

di legge C. 3671-bis Governo, recante la delega al

Governo per la riforma delle discipline della crisi di

impresa e dell’insolvenza. Audizione di rappresen-

tanti dell’Osservatorio sulla crisi e sui processi di

risanamento delle imprese, di Francesco Mucciarelli,

Ordinario di diritto penale presso l’Università com-

merciale Luigi Bocconi di Milano, di Roberto Fon-

tana, Segretario del Centro studi procedure esecutive

e concorsuali (CeSPEC), di Filippo Lamanna, Presi-

dente del Tribunale di Novara e di Alida Palu-

chowski, Presidente della seconda sezione civile del

Tribunale di Milano.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà

assicurata anche attraverso la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.
Introduce, quindi, l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Claudio TEODORI, Presi-
dente dell’Osservatorio sulla crisi e sui
processi di risanamento delle imprese, Al-
berto MAZZOLENI, Direttore dell’Osserva-
torio sulla crisi e sui processi di risana-
mento delle imprese, Filippo LAMANNA,
Presidente del Tribunale di Novara, Alida
PALUCHOWSKI, Presidente della seconda
sezione civile del Tribunale di Milano, Ro-
berto FONTANA, Segretario del Centro
studi procedure esecutive e concorsuali (Ce-
SPEC), e Francesco MUCCIARELLI, Ordi-
nario di diritto penale presso l’Università
commerciale Luigi Bocconi di Milano.

Interviene per porre quesiti e formu-
lare osservazioni la deputata Donatella
FERRANTI, presidente.

Risponde ai quesiti posti Francesco
MUCCIARELLI, ordinario di diritto penale
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presso l’Università commerciale Luigi Boc-
coni di Milano.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 21 settembre 2016. – Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 15.45.

DL 168/2016: Misure urgenti per la definizione del

contenzioso presso la Corte di Cassazione, per

l’efficienza degli uffici giudiziari, nonché per la

giustizia amministrativa.

C. 4025 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 settembre 2016.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono state presentati emenda-

menti ed articoli aggiuntivi al provvedi-
mento in esame (vedi allegato). Nel far
presente che la Presidenza si riserva di
dichiarare le inammissibilità nella pros-
sima seduta, rammenta che, come prean-
nunciato nella seduta di ieri, in quella
odierna si procederà all’illustrazione degli
emendamenti. Avverte, inoltre, che, sem-
pre nella seduta di domani, il relatore ed
il rappresentante del Governo esprime-
ranno il parere sugli emendamenti pre-
sentati.

David ERMINI (PD), relatore, si riserva
di presentare, nella seduta di domani,
eventuali proposte emendative a sua
firma.

Andrea COLLETTI (M5S) invita la Pre-
sidenza a valutare, con i medesimi criteri,
l’ammissibilità delle proposte emendative
presentate dal relatore e quelle presentate
dai parlamentari dei gruppi di opposi-
zione.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
replicare alle osservazioni del collega Col-
letti, precisa che la Presidenza, con rife-
rimento all’ammissibilità delle proposte
emendative presentate ai provvedimenti
all’esame della Commissione, ha sempre
seguito omogenei ed imparziali criteri di
valutazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO

D.L. 168/2016: Misure urgenti per la definizione del contenzioso
presso la Corte di Cassazione, per l’efficienza degli uffici giudiziari,

nonché per la giustizia amministrativa. C. 4025 Governo.

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Al comma 1, capoverso, dopo le parole:
tabelle di organizzazione, inserire le se-
guenti: fatto salvo quanto disposto dall’ar-
ticolo 12, comma 5 del decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160 e successive modifi-
cazioni.

1. 3. Sarti, Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi.

Al comma 1, capoverso, dopo le parole:
può applicare temporaneamente aggiun-
gere le seguenti: per un periodo non su-
periore a tre anni e non rinnovabile.

1. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole: non inferiore a due anni con le
seguenti: non inferiore a quattro anni.

1. 2. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. L’articolo 21 della L. 27/4/1982
n. 186 è sostituito dal seguente:

1. Sono funzioni semidirettive quelle di
presidente di sezione interna di tribunale

amministrativo regionale e quella di pre-
sidente di sezione aggiunto del consiglio di
Stato.

2. Sono funzioni direttive quelle di
presidente di sezione titolare del consiglio
di stato e quelle di presidente di tribunale
amministrativo regionale.

3. Il conferimento delle funzioni di cui
ai commi precedenti avviene a domanda
degli interessati, mediante una procedura
concorsuale per soli titoli alla quale pos-
sono partecipare, tutti i magistrati che
abbiano conseguito la qualifica di consi-
gliere da almeno otto anni.

4. Il conferimento delle funzioni semi-
direttive e direttive presso il consiglio di
Stato è riservato ai consiglieri che abbiano
prestato servizio per almeno due anni
presso il Consiglio di Stato.

5. Il concorso è disciplinato sulla base
di apposito regolamento approvato dal
Consiglio di Presidenza.

6. Le funzioni direttive e semidirettive
di cui ai commi precedenti hanno natura
temporanea e sono conferite per la durata
di quattro anni, al termine dei quali il
magistrato può essere confermato, per
un’ulteriore sola volta, per un eguale pe-
riodo a seguito di valutazione, da parte del
Consiglio di Presidenza della magistratura,
dell’attività svolta. In caso di valutazione
negativa, il magistrato non può partecipare
a concorsi per il conferimento di altri
incarichi direttivi e semidirettivi per cin-
que anni.

7. Il magistrato che cessa dalle funzioni
direttive o semidirettive, è assegnato alle
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funzioni non direttive nel medesimo uffi-
cio, anche in soprannumero, da riassor-
bire con la prima vacanza.

8. Le disposizioni del comma 6 si
applicano anche agli incarichi in corso alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione. Gli incarichi conferiti da ol-
tre quattro anni cessano decorsi sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, salvo rinnovo, con lo
stesso procedimento previsto per il confe-
rimento, per una sola volta e per la durata
di ulteriori quattro anni o fino alla data
del collocamento a riposo se anteriore.

1. 01. Palese, Chiarelli.

ART. 2.

Sopprimere il comma 3.

2. 3. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi.

Al comma 3, primo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « dodici mesi »
con le seguenti: « quattordici mesi »;

b) sostituire le parole: « dieci mesi »
con le seguenti: « dodici mesi ».

Conseguentemente, al secondo periodo
del medesimo comma:

a) alla lettera a), sostituire le parole:
« tre mesi » con le seguenti: « quattro
mesi »;

b) alla lettera c), sostituire le parole:
« cinque mesi » con le seguenti: « sei
mesi ».

2. 4. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: di dodici mesi e si articola in
sessioni, una delle quali della durata di
due mesi, anche non consecutivi, effettuata

presso la Scuola superiore della magistra-
tura ed una sessione di dieci mesi, con le
seguenti: di diciotto mesi e si articola in
un’unica sessione di diciotto mesi.

Conseguentemente, al secondo periodo
del medesimo comma:

a) alla lettera a), sostituire le parole:
« tre mesi » con le seguenti: « sei mesi »;

b) alla lettera b), sostituire le parole:
« due mesi », con le seguenti: « tre mesi »;

c) alla lettera c), sostituire le parole:
« cinque mesi » con le seguenti: « nove
mesi ».

2. 6. Sarti, Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: sessioni, una delle quali della du-
rata di due mesi, anche non consecutivi,
effettuata presso la Scuola superiore della
magistratura ed una sessione di dieci mesi,
con le seguenti: un’unica sessione di dodici
mesi.

Conseguentemente, al secondo periodo
del medesimo comma:

c) alla lettera a), sostituire le parole:
« tre mesi » con le seguenti: « quattro
mesi »;

d) alla lettera c), sostituire le parole:
« cinque mesi » con le seguenti: « sei
mesi ».

2. 5. Sarti, Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi.

Al comma 3, dopo le parole: decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, aggiungere
le seguenti: ad eccezione dei magistrati
ordinari vincitori del concorso riservato
alla provincia autonoma di Bolzano ban-
dito con decreto ministeriale 4 settembre
2014 e nominati con decreto ministeriale
10 dicembre 2015.

2. 1. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger.
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Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. La deroga di cui al comma 3
non si applica ai magistrati ordinari vin-
citori del concorso riservato alla provin-
cia autonoma di Bolzano, bandito con
decreto ministeriale 4 settembre 2014 e
nominati con decreto ministeriale 10 di-
cembre 2015 al fine di consentire agli
stessi di ultimare il tirocinio generico già
iniziato e di svolgere il tirocinio mirato
già programmato.

2. 2. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Misure straordinarie ed eccezionali per la
copertura delle carenze di organico del

personale amministrativo).

1. Al fine di garantire il funziona-
mento degli Uffici Giudiziari, a partire
dal 1o dicembre 2016, il Ministero della
Giustizia è autorizzato alla stipula di
contratti a tempo determinato per un
massimo di mesi sei, in deroga ai limiti
assunzionali previsti dalla normativa vi-
gente, in favore dei soggetti che hanno
completato con esito positivo il tirocinio
formativo ai sensi dell’articolo 21-ter, de-
creto-legge 27 giugno 2015, n. 83 con-
vertito con modificazioni in legge 06
agosto 2015, n. 132.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 del presente articolo, si
provvede mediante riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 96, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2. 01. Di Lello.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Misure straordinarie ed eccezionali per la
copertura delle carenze di organico del

personale amministrativo).

1. Al fine di garantire il funzionamento
degli Uffici Giudiziari, il Ministero della
Giustizia è autorizzato ad indire una pro-
cedura selettiva per l’assunzione a tempo
indeterminato dei soggetti che hanno com-
pletato con esito positivo il tirocinio for-
mativo ai sensi dell’articolo 21-ter, decre-
to-legge 27 giugno 2015, n. 83 convertito
con modificazioni in legge 6 agosto 2015,
n. 132.

2. Per lo svolgimento della predetta
procedura concorsuale nonché per l’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 1
del presente articolo, si provvede mediante
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 96, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2. 02. Di Lello.

ART. 3.

Sopprimerlo.

*3. 8. Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busi-
narolo, Ferraresi.

Sopprimerlo.

*3. 1. Bindi.

Sopprimerlo.

*3. 2. Andrea Maestri, Turco, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Brignone, Civati, Ma-
tarrelli, Pastorino, Segoni, Turco.

Sopprimerlo.

*3. 3. Dambruoso, Matarrese, Vargiu.
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Al comma 1, sopprimere le parole da:
ad una sede da lui chiesta fino a: e le
parole.

3. 4. Sarti, Agostinelli, Bonafede, Busina-
rolo, Ferraresi.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: « e dopo la parola famiglia »,
sono aggiunte le seguenti: « il termine è
ridotto a tre anni per la permanenza nelle
funzioni e nella sede di prima assegna-
zione. ».

3. 5. Palese, Chiarelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 194 del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12 è aggiunto in fine il
seguente comma:

2. In caso di prima assegnazione di
sede o di primo conferimento di funzioni,
il magistrato può essere trasferito ad
altre sedi o assegnato ad altre funzioni
non prima di tre anni dal giorno in cui
ha assunto effettivo possesso dell’ufficio,
salvo che ricorrano gravi motivi di salute
ovvero gravi ragioni di servizio o di
famiglia.

3. 6. Andrea Maestri, Turco, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Brignone, Civati, Ma-
tarrelli, Pastorino, Segoni, Turco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La disposizione di cui al comma
1 non si applica ai magistrati che hanno
partecipato concorsi già banditi.

3. 9. Sisto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Il nuovo termine di cui al comma
precedente si applica, per ciascun magi-
strato in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge, successiva-

mente al primo tramutamento effettua-
to dopo l’entrata vigore della presente
legge.

3. 7. Andrea Maestri, Turco, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Brignone, Civati, Ma-
tarrelli, Pastorino, Segoni, Turco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. La disposizione di cui al comma 1
non si applica ai magistrati che, alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
hanno già maturato i tre anni di perma-
nenza presso il proprio ufficio.

3. 10. Sisto.

ART. 4.

Al comma 1, dopo la parola: tempora-
neamente, inserire la seguente: ovvero a
titolo definitivo.

4. 1. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi.

Al comma 2, sopprimere le parole: fatta
eccezione per il personale con qualifiche
dirigenziali.

4. 2. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi.

Al comma 2, dopo le parole: ammini-
strazione della giustizia, inserire le se-
guenti: nonché il personale di magistra-
tura.

4. 4. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi.

Al comma 2, dopo le parole: altre pub-
bliche amministrazioni, inserire le se-
guenti: o presso gli organi costituzionali.

4. 3. Sarti, Colletti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi.
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Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Sospensione dell’attività
degli uffici giudiziari militari).

1. Gli uffici giudiziari militari esistenti
alla data di entrata in vigore della presente
legge, nonché il Consiglio della magistra-
tura militare, sospendono la loro attività a
far data dal 1o gennaio 2018.

2. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, su proposta dei Ministri
della giustizia e della difesa, adotta un
decreto legislativo nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) le modalità per la sospensione
dell’attività dei Tribunali militari ed an-
nesse Procure della Repubblica di Roma,
Napoli e Verona, della Corte militare di
appello ed annessa Procura generale mi-
litare, della Procura generale militare
presso la Corte di cassazione, del Tribu-
nale militare di sorveglianza e del Consi-
glio della magistratura militare;

b) l’istituzione di sezioni specializ-
zate per i reati militari commessi da
appartenenti alle Forze Armate in tempo
di pace e per i reati previsti dal codice
penale militare di guerra in tempo di
guerra, presso ogni distretto di Corte d’ap-
pello, escluse le sedi di sezioni distaccate;

c) i criteri e le modalità di trasfe-
rimento dei magistrati militari in servizio,
secondo l’anzianità e la qualifica maturate
nel ruolo di provenienza, nei ruoli della
magistratura ordinaria;

d) le modalità di trasferimento dei
dirigenti e del personale civile impiegato
negli uffici giudiziari militari nei ruoli del
Ministero della giustizia, nel rispetto delle
disposizioni legislative e contrattuali vi-
genti, con contestuale riduzione del ruolo
del Ministero della difesa;

e) la rimessione dei procedimenti
penali in corso alla data di entrata in
vigore del decreto legislativo adottato nel-

l’esercizio della delega di cui al presente
articolo, alla sezione specializzata per i
reati militari dell’autorità giudiziaria or-
dinaria che ne assorbe la competenza,
senza avviso alle parti;

f) l’abrogazione di tutte le disposi-
zioni incompatibili con quelle adottate
nell’esercizio della delega di cui al pre-
sente articolo.

4. 01. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Brignone, Civati, Andrea Maestri, Ma-
tarrelli, Pastorino, Segoni.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Soppressione dei tribunali militari e delle
procure militari di Verona e di Napoli).

1. Ai fini del contenimento della spesa
e della razionalizzazione dell’ordinamento
giudiziario militare, a far data dal 1o luglio
2017:

a) sono soppressi i tribunali militari
e le procure militari della Repubblica di
Verona e di Napoli;

b) il tribunale militare e la procura
militare della Repubblica di Roma hanno
competenza su tutto il territorio nazionale;

c) il ruolo organico dei magistrati
militari è fissato in venti unità. I magi-
strati militari fuori ruolo alla data del 30
giugno 2013 sono considerati in sopran-
numero riassorbibile nello stesso ruolo.

2. I procedimenti pendenti al 1o luglio
2017 presso gli uffici giudiziari militari
soppressi sono trattati dal tribunale mili-
tare o dalla corte militare d’appello di
Roma che ne assorbe la competenza,
senza avviso alle parti. L’udienza fissata in
data successiva alla soppressione degli uf-
fici giudiziari di cui al comma 1, si intende
fissata davanti al tribunale o alla corte
militare d’appello di Roma che ne assorbe
fa competenza, senza nuovo avviso alle
parti. Nei casi di cui agli articoli 623,
comma 1, lettera c), 633, se necessario, e
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634 del codice di procedura penale prov-
vede la corte militare d’appello in diversa
composizione.

3. In relazione a quanto previsto al
comma 1, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge:

a) il numero di magistrati militari
eccedenti la nuova dotazione organica di
cui al comma 1 transita in magistratura
ordinaria secondo le seguenti modalità e
criteri: nell’ordine di scelta per il transito
viene seguito l’ordine di ruolo organico
mediante interpello di tutti i magistrati
militari in ruolo al 30 giugno 2013; i
magistrati militari che transitano in ma-
gistratura ordinaria hanno diritto ad es-
sere assegnati, a richiesta degli interessati,
anche in soprannumero riassorbibile, ad
un ufficio giudiziario nella stessa sede di
servizio, ovvero ad altro ufficio giudiziario
ubicato in una delle città sede di corte
d’appello con conservazione dell’anzianità
e della qualifica maturata, a funzioni cor-
rispondenti a quelle svolte in precedenza
con esclusione di quelle direttive e semi-
direttive eventualmente ricoperte; nell’am-
bito del procedimento di trasferimento a
domanda dei magistrati militari viene data
precedenza ai magistrati militari in servi-
zio presso gli uffici giudiziari soppressi
con la presente legge; qualora alla con-
clusione del procedimento di trasferi-
mento a domanda permangano esuberi di
magistrati rispetto all’organico previsto al
comma 1, lettera c), i trasferimenti dei
medesimi magistrati in ruolo sono disposti
d’ufficio partendo dall’ultima posizione di
ruolo organico e trasferendo prioritaria-
mente i magistrati militari in servizio
presso gli uffici giudiziari soppressi; i
suddetti trasferimenti sia a domanda sia
d’ufficio sono disposti con decreto inter-
ministeriale del Ministro della difesa e del
Ministro della giustizia, previa conforme
deliberazione del Consiglio della magistra-
tura militare e del Consiglio superiore
della magistratura; i magistrati militari di
cui all’ultimo periodo della lettera c) del
comma 1 hanno facoltà di esercitare l’in-
terpello per il transito in magistratura
ordinaria all’atto del rientro in ruolo;

b) con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con i Ministri della
difesa, per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione e dell’economia
e delle finanze, l’integrale contingente di
dirigenti e di personale civile del Ministero
della difesa impiegato negli uffici giudi-
ziari militari soppressi ai sensi del comma
1 transita nei ruoli del Ministero della
giustizia con contestuale riduzione del
ruolo del Ministero della difesa e vengono
definiti criteri e modalità dei relativi tra-
sferimenti nel rispetto delle disposizioni
legislative e contrattuali vigenti. Ove ne-
cessario e subordinatamente all’esperi-
mento di mobilità di tipo volontario i
trasferimenti possono essere disposti d’uf-
ficio.

4. Sono rideterminate, entro il 30 giu-
gno 2018, le piante organiche degli uffici
giudiziari militari con decorrenza dalla
data di soppressione degli uffici operata al
comma 1, tenuto conto della equipara-
zione di funzioni tra i magistrati militari
e i magistrati ordinari e, in prima appli-
cazione delle nuove piante organiche, è
possibile provvedere al trasferimento d’uf-
ficio, anche con assegnazione a diverse
funzioni, dei magistrati non interessati al
trasferimento nei ruoli del Ministero della
giustizia, comunque in esubero rispetto
alle nuove piante organiche dei singoli
uffici.

5. Dall’applicazione delle disposizioni
di cui al presente articolo non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato. Il Ministero dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con proprio decreto, le variazioni neces-
sarie in diminuzione sugli stanziamenti del
Ministero della difesa, in relazione al de-
cremento degli organici di magistrati e di
personale amministrativo, e in aumento
sui corrispondenti stanziamenti del Mini-
stero della giustizia, in relazione all’incre-
mento degli organici.

4. 02. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Brignone, Civati, Andrea Maestri, Ma-
tarrelli, Pastorino, Segoni.
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Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni urgenti
in materia di accoglienza).

1. Il richiedente asilo, giudicato col-
pevole di un reato penale doloso violento
in Italia o nell’Unione europea, non potrà
ricevere parere favorevole alla domanda di
protezione internazionale. La procedura di
rilascio del parere sarà sospesa fino alla
sentenza definitiva. In caso di condanna
definitiva per i reati di cui al primo
periodo deve essere revocata la protezione
internazionale al colpevole.

2. Avverso la decisione di respingi-
mento presa in base a quanto specificato
nel primo comma dalla Commissione ter-
ritoriale non è ammesso ricorso giurisdi-
zionale.

4. 03. Crimì.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 13. Molteni, Fedriga.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Proroga del trattenimento in servizio di
magistrati che ricoprono funzioni apicali,
direttive superiori o direttive e modifica del
limite di età per il conferimento di funzioni

direttive di legittimità).

1. Al fine di assicurare la continuità
negli incarichi apicali, direttivi superiori e
direttivi, in ragione delle molteplici inizia-
tive di riforma intraprese per la defini-
zione dell’elevato contenzioso pendente, gli
effetti dell’articolo 1, comma 3, del decre-
to-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, sono ulteriormente differiti
al 31 dicembre 2017 per i magistrati che

ricoprono funzioni apicali, direttive supe-
riori o direttive, i quali non abbiano
compiuto il settantaduesimo anno di età
alla data del 31 dicembre 2016 e che
debbano essere collocati a riposo nel pe-
riodo compreso fra la medesima data del
31 dicembre 2016 e il 30 dicembre 2017.
Per tutti gli altri magistrati ordinari resta
fermo il termine ultimo di permanenza in
servizio stabilito dal citato articolo 1
comma 3, del decreto-legge n. 90 del 2014.

2. All’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 5 aprile 2006, n. 160, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Le funzioni direttive di cui all’ar-
ticolo 10, commi da 10 a 13, possono
essere conferite esclusivamente ai magi-
strati che, al momento della data della
vacanza del posto messo a concorso, as-
sicurano almeno quattro anni di servizio
prima della data di collocamento a riposo.
Le funzioni direttive di cui all’articolo 10,
comma 14, possono essere conferite esclu-
sivamente ai magistrati che, al momento
della data della vacanza del posto messo a
concorso, assicurano almeno tre anni di
servizio prima della data di collocamento
a riposo. ».

5. 1. Dambruoso, Matarrese, Vargiu.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Proroga del trattenimento in servizio dei
magistrati e modifica del limite di età per
il conferimento di funzioni direttive di

legittimità).

1. In ragione delle molteplici iniziative
di riforma intraprese per la definizione
dell’elevato contenzioso pendente, gli ef-
fetti dell’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, sono ulteriormente differiti
al 31 dicembre 2017 per i magistrati che
non abbiano compiuto il settantaduesimo
anno di età alla data del 31 dicembre 2016
e che debbano essere collocati a riposo nel
periodo compreso fra la medesima data
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del 31 dicembre 2016 e il 30 dicembre
2017.

2. All’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 5 aprile 2006, n. 160, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Le funzioni direttive di cui all’ar-
ticolo 10, commi da 10 a 13, possono
essere conferite esclusivamente ai magi-
strati che, al momento della data della
vacanza del posto messo a concorso, as-
sicurano almeno quattro anni di servizio
prima della data di collocamento a riposo.
Le funzioni direttive di cui all’articolo 10,
comma 14, possono essere conferite esclu-
sivamente ai magistrati che, al momento
della data della vacanza del posto messo a
concorso, assicurano almeno tre anni di
servizio prima della data di collocamento
a riposo. ».

5. 2. Dambruoso, Matarrese, Vargiu.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Trattenimento in servizio dei magistrati
ordinari, amministrativi, contabili e mili-

tari).

1. L’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, è sostituito dal seguente:

« 3. Al fine di salvaguardare la funzio-
nalità degli uffici giudiziari, è in facoltà
dei magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari, di permanere in ser-
vizio per un periodo massimo di un bien-
nio oltre i limiti di età per il collocamento
a riposo per essi previsti. ».

2. All’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 5 aprile 2006, n. 160, le parole: « al-
meno 4 anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « almeno tre anni ».

Conseguentemente, l’articolo 10 è sop-
presso.

5. 3. Dambruoso, Matarrese, Vargiu.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente:

a) La rubrica dell’articolo 5 è così
modificata: « Modifica del limite di età per
il conferimento di funzioni direttive di
legittimità ».

b) l’articolo 10 è soppresso.

5. 4. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Brignone, Civati, Andrea Maestri, Ma-
tarrelli, Pastorino, Segoni.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
10.

*5. 11. Sarti, Colletti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Sopprimere comma 1.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
10.

*5. 5. Daniele Farina, Sannicandro.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È in facoltà delle categorie di per-
sonale della giustizia di cui alla legge 2
aprile 1979, n. 97, di permanere in servi-
zio, con effetto dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, per un periodo
massimo di un biennio oltre i limiti di età
per il collocamento a riposo per essi
previsti dal comma 3 articolo 1 decreto
n. 90 del 2014, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.

In tal caso è data facoltà all’organismo
di autogoverno dell’amministrazione di
appartenenza, in base alle esigenze orga-
nizzative e funzionali, di accogliere la
richiesta in relazione alla particolare espe-
rienza professionale acquisita dal richie-
dente in determinati o specifici ambiti ed
in funzione dell’efficiente andamento dei
servizi e della salvaguardia della funzio-
nalità degli uffici. La domanda di tratte-
nimento va presentata all’organismo di
autogoverno dell’amministrazione di ap-
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partenenza dai ventiquattro ai dodici mesi
precedenti il compimento del limite di età
per il collocamento a riposo previsto dal
proprio ordinamento.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
10.

5. 12. Sarti, Colletti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. Al fine di salvaguardare la funzio-
nalità degli uffici giudiziari e completare il
conferimento degli incarichi che si rende-
ranno vacanti a seguito del pensionamento
dei magistrati ordinari, gli effetti dell’ar-
ticolo 1, comma 3, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, sono ulteriormente differiti al 31
dicembre 2017 per i magistrati ordinari
che non abbiano compiuto il settantadue-
simo anno di età alla data del 31 dicembre
2016 e che debbano essere collocati a
riposo nel periodo compreso tra la mede-
sima data del 31 dicembre 2016 e il 30
dicembre 2017.

5. 6. Palese, Chiarelli.

Al comma 1, apportare lo seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le parole dall’inizio del
comma fino a: « ivi pendente »;

b) sopprimere le parole da: « che
ricoprono funzioni apicali » fino a: « Pro-
cura Generale »;

c) sopprimere l’ultimo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 10 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
« nella posizione equivalente ai magistrati
ordinari individuati allo stesso articolo 5,
comma 1 »;

b) al comma 2, sopprimere le parole:
« nella posizione equivalente ai magistrati
ordinari individuati allo stesso articolo 5,
comma 1 »;

c) al comma 3, sopprimere le parole:
« , con funzioni direttive o semidirettive »,
nonché l’ultimo periodo.

5. 9. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bonafede,
Businarolo, Ferraresi.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le parole dall’inizio del
comma fino a: « ivi pendente »;

b) sopprimere le parole da: « che
ricoprono funzioni apicali » fino a: « Pro-
cura Generale »;

c) sopprimere l’ultimo periodo.

5. 10. Sarti, Colletti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Al comma 1, sostituire le parole da: la
continuità fino a: e la Procura generale, i
quali con le seguenti: la funzionalità degli
uffici giudiziari e in ragione delle molte-
plici iniziative di riforma intraprese per la
definizione dell’elevato contenzioso pen-
dente, gli effetti dell’articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, sono ulteriormente
differiti al 31 dicembre 2017 per i magi-
strati i quali.

5. 7. Bindi.

Sopprimere il comma 2.

5. 8. Bindi.
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Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Proroga del trattenimento in servizio
dei giudici di pace).

1. Al fine di assicurare il funziona-
mento degli uffici del Giudice di Pace, in
conseguenza della grave carenza di orga-
nici, i giudici di pace in servizio alla data
del 31 maggio 2016, che hanno già com-
piuto 68 anni ovvero che raggiungeranno i
68 anni entro il 31 dicembre 2017, sono
prorogati nelle funzioni sino al 31 dicem-
bre 2017.

2. I giudici di pace in servizio alla
data del 31 maggio 2016 che, in conse-
guenza dell’entrata in vigore del decreto
legislativo n. 92 del 31 maggio 2016, sono
stati dichiarati cessati dalle funzioni, sono
riammessi in servizio con effetto dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto-legge.

5. 01. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

ART. 7.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 25, dopo il comma 1,
sono aggiunti i seguenti:

1-bis. Al processo amministrativo tele-
matico si applicano, in quanto compatibili,
gli articoli 16-bis, comma 9-bis, e 16-sexies
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221.

1-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2018
il comma 1 non si applica ai ricorsi
soggetti al processo amministrativo tele-
matico.

7. 1. Amoddio.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1).

7. 44. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Al comma 1, lettera b), sostituire il n. 1
con il seguente:

1) al comma 2, il secondo periodo è
abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, lettera b), del decreto-legge, sopprimere il
n. 2.

*7. 7. Bazoli.

Al comma 1, lettera b) sostituire il n. 1)
con il seguente:

1) al comma 2, il secondo periodo è
abrogato.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
b) sopprimere il n. 2.

*7. 8. Sannicandro, Daniele Farina.

Al comma 1, lettera b), sostituire il n. 1
con il seguente:

1) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. I difensori, le parti nei casi in cui
stiano in giudizio personalmente e gli
ausiliari del giudice depositano tutti gli atti
e i documenti con modalità telematiche. In
casi eccezionali, il presidente del tribunale
o del Consiglio di Stato, il presidente della
sezione se il ricorso è già incardinato o il
collegio se la questione sorge in udienza
possono dispensare dall’impiego delle mo-
dalità di sottoscrizione e di deposito di cui
al comma 2-bis ed al primo periodo del
presente comma »;

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, lettera b), sostituire il n. 2 con il se-
guente:

2) al comma 2-bis, le parole: « Tutti
gli atti » sono sostituite dalle seguenti:
« Salvi i casi di cui al comma 2, tutti gli
atti ».

7. 9. Bazoli.
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Al comma 1, lettera b), sostituire il n. 1)
con il seguente:

1) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. difensori, le parti nei casi in cui
stiano in giudizio personalmente e gli
ausiliari del giudice depositano tutti gli atti
e i documenti con modalità telematiche. In
casi eccezionali, il presidente del tribunale
o del Consiglio di Stato, il presidente della
sezione se il ricorso è già incardinato o il
collegio se la questione sorge in udienza
possono dispensare dall’impiego delle mo-
dalità di sottoscrizione e di deposito di cui
al comma 2 ed al primo periodo del
presente comma »;

Conseguentemente, al comma 1, lettera
b), sostituire il n. 2) con il seguente:

2) al comma 2-bis, le parole: « Tutti
gli atti », sono sostituite dalle seguenti:
« Salvi i casi di cui al comma 2, tutti gli
atti ».

7. 5. Sannicandro, Daniele Farina.

Al comma 1, lettera b), sostituire il n. 1)
con il seguente:

1) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. I difensori, le parti nei casi in cui
stiano in giudizio personalmente e gli
ausiliari del giudice depositano tutti gli atti
e i documenti con modalità telematiche. In
casi eccezionali, per esigenze tecniche se-
condo quanto stabilito dal decreto di cui
all’articolo 13, comma 1, delle norme di
attuazione, il presidente del tribunale o
del Consiglio di Stato, il presidente della
sezione se il ricorso è già incardinato o il
collegio se la questione sorge in udienza
possono dispensare dall’impiego delle mo-
dalità di sottoscrizione e di deposito di cui
al comma 2-bis ed al primo periodo del
presente comma; in tali casi si procede al
deposito ed alla conservazione degli atti e
dei documenti secondo le modalità previ-
ste dal predetto decreto ».

7. 6. Amoddio.

Al comma 1, lettera b), numero 1) il
capoverso « 2. » è sostituito dal seguente:

« 2. I difensori, le parti nei casi in cui
stiano in giudizio personalmente e gli
ausiliari del giudice depositano tutti gli atti
e i documenti con modalità telematiche. In
casi eccezionali, il presidente del tribunale
o del Consiglio di Stato, il presidente della
sezione se il ricorso è già incardinato o il
collegio se la questione sorge in udienza
possono dispensare dall’impiego delle mo-
dalità di sottoscrizione e di deposito di cui
al comma 2-bis ed al primo periodo del
presente comma ».

7. 2. Palese, Chiarelli.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso: « 2. » sopprimere il secondo pe-
riodo.

Conseguentemente sopprimere il nume-
ro 2.

7. 4. Palese, Chiarelli.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso comma 2 sopprimere le parole:
« , anche in considerazione della ricor-
renza di particolari ragioni di riservatezza
legate alla posizione delle parti o alla
natura della controversia ».

7. 3. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 2).

7. 45. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Al comma 1, lettera b) sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) il comma 2-bis è sostituito dal se-
guente: « 2-bis. Salvi i casi di cui al comma
2, tutti gli atti e i provvedimenti del
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giudice, dei suoi ausiliari, del personale
degli uffici giudiziali e delle parti sono
sottoscritti con firma digitale. Dall’attua-
zione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. ».

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, lettera b),
numero 3) capoverso 2-quater, dopo le
parole: sito istituzionale aggiungere le se-
guenti: previo accreditamento ai sensi delle
regole tecnico-operative di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
previsto dall’articolo 13, comma 1, delle
norme di attuazione di cui all’allegato 2;

b) al comma 2, lettera d), capoverso
1-quater:

1) al primo periodo, sostituire la
parola: devono con la seguente: possono;

2) al secondo periodo, sostituire le
parole: sono fatte con le seguenti: possono
essere fatte;

c) al comma 3, sostituire le parole:
dall’articolo 38, comma 1-bis, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, e dall’articolo 20, comma
1-bis, del decreto-legge 27 giugno 2015,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 132 con le seguenti:
dall’articolo 20, comma 1-bis, del decreto-
legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 132, come modificato dal presente ar-
ticolo;

d) al comma 8, sostituire le parole: È
abrogato con le seguenti: Sono abrogati il
comma 1-bis, dell’articolo 38 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, il comma 1-bis, lettera b),
dell’articolo 20 del decreto-legge 27 giugno
2015, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, e.

7. 10. Marco Di Maio.

Al comma 1, lettera b), sostituire il n. 2
con il seguente:

2) al comma 2-bis, le parole: Tutti gli
atti sono sostituite dalle seguenti: Salvi i
casi di cui al comma 2, tutti gli atti.

7. 11. Amoddio.

Al comma 1, lettera b), sostituire il n. 3
con il seguente:

3) dopo il comma 2-bis, sono aggiunti
5 seguenti:

« 2-ter. Quando il difensore depositi con
modalità telematiche la copia informatica,
anche per immagine, di un atto processuale
di parte, di un provvedimento del giudice
formato su supporto analogico e detenuto
in originale o in copia conforme, attesta la
conformità della copia al predetto atto me-
diante l’asseverazione di cui all’articolo 22,
comma 2, del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82. La copia munita dell’attesta-
zione di conformità equivale all’originale o
alla copia conforme dell’atto o del provve-
dimento. Nel compimento dell’attestazione
di conformità di cui al presente comma i
difensori assumono ad ogni effetto la veste
di pubblici ufficiali.

2-quater. Il difensore con modalità te-
lematiche può estrarre duplicati informa-
tici, copie informatiche ed analogiche degli
atti contenuti nel fascicolo informatico ed
attestare la conformità delle copie estratto
ai corrispondenti atti ivi contenuti. Le
copie munite dell’attestazione di confor-
mità equivalgono ai rispettivi originali. Nel
compimento dell’attestazione di confor-
mità di cui al presente comma i difensori
assumono ad ogni effetto la veste di pub-
blici ufficiali.

* 7. 14. Bazoli.

Al comma 1, lettera b), sostituire il n. 3
con il seguente:

3) dopo il comma 2-bis, sono aggiunti
i seguenti:

« 2-ter. Quando il difensore depositi con
modalità telematiche la copia informatica,
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anche per immagine, di un atto proces-
suale di parte, di un provvedimento del
giudice formato su supporto analogico e
detenuto in originale o in copia conforme,
attesta la conformità della copia al pre-
detto atto mediante l’asseverazione di cui
all’articolo 22, comma 2, del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. La copia
munita dell’attestazione di conformità
equivale all’originale o alla copia conforme
dell’atto o del provvedimento. Nel compi-
mento dell’attestazione di conformità di
cui al presente comma i difensori assu-
mono ad ogni effetto la veste di pubblici
ufficiali.

2-quater. Il difensore con modalità te-
lematiche può estrarre duplicati informa-
tici, copie informatiche ed analogiche degli
atti contenuti nel fascicolo informatico ed
attestare la conformità delle copie estratto
ai corrispondenti atti ivi contenuti. Le
copie munite dell’attestazione di confor-
mità equivalgono ai rispettivi originali. Nel
compimento dell’attestazione di confor-
mità di cui al presente comma i difensori
assumono ad ogni effetto la veste di pub-
blici ufficiali.

* 7. 12. Palese, Chiarelli.

Al comma 1, lettera b), sostituire il n. 3
con il seguente:

3) dopo il comma 2-bis, sono aggiunti
i seguenti:

« 2-ter. Quando il difensore depositi con
modalità telematiche la copia informatica,
anche per immagine, di un atto proces-
suale di parte, di un provvedimento del
giudice formato su supporto analogico e
detenuto in originale o in copia conforme,
attesta la conformità della copia al pre-
detto atto mediante l’asseverazione di cui
all’articolo 22, comma 2, del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. La copia
munita dell’attestazione di conformità
equivale all’originale o alla copia conforme
dell’atto o del provvedimento. Nel compi-
mento dell’attestazione di conformità di
cui al presente comma i difensori assu-

mono ad ogni effetto la veste di pubblici
ufficiali.

2-quater. Il difensore con modalità te-
lematiche può estrarre duplicati informa-
tici, copie informatiche ed analogiche degli
atti contenuti nel fascicolo informatico ed
attestare la conformità delle copie estratto
ai corrispondenti atti ivi contenuti. Le
copie munite dell’attestazione di confor-
mità equivalgono ai rispettivi originali. Nel
compimento dell’attestazione di confor-
mità di cui al presente comma i difensori
assumono ad ogni effetto la veste di pub-
blici ufficiali.

* 7. 13. Sannicandro, Daniele Farina.

Al comma 1, lettera b), il numero 3) è
sostituito dal seguente:

3) dopo il comma 2-bis, sono aggiunti
i seguenti:

2-ter. Al processo amministrativo te-
lematico si applica, in quanto compatibile,
l’articolo 16-decies del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221.

2-quater. Il difensore con modalità
telematiche può estrarre duplicati infor-
matici, copie informatiche ed analogiche
degli atti contenuti nel fascicolo informa-
tico ed attestare la conformità delle copie
estratte ai corrispondenti atti ivi contenuti.
Le copie munite dell’attestazione di con-
formità equivalgono ai rispettivi originali
Nel compimento dell’attestazione di con-
formità di cui al presente comma i difen-
sori assumono ad ogni effetto la veste di
pubblici ufficiali.

** 7. 15. Palese, Chiarelli.

Al comma 1, lettera b), il numero 3) è
sostituito dal seguente:

3) dopo il comma 2-bis, sono aggiunti
i seguenti:

2-ter. Al processo amministrativo te-
lematico si applica, in quanto compatibile,
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l’articolo 16-decies del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221.

2-quater. Il difensore con modalità
telematiche può estrarre duplicati infor-
matici, copie informatiche ed analogiche
degli atti contenuti nel fascicolo informa-
tico ed attestare la conformità delle copie
estratte ai corrispondenti atti ivi contenuti.
Le copie munite dell’attestazione di con-
formità equivalgono ai rispettivi originali
Nel compimento dell’attestazione di con-
formità di cui al presente comma i difen-
sori assumono ad ogni effetto la veste di
pubblici ufficiali.

** 7. 46. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bo-
nafede, Businarolo, Ferraresi.

Al comma 1, lettera b), il numero 3) è
sostituito dal seguente:

3) dopo il comma 2-bis, sono aggiunti
i seguenti:

2-ter. Al processo amministrativo te-
lematico si applica, in quanto compatibile,
l’articolo 16-decies del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221.

2-quater. Il difensore con modalità
telematiche può estrarre duplicati infor-
matici, copie informatiche ed analogiche
degli atti contenuti nel fascicolo informa-
tico ed attestare la conformità delle copie
estratte ai corrispondenti atti ivi contenuti.
Le copie munite dell’atte stazione di con-
formità equivalgono ai rispettivi originali
Nel compimento dell’attestazione di con-
formità di cui al presente comma i difen-
sori assumono ad ogni effetto la veste di
pubblici ufficiali.

** 7. 16. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 1, lettera b), il numero 3) è
sostituito dal seguente:

3) dopo il comma 2-bis, sono aggiunti
i seguenti:

2-ter. Al processo amministrativo te-
lematico si applica, in quanto compatibile,

l’articolo 16-decies del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221.

2-quater. Il difensore con modalità
telematiche può estrarre duplicati infor-
matici, copie informatiche ed analogiche
degli atti contenuti nel fascicolo informa-
tico ed attestare la conformità delle copie
estratte ai corrispondenti atti ivi contenuti.
Le copie munite dell’attestazione di con-
formità equivalgono ai rispettivi originali
Nel compimento dell’attestazione di con-
formità di cui al presente comma i difen-
sori assumono ad ogni effetto la veste di
pubblici ufficiali.

** 7. 17. Bazoli.

Al comma 1, lettera b), n. 3 capoverso
2-quater, aggiungere infine le seguenti pa-
role: previo accreditamento ai sensi del-
l’articolo 3, comma 4, del decreto di cui
all’articolo 13, comma 1, dalle norme di
attuazione.

7. 18. Amoddio.

Al comma 2, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

b) all’articolo 4, il comma 4 è sostituito
dal seguente:

« 4. Il deposito è tempestivo se entro la
fine del giorno di scadenza è generata la
ricevuta di avvenuta accettazione, ove il
deposito risulti, anche successivamente,
andato a buon fine. Agli effetti dei termini
a difesa e della fissazione delle udienze
camerali e pubbliche il deposito degli atti
e dei documenti in scadenza effettuato
oltre le ore 12:00 dell’ultimo giorno con-
sentito si considera effettuato il giorno
successivo ».

* 7. 19. Palese, Chiarelli.
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Al comma 2, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

b) all’articolo 4, il comma 4 è sostituito
dal seguente:

« 4. Il deposito è tempestivo se entro la
fine del giorno di scadenza è generata la
ricevuta di avvenuta accettazione, ove il
deposito risulti, anche successivamente,
andato a buon fine. Agli effetti dei termini
a difesa e della fissazione delle udienze
camerali e pubbliche il deposito degli atti
e dei documenti in scadenza effettuato
oltre le ore 12:00 dell’ultimo giorno con-
sentito si considera effettuato il giorno
successivo ».

* 7. 21. Bazoli.

Al comma 2, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

b) all’articolo 4, il comma 4 è sostituito
dal seguente:

« 4. Il deposito è tempestivo se entro la
fine del giorno di scadenza è generata la
ricevuta di avvenuta accettazione, ove il
deposito risulti, anche successivamente,
andato a buon fine. Agli effetti dei termini
a difesa e della fissazione delle udienze
camerali e pubbliche il deposito degli atti
e dei documenti in scadenza effettuato
oltre le ore 12:00 dell’ultimo giorno con-
sentito si considera effettuato il giorno
successivo. »

* 7. 22. Sannicandro, Daniele Farina.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 4, il comma 4 è sostituito
dal seguente:

« 4. È assicurata la possibilità di deposi-
tare con modalità telematica gli atti in sca-
denza fino alle ore 24:00 dell’ultimo giorno
consentito. Ai fini della fissazione delle
udienza camerali e pubbliche il deposito
degli atti effettuato oltre le ore 12.00 si
considera effettuato il giorno successivo.
Agli effetti dei termini a difesa, il deposito

di atti e documenti deve essere effettuato
entro le ore 12,00 dell’ultimo giorno con-
sentito. I termini processuali si intendono
rispettati quando entro l’orario stabilito
l’atto o il documento è stato trasmesso al
sistema informativo della Giustizia ammi-
nistrativa. Della trasmissione è fornita
prova con ogni mezzo idoneo. ».

7. 20. Amoddio.

Al comma 2, lettera b), capoverso 4,
sostituire, ovunque ricorra, la parola: 24.00
con la seguente: 21.00.

7. 47. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

* 7. 48. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

* 7. 23. Bazoli.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

* 7. 24. Palese, Chiarelli.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

* 7. 25. Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 2, lettera d), sopprimere il
capoverso 1-ter e sostituire il capoverso
1-quater con il seguente:

1-quater. Sino al 31 dicembre 2017 i
depositi dei ricorsi, degli scritti difensivi e
della documentazione devono possono es-
sere effettuati con PEC o, nei casi previsti,
mediante upload attraverso il sito istitu-
zionale, dai domiciliatari anche non iscritti
all’Albo degli avvocati.

** 7. 43. Rossomando.
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Al comma 2, lettera d), sopprimere il
capoverso 1-ter e sostituire il capoverso
1-quater con il seguente:

1-quater. Sino al 31 dicembre 2017 i
depositi dei ricorsi, degli scritti difensivi e
della documentazione devono possono es-
sere effettuati con PEC o, nei casi previsti,
mediante upload attraverso il sito istitu-
zionale, dai domiciliatari anche non iscritti
all’Albo degli avvocati.

** 7. 28. Amoddio.

Al comma 2, lettera d) sopprimere il
capoverso 1-quater.

* 7. 26. Palese, Chiarelli.

Al comma 2, lettera d) sopprimere il
capoverso 1-quater.

* 7. 27. Bazoli.

Al comma 2, lettera d) sopprimere il
capoverso 1-quater.

* 7. 29. Sannicandro, Daniele Farina.

Al comma 2, lettera d) sopprimere il
capoverso 1-quater.

* 7. 49. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Al comma 2, lettera d), capoverso 1-qua-
ter, sostituire le parole: dai domiciliatari
con le seguenti: dai difensori delle parti
ovvero dai domiciliatari, muniti di PEC e
le parole: del domiciliatario con le seguenti:
dei difensori delle parti, ovvero su richie-

sta di questi ultimi, alla PEC del domici-
liatario.

7. 30. Iannuzzi.

Al comma 2, lettera d), al comma 1-qua-
ter apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: « domicilia-
tari » con la seguente: « difensori »;

b) sostituire la parola: « domiciliata-
rio » con la seguente: « difensore ».

7. 50. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Al comma 2, lettera d), capoverso 1-qua-
ter, alle parole: dai domiciliatari premettere
le seguenti: dai difensori o.

7. 31. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

7. 51. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Le modifiche introdotte dal presente
articolo, nonché quelle disposte dall’arti-
colo 38, comma 1-bis, dei decreto-legge 24
agosto 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, e dall’articolo 20, comma 1-bis, del
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2015, n. 132, hanno efficacia con
riguardo ai giudizi introdotti con i ricorsi
depositati, in primo o secondo grado, a far
data dal 1o gennaio 2017 ed ai ricorsi
depositati anteriormente a tale data.

*7. 32. Palese, Chiarelli.

Il comma 3 è sostituito dal seguente:

3. Le modifiche introdotte dal presente
articolo, nonché quelle disposte dall’arti-
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colo 38, comma 1-bis, dei decreto-legge 24
agosto 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, e dall’articolo 20, comma 1-bis, del
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2015, n. 132, hanno efficacia con
riguardo ai giudizi introdotti con i ricorsi
depositati, in primo o secondo grado, a far
data dal 1o gennaio 2017 ed ai ricorsi
depositati anteriormente a tale data.

*7. 33. Sannicandro, Daniele Farina.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Le modifiche introdotte dal presente
articolo, nonché quelle disposte dall’arti-
colo 38, comma 1-bis, dei decreto-legge 24
agosto 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, e dall’articolo 20, comma 1-bis, del
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2015, n. 132, hanno efficacia con
riguardo ai giudizi introdotti con i ricorsi
depositati, in primo o secondo grado, a far
data dal 1o gennaio 2017 ed ai ricorsi
depositati anteriormente a tale data.

*7. 34. Bazoli.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: « dal 1o gen-
naio 2017 » con le seguenti: « dal 1o gen-
naio 2017 ed »;

b) sopprimere le parole da: « , con-
tinuano ad applicarsi, » fino alla fine del
comma.

7. 52. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Al comma 3, sostituire le parole: conti-
nuano ad applicarsi con le seguenti: pos-
sono applicarsi.

7. 35. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Sopprimere il comma 4.

*7. 53. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Sopprimere il comma 4.

*7. 36. Palese, Chiarelli.

Sopprimere il comma 4.

*7. 37. Bazoli.

Sopprimere il comma 4.

*7. 38. Sannicandro, Daniele Farina.

Sopprimere il comma 5.

7. 54. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Sopprimere il comma 6.

*7. 39. Palese, Chiarelli.

Sopprimere il comma 6.

*7. 40. Bazoli.

Sopprimere il comma 6.

*7. 41. Sannicandro, Daniele Farina.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Al fine di assicurare il costante
coordinamento delle attività relative all’av-
vio del processo amministrativo telema-
tico, di garantire le disponibilità delle
risorse umane e strumentali occorrenti
nonché di verificare il rispetto dei connessi
obblighi di servizio, è istituita una com-
missione di monitoraggio, presieduta dal
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presidente aggiunto del Consiglio di Stato
e composta dal presidente di tribunale
amministrativo regionale con la maggiore
anzianità di ruolo, dal segretario generale
della giustizia amministrativa, dal respon-
sabile del servizio centrale per l’informa-
tica e le tecnologie di comunicazione,
nonché, da altri componenti aventi parti-
colari competenze tecniche e professionali,
designati uno ciascuno dal Consiglio Na-
zionale Forense e da tutte le Associazioni
specialistiche maggiormente rappresenta-
tive di cui all’articolo 35, comma 1, lettera
s), della legge 31 dicembre 2012, n. 247,
nel settore del diritto amministrativo. La
partecipazione alla commissione è obbli-
gatoria e a titolo gratuito. La commissione
si avvale del personale e delle risorse
strumentali e logistiche del segretariato
generale della giustizia amministrativa. Il
presidente aggiunto del Consiglio di Stato
riferisce mensilmente al consiglio di pre-
sidenza della giustizia amministrativa sul-
l’andamento dei lavori della commissione
e propone le eventuali modifiche organiz-
zative che si rendono necessarie per la
migliore funzionalità del processo ammi-
nistrativo telematico.

7. 42. Amoddio.

ART. 8.

Sostituirlo con il seguente:

1. Al fine di garantire la ragionevole
durata del processo e la piena attuazione
del processo amministrativo telematico,
dopo l’articolo 53-bis della legge 27 aprile
1982, n. 186, è inserito il seguente:

« ART. 53-ter. – (Ufficio per il processo). –
1. A supporto dell’attività dei magistrati
amministrativi sono costituite strutture or-
ganizzative interne agli uffici di segreteria
degli organi della giustizia amministrativa,
denominate: “ufficio per il processo”, me-
diante l’utilizzo del personale di segreteria
di area funzionale III, nell’ambito della do-
tazione organica di cui alla tabella B alle-
gata, al presente provvedimento, nonché del

contingente di personale di cui all’articolo
11 del decreto legislativo 24 dicembre 2003,
n. 373, e di cui agli articoli 19-ter e 19-
quater del decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 aprile 1984, n. 426. Alla sud-
detta attività possono, altresì, concorrere
coloro che svolgono, presso i predetti uffici,
il tirocinio formativo a norma dell’articolo
73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, o la formazione profes-
sionale a norma dell’articolo 37, comma 5,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, o il tirocinio discipli-
nato dal regolamento di cui al decreto del
Ministro della giustizia 17 marzo 2016,
n. 70, recante la disciplina per lo svolgi-
mento del tirocinio per l’accesso alla pro-
fessione forense ai sensi dell’articolo 41,
comma 13, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247. Con il regolamento di organizza-
zione di cui all’articolo 53-bis, sono indivi-
duati i compiti e l’organizzazione dell’uffi-
cio per il processo, anche, se del caso, pre-
vedendo un unico ufficio per una pluralità
di sezioni dell’ufficio giudiziario, nonché
eventualmente fissando il limite dimensio-
nale minimo dell’ufficio giudiziario, neces-
sario per l’attivazione dell’ufficio per il pro-
cesso.

2. Le disposizioni attuative del comma 1
sono emanate entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168.
All’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a
legislazione vigente e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. ».

8. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

(Modifiche alla legge
27 aprile 1982, n. 186).

1. Al fine di garantire la ragionevole
durata del processo e la piena attuazione
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del processo amministrativo telematico,
alla legge 27 aprile 1982, n. 186, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) L’articolo 14 della legge 27 aprile
1982, n. 186, è sostituito dal seguente:

Articolo 14 (Qualifiche). I magistrati di
cui alla presente legge si distinguono in:

1) presidente del Consiglio di Stato;

2) presidente aggiunto del Consiglio
di Stato;

3) consiglieri;

4) primi referendari;

5) referendari.

b) L’articolo 15 della legge 27 aprile
1982, n. 186, è sostituito dal seguente:

ART. 15. – (Funzioni dei magistrati am-
ministrativi). — 1. I magistrati di cui al
numero 3) dell’articolo precedente eserci-
tano le loro funzioni presso il Consiglio di
Stato o presso i tribunali amministrativi
regionali.

2. I magistrati di cui ai numeri 4) e 5)
dell’articolo precedente esercitano le loro
funzioni presso i tribunali amministrativi
regionali. ».

c) Al comma 1 dell’articolo 17 della
legge 27 aprile 1982, n. 186, le parole « di
tribunale amministrativo regionale » sono
eliminate;

d) Al comma 1 dell’articolo 18 della
legge 27 aprile 1982, n. 186, le parole « di
tribunale amministrativo regionale » sono
eliminate;

e) L’articolo 21 della legge 27 aprile
1982, n. 186, è sostituito dal seguente:

ART. 21. – (Funzioni direttive e semidi-
rettive dei magistrati amministrativi) — 1.
Sono funzioni semidirettive quelle di pre-
sidente di sezione interna di tribunale
amministrativo regionale e quella di pre-
sidente di sezione aggiunto del Consiglio di
Stato.

2. Sono funzioni direttive quelle di
presidente di sezione titolare del consiglio
di stato e quelle di presidente di tribunale
amministrativo regionale.

3. Il conferimento delle funzioni di cui
ai commi precedenti avviene a domanda
degli interessati, mediante una procedura
concorsuale per soli titoli alla quale pos-
sono partecipare, tutti i magistrati che
abbiano conseguito la qualifica di consi-
gliere da almeno otto anni.

4. Il conferimento delle funzioni semi-
direttive e direttive presso il Consiglio di
Stato è riservato ai consiglieri che abbiano
prestato servizio per almeno due anni
presso il Consiglio di Stato.

5. Il concorso è disciplinato sulla base
di apposito regolamento approvato dal
Consiglio di Presidenza. ».

f) Dopo l’articolo 21 della legge 27
aprile 1982, n. 186, è inserito il seguente:

ART. 21-bis. – (Durata e attribuzione
delle funzioni direttive e semidirettive dei
magistrati amministrativi). — 1. Le fun-
zioni direttiva e semidirettive di cui all’ar-
ticolo 21 hanno natura temporanea e sono
conferite per la durata di quattro anni, al
termine dei quali il magistrato può essere
confermato, per un’ulteriore sola volta,
per un eguale periodo a seguito di valu-
tazione, da parte del Consiglio di Presi-
denza della magistratura, dell’attività
svolta. In caso di valutazione negativa, il
magistrato non può partecipare a concorsi
per il conferimento di altri incarichi di-
rettivi e semidirettivi per cinque anni.

2. Il magistrato che cessa dalle funzioni
direttive o semidirettive, è assegnato alle
funzioni non direttive nel medesimo uffi-
cio, anche in soprannumero, da riassor-
bire con la prima vacanza.

3. Le disposizioni del comma 1 si
applicano anche agli incarichi in corso alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione. Gli incarichi conferiti da ol-
tre quattro anni cessano decorsi sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, salvo rinnovo, con lo
stesso procedimento previsto per il confe-
rimento, per una sola volta e per la durata
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di ulteriori quattro anni o fino alla data
del collocamento a riposo se anteriore ».

g) Dopo l’articolo 53-bis è inserito il
seguente:

« ART. 53-ter. (Ufficio per il processo). –
1. A supporto dell’attività dei magistrati
amministrativi sono costituite strutture or-
ganizzative interne degli uffici di segrete-
ria del Consiglio di Stato, del Consiglio di
giustizia amministrativa per la regione
siciliana, dei tribunali amministrativi re-
gionali, denominate: « ufficio per il pro-
cesso », mediante l’utilizzo, nell’ambito
della dotazione organica di cui alla tabella
A allegata al presente provvedimento, del
personale di segreteria di area funzionale
III. Alla suddetta attività possono, altresì,
concorrere coloro che svolgono, presso i
predetti uffici, il tirocinio formativo a
norma dell’articolo 73 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
o la formazione professionale a norma
dell’articolo 37, comma 5, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, o il tirocinio disciplinato dal re-
golamento di cui al decreto del Ministro
della giustizia 17 marzo 2016, n. 70, re-
cante la disciplina per lo svolgimento del
tirocinio per l’accesso alla professione fo-
rense ai sensi dell’articolo 41, comma 13,
della legge 31 dicembre 2012, n. 247. Con
il regolamento di organizzazione di cui
all’articolo 53-bis, sono individuati i com-
piti e l’organizzazione dell’ufficio per il
processo, anche, se del caso, prevedendo
un unico ufficio per una pluralità di
sezioni dell’ufficio giudiziario, nonché
eventualmente fissando il limite dimensio-
nale minimo dell’ufficio giudiziario, neces-
sario per l’attivazione dell’ufficio per il
processo. ».

2. In via transitoria l’inquadramento
dei consiglieri di Stato e dei consiglieri di
tribunale amministrativo regionale nella
nuova qualifica di consigliere, di cui al
comma 1 lettere e) ed f), avviene sulla base
dell’anzianità maturata nella rispettiva
qualifica di provenienza.

3. Per i consiglieri di Stato nominati
tali ai sensi dell’articolo 19, n. 1, della
legge 27 aprile 1982, n. 1885 prima de-
centrata in vigore della presente legge,
all’anzianità maturata nella qualifica di
consigliere di stato si aggiunge quella pre-
cedentemente acquisita nella qualifica di
consigliere di tribunale amministrativo re-
gionale.

4. A parità di anzianità l’inquadra-
mento avviene in base all’ordine di ruolo
vigente alla data di entrata in vigore della
presente legge.

5. Le disposizioni attuati ve di cui al
comma 1, lettera g), sono emanate entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

6. All’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo si provvede con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
previste a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. ».

8. 2. Dambruoso, Matarrese, Vargiu.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Ufficio per il processo contabile).

1. A supporto dell’attività dei magistrati
contabili sono costituite strutture organiz-
zative interne degli uffici di Segreteria
delle Sezioni centrali e regionali della
Corte dei conti, nonché degli Uffici di
Procura denominate: « Ufficio per il pro-
cesso », mediante l’utilizzo nell’ambito
della dotazione organica del personale
amministrativo della Corte dei conti, di
dipendente di Area funzionale III. Alla
suddetta attività possono altresì concor-
rere coloro che svolgono, presso i predetti
Uffici il tirocinio formativo a norma del-
l’articolo 73 del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
con la legge 9 agosto 2013, n. 98, o la
formazione professionale a norma dell’ar-
ticolo 37, comma 5, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
o il tirocinio disciplinato dal regolamento
di cui al decreto del Ministro della giu-
stizia 17 marzo 2016, n. 70, recante al
disciplina dello svolgimento del tirocinio
per l’accesso alla professione forense, ai
sensi dell’articolo 41, comma 13, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247.

2. Entro 6 mesi dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, con il regolamento di organizza-
zione di cui all’articolo 4 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, sono individuati i
compiti e l’organizzazione dell’Ufficio per
il processo.

3. All’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo si provvede con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
previste a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

8. 01. Bonafede, Sarti, Colletti, Agosti-
nelli, Businarolo, Ferraresi.

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente:

« 1. Per assicurare la funzionalità del
Servizio centrale per l’informatica e le
tecnologie di comunicazione della giustizia
amministrativa, nonché per l’attuazione
del programma di digitalizzazione degli
uffici giudiziari, in vista dell’avvio del
processo amministrativo telematico previ-
sto per il 1o gennaio 2017, l’articolo 35,
comma 1 della legge 27 aprile 1982,
n. 186, è sostituito dal seguente:

« 1. La dotazione organica delle qua-
lifiche dirigenziali, delle aree funzionali,
delle posizioni economiche e dei profili
professionali del personale amministrativo
e tecnico dei Consiglio di Stato e dei
tribunali amministrativi regionali è deter-
minata con la Tabella B allegata al pre-
sente provvedimento e secondo i posti di
funzione dirigenziali, così come previsti
dal decreto del Presidente del Consiglio di

Stato del 15 febbraio 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 12 aprile
2005 »,

2. Le tabelle B, C, D, E, F, allegate alla
legge 27 aprile 1982, n. 186 sono sostituite
dalla Tabella allegata al presente decreto,
denominata Tabella B. Sono abrogati il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 28 aprile 1997, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 28 giugno 1997, n. 149, il
decreto del Presidente della Repubblica 15
novembre 2000, n. 399, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 5 gennaio 2001, n. 4 e il
decreto dei Presidente del Consiglio dei
ministri 27 dicembre 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 14 febbraio 2002,
n. 38.

3. La copertura della provvista di per-
sonale di cui al comma 1, è assicurata
mediante autorizzazione di una procedura
di assunzioni straordinarie di 53 unità di
personale, a tempo indeterminato, me-
diante procedure concorsuali pubbliche
disciplinate con decreto del Presidente del
Consiglio di Stato, nel rispetto dei principi
di cui all’articolo 35, comma 3, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n.165, da in-
quadrare rispettivamente, tre, come diri-
genti tecnici, nell’Area I Dirigenziale,
trenta nella III Area del personale non
dirigenziale, posizione economica F1, nel
profilo professionale di funzionario infor-
matico, venti nella II Area del personale
non dirigenziale, posizione economica F1,
nel profilo professionale di assistente in-
formatico.

4. In funzione dello svolgimento delle
procedure di cui al comma 2, con decreto
del Presidente del Consiglio di Stato si
provvede, nei limiti della dotazione orga-
nica complessiva del ruolo della Giustizia
amministrativa di cui alla Tabella A alle-
gata al presente decreto, e della relativa
spesa, alla rimodulazione dei profili pro-
fessionali e alla loro ripartizione nell’am-
bito delle aree di riferimento, nonché alla
individuazione di nuovi profili anche tec-
nici, nel rispetto dell’ordinamento profes-
sionale vigente del comparto ministeri.

5. Le procedure di cui al comma 2 sono
disposte in deroga a quanto disposto dal-
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l’articolo 1, comma 425, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, e successive mo-
dificazioni, nonché in deroga ai limiti
assunzionali previsti dalla normativa vi-
gente in materia di turn over.

6. All’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo si provvede con le
risorse strumentali e finanziarie previste a
legislazione vigente senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, ad eccezione
delle spese di personale a cui si provvede
ai sensi dell’articolo 11, comma 6. »

9. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente
comma:

« 4-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2017, nella tabella A allegata alla legge 27
aprile 1982, n. 186, per come integrata
dall’articolo 14 della legge 21 luglio 2000,
n. 205, il numero dei presidenti di sezione
del Consiglio di Stato è implementato di
quattro unità; quello dei consiglieri di
Stato di diciassette unità; quello dei con-
siglieri, primi referendari e referendari dei
tribunali amministrativi regionali di ven-
tisette unità. Per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata la spesa di
euro 5 milioni annui a decorrere dall’anno
2017 ».

9. 2. Daniele Farina, Sannicandro.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti
commi:

« 4-bis. All’articolo 3 dell’allegato 1 del
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104
(Codice del processo amministrativo), è ag-
giunto il seguente comma: “2-bis. Al fine di
consentire lo spedito svolgimento dei giu-
dizio in coerenza con il principio di sin-
teticità di cui al comma 2 e con le esigenze
del processo amministrativo telematico, le
parti contengono le dimensioni del ricorso
e degli altri atti difensivi nei termini
stabiliti con decreto del Presidente dei
Consiglio di Stato, sentiti il Consiglio na-
zionale forense e l’Avvocato generale dello

Stato, nonché le associazioni di categoria
riconosciute degli avvocati amministrativi-
sti. Con il medesimo decreto sono stabiliti
i casi per i quali, per specifiche ragioni,
può essere consentito superare i relativi
limiti il medesimo decreto, nella fissazione
dei limiti dimensionali del ricorso e degli
atti difensivi, tiene conto del valore effet-
tivo della controversia, della sua natura
tecnica e del valore dei diversi interessi
sostanzialmente perseguiti dalle parti. Dai
suddetti limiti sono escluse le intestazioni
e le altre indicazioni formali dell’atto, il
giudice è tenuto a esaminare tutte le
questioni trattate nelle pagine rientranti
nei suddetti limiti; il mancato esame delle
suddette questioni costituisce motivo di
appello avverso la sentenza di primo grado
e di revocazione della sentenza di ap-
pello”;

4-ter. Dall’entrata in vigore del decreto
del Presidente dei Consiglio di Stato di cui
al comma 3 del Codice del processo am-
ministrativo, come aggiunto dal precedente
comma 4-bis, cessano di avere effetti:

a) dalle parole: « Al fine di consentire
lo spedito svolgimento » alle parole « della
sentenza di appello », l’articolo 120,
comma 6, del Codice del processo ammi-
nistrativo, come modificato dall’articolo
40, comma 1, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito con modificazioni
dall’articolo 1 della legge 11 agosto 2014,
n. 114;

b) l’articolo 40, comma 2 e comma
2-bis del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 30, convertito con modificazioni dall’ar-
ticolo 1 della legge 11 agosto 2014, n. 114;

c) il decreto del Presidente del Con-
siglio di Stato emanato tu attuazione delle
medesime disposizioni.

4-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 4-bis e 4-ter si applicano ai giudizi
introdotti con ricorso depositato, in primo
grado o in grado di appello, in data
successiva alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge.
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4-quinquies. L’articolo 88, comma 2,
lettera d) del Codice del processo ammi-
nistrativo è sostituito dal seguente:

d) In coerenza con il principio di
sinteticità di cui all’articolo 3, l’esposizione
compendiata in fatto dei motivi di impu-
gnazioni e l’esposizione in diritto delle
norme di legge applicate e delle ragioni
essenziali della decisione, anche con rinvio
a precedenti cui intende conformarsi.

9. 5. Sannicandro, Daniele Farina.

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 3, Allegato 1, del
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104
dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di consentire lo spedito
svolgimento del giudizio in coerenza con il
principio di sinteticità di cui al comma 2
e con le esigenze del processo ammini-
strativo telematico, le parti convengono le
dimensioni del ricorso e degli altri atti
difensivi nei termini stabiliti con decreto
del presidente del Consiglio di Stato, sen-
titi il Consiglio nazionale forense e l’Av-
vocato generale dello Stato, nonché le
associazioni di categoria riconosciute degli
avvocati amministrativisti. Con il mede-
simo decreto sono stabiliti i casi per i
quali, per specifiche ragioni, può essere
consentito superare i relativi limiti. Il
medesimo decreto, nella fissazione dei li-
miti dimensionali del ricorso e degli atti
difensivi, tiene conto del valore effettivo
della controversia, della sua natura tecnica
e del valore dei diversi interessi sostan-
zialmente per seguiti dalle parti. Dai sud-
detti limiti sono escluse le intestazioni e le
altre indicazioni formali dell’atto. Il giu-
dice è tenuto a esaminare tutte le que-
stioni trattate nelle pagine rientranti nei
suddetti limiti; il mancato esame delle
suddette questioni costituisce motivo di
appelli avverso la sentenza di primo grado
e di revocazione della sentenza di appello.

Conseguentemente:

a) al comma 6 dell’articolo 120, Al-
legato I, sopprimere le seguenti: « Al fine

di consentire lo spedito svolgimento del
giudizio in coerenza con il principio di
sinteticità di cui all’articolo 3, comma 2, le
parti contengono le dimensioni del ricorso
e degli altri atti difensivi nei termini
stabiliti con decreto del Presidente del
Consiglio di Stato, sentiti il Consiglio na-
zionale forense e l’Avvocato generale dello
Stato, nonché le associazioni di categoria
riconosciute degli avvocati amministrativi-
sti. Con il medesimo decreto sono stabiliti
i casi per i quali, per specifiche ragioni,
può essere consentito superare i relativi
limiti. Il medesimo decreto, nella fissa-
zione dei limiti dimensionali del ricorso e
degli atti difensivi, tiene conto del valore
effettivo della controversia, della sua na-
tura tecnica e del valore dei diversi inte-
ressi sostanzialmente perseguiti dalle
parti. Dai suddetti limiti sono escluse le
intestazioni e le altre indicazioni formali
dell’atto. Il giudice è tenuto a esaminare
tutte le questioni trattate nelle pagine
rientranti nei suddetti limiti; il mancato
esame delle suddette questioni costituisce
motivo di appello avverso la sentenza di
primo grado e di revocazione della sen-
tenza di appello. »;

b) all’articolo 40 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 11 agosto 2014, m. 114
sopprimere i commi 2 e 2-bis;

4-ter. Le disposizioni di cui al comma
4-bis si applicano ai giudizi introdotti con
ricorso depositato, in primo grado o in
grado di appello, in data successiva alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

4-quater. Al comma 2, dell’articolo 88,
la lettera d) è sostituita dalla seguente:

d) in coerenza con il principio di sin-
teticità di cui all’articolo 3, l’esposizione
compendiata in fatto dei motivi di impu-
gnazione e l’esposizione in diritto delle
norme di legge applicate e delle ragioni
essenziali della decisione, anche con rinvio
a precedenti cui intende conformarsi.

9. 6. Palese, Chiarelli.
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Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
nella tabella A allegata alla legge 27 aprile
1982, n. 186, così come modificata dall’ar-
ticolo 14 della legge 21 luglio 2000, n. 205,
il numero dei presidenti di sezione del
Consiglio di Stato è implementato di quat-
tro unità, quello dei consiglieri di Stato di
diciassette unità, quello dei consiglieri,
primi referendari e referendari dei tribu-
nali amministrativi regionali di ventisette
unità.

Conseguentemente, all’articolo 11
comma 6 le parole: 2.553.700 sono sosti-
tuite dalle seguenti: 7.553.700.

9. 7. Palese, Chiarelli.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Ai consiglieri di Stato apparte-
nenti al gruppo di lingua tedesca della
provincia autonoma di Bolzano di cui
all’articolo 14 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426,
spetta il rimborso delle spese ai sensi della
legge 18 dicembre 1973, n. 836, e succes-
sive modifiche e integrazioni o, a scelta
dell’interessato, l’indennità di trasferta ai
sensi dell’articolo 3, comma 79, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e successive
modifiche e integrazioni, a titolo risarci-
torio-indennitario, in relazione al mante-
nimento della residenza nel territorio della
provincia autonoma di Bolzano, nonché
l’indennità speciale di seconda lingua, ai
sensi delle leggi vigenti.

Conseguentemente, all’articolo 11, al
comma 6 aggiungere infine il seguente
periodo: Agli oneri finanziari derivanti dal-
l’applicazione del comma 5-bis, pari a
centomila euro annui, provvede invece la
provincia autonoma di Bolzano ai sensi
dell’articolo 79, comma 1, lettera c), del
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, nell’ambito della
quota spettante per l’assunzione di ulte-
riori oneri relativi all’esercizio di funzioni
statali delegate.

9. 8. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni per l’efficienza
della giustizia contabile).

1. Per la prima attuazione del processo
contabile telematico, nonché del nuovo
codice della giustizia contabile, la Corte
dei conti, nei limiti dell’attuale dotazione
organica, è autorizzata ad assumere 60
funzionari appartenenti alla III Area, po-
sizione economica F1, 10 dei quali con
competenze informatiche.

2. Le assunzioni di cui al precedente
comma saranno effettuate nel corso del
biennio 2017-2018, in deroga ai limiti
assunzionali previsti, in materia di turn-
over, dall’articolo 1, comma 227, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, utiliz-
zando le risorse finanziarie derivanti dai
risparmi di spesa conseguenti alle cessa-
zioni del personale amministrativo inter-
venute negli anni 2016, per numero 40
unità, e 2017, per le residue.

3. Alla provvista di detto personale si
procederà attingendo dalla graduatoria de-
gli idonei del concorso pubblico per la
copertura di 18 posti di Area funzionale
III nel ruolo del personale amministrativo
della Corte dei conti, indetto con D.S. 5
luglio 2012 e, quanto ai funzionari infor-
matici, dalle eventuali graduatorie di ido-
nei dei concorsi indetti da altre ammini-
strazioni pubbliche. Nel caso in cui tale
ultimo strumento non fosse proficuamente
utilizzabile, si darà corso ad apposita
procedura concorsuale pubblica discipli-
nata con decreto del Presidente della
Corte dei conti, nel rispetto dei principi di
cui all’articolo 35, comma 3, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

4. Alla copertura della relativa spesa si
provvede attraverso corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi strut-
turali di politica economica di cui al cap.
3075 del Ministero dell’economia e delle
finanze.

9. 01. Sisto, Sarro.
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Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Temporaneità delle funzioni direttive e se-
midirettive dei magistrati della Corte dei

conti).

Alle funzioni direttive e semidirettive
della magistratura della Corte dei conti si
applicano gli articoli 45 e 46 del decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, compati-
bilmente con la diversa struttura organica
dei relativi uffici giudiziari.

9. 02. Bonafede, Sarti, Colletti, Agosti-
nelli, Businarolo, Ferraresi.

ART. 10.

Sopprimerlo.

*10. 1. Daniele Farina, Sannicandro.

Sopprimerlo.

*10. 2. Molteni, Fedriga.

All’articolo 10 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) al comma 3 sopprimere le seguenti:
sopprimere le seguenti: con funzioni di-
rettive o semidirettive;

2) al comma 3 sopprimere l’ultimo
periodo.

10. 3. Palese, Chiarelli.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 10-bis.

(Modifica alla nomina a consigliere di Stato
ed a Presidente del Consiglio di Stato).

Alla legge 27 aprile 1982, n. 186, e
successive modificazioni sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19, primo comma: il
numero 2) è soppresso e, al numero 3) le

parole: « di un quarto », sono sostituite
dalle seguenti: « della metà »;

b) all’articolo 22, primo comma, le
parole: « Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, sentito il parere del », sono
soppresse.

10. 01. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 10-bis.

(Riqualificazione del personale
del Ministero della giustizia).

1. Al fine di assicurare l’immediata
funzionalità degli Uffici Giudiziari, dell’U-
NEP, la costituzione dell’ufficio del Pro-
cesso, nonché al fine di realizzare il pro-
gramma di digitalizzazione degli uffici giu-
diziari mediante il reperimento delle pro-
fessionalità occorrenti per le connesse
innovazioni procedurali e tecnologiche, il
personale del Ministero della giustizia,
Dipartimento della Organizzazione Giudi-
ziaria ed UNEP, in deroga ad ogni e
qualsiasi norma limitativa in materia di
assunzioni e di progressione professionale,
è inquadrato nella posizione giuridica ed
economica immediatamente superiore a
far data dal 1o gennaio 2017, ove neces-
sario mediante le modalità selettive pre-
viste dal protocollo d’intesa del 9 novem-
bre 2006 sottoscritto tra l’amministrazione
giudiziaria e le OO.SS.

2. Al personale inquadrato nella posi-
zione economica ex C3, figura professio-
nale di direttore di cancelleria, è corri-
sposto il trattamento economico goduto
dal personale del ruolo ad esaurimento
della ex qualifica funzionale.

3. Il Ministero della giustizia di con-
certo con quello dell’economia e delle
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finanze, in attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, pre-
dispone un piano per la riorganizzazione
del personale del Dipartimento dell’Orga-
nizzazione Giudiziaria ed UNEP, compresi
i ruoli tecnici, volto ad effettuare la ride-
terminazione delle dotazioni organiche,
tale da inquadrare il personale tutto den-
tro e tra le aree da ex a1 e ex a1s in ex
b1; da ex b1 in ex b2; da ex b2 a ex b3;
da ex b3 e b3s in ex c1; da ex c1 e ex c1s
in ex c2; da ex c2 in ex c3; da ex c3 in ex
ruolo ad esaurimento, in base alle tabelle
A (all.1) e D (all.2) del Decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 15 giugno
2015, n. 84, fino al completo riassorbi-
mento e alla revisione della relativa pianta
organica.

4. Il Ministero della giustizia procede
alla rideterminazione delle piante organi-
che conseguente alle procedure di cui ai
commi che precedono.

5. Il personale amministrativo delle
cancellerie e segreterie giudiziarie, profes-
sionalità tecniche ed uffici NEP è asse-
gnato nei nuovi ruoli a far data dall’ap-
provazione della legge di conversione del
presente decreto ovvero alla definizione
delle procedure di cui al comma 1 anche
in sovrannumero sino alla definizione
delle nuove piante organiche.

6. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 58 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017 si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del fondo relativo alle esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

7. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio sui pertinenti capitoli in attua-
zione del presente articolo.

ALLEGATO 1

TABELLA A

Aree Dotazione organica

Terza 20.441

Seconda 21.993

Prima 1.268

TOTALE ORGANICO . . . 43.702

ALLEGATO 2

TABELLA D

Allegato 1 Dotazioni organiche dell’amministrazione giudiziaria
Declinazione dei contingenti di personale delle aree nei profili profes-
sionali individuati dal CCNI 29 luglio 2010

Dotazione organica
D.P.C.M. 15/12/2008 Profili professionali Numero posti

Terza area Funzionario bibliotecario 31
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Direttore amministrativo 2.080

Funzionario informatico 179

Funzionario dell’organizza-
zione

18

Funzionario contabile 310

Funzionario linguistico 52

Funzionario statistico 87

Funzionario giudiziario 7.207

Funzionario UNEP 2.275

TOTALE TERZA AREA . . . 12.239

Seconda area Cancelliere 6.487

Contabile 266

Assistente informatico 433

Assistente linguistico 10

Assistente giudiziario 10.334

Ufficiale giudiziario 1.715

Assistente alla vigilanza dei
locali e al servizio automezzi

32

Operatore giudiziario 5.264

Conducente di automezzi 2.450

Totale seconda area . . . 26.991

Prima area Ausiliario 4.472

TOTALE PRIMA AREA . . . 4.472

TOTALE COMPLESSIVO . . . 43.702

10. 02. Ferraresi.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 10-bis.

(Assunzione personale amministrativo non
dirigenziale da inquadrare nei ruoli del-

l’Amministrazione giudiziaria).

All’articolo 1, comma 2-bis, del de-
creto-legge 30 giugno 2016, n. 117, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
agosto 2016, n. 161, le parole: « 1000

unità » sono sostituite dalle seguenti:
« 2000 unità ».

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, comma 2-quinquiesdecies, le parole:
5.606.324 per l’anno 2016 e di euro
33.637.944 annui a decorrere dall’anno
2017 cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 96, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 sono sostituite dalle
seguenti: 12.000.000 per l’anno 2016 e di
euro 67.500.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2017 cui si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
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del fondo relativo alle esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10. 03. Ferraresi, Sarti, Colletti, Agosti-
nelli, Bonafede, Businarolo.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 10-bis.

(Assunzione straordinaria magistrati).

1. Al fine di conseguire una riduzione
dei tempi del contenzioso giudiziario, il
Ministero della giustizia è autorizzato, en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ad indire un concorso per
esami, al fine di assumere nell’anno 2017,
in aggiunta alle facoltà assunzionali pre-
viste dalla normativa vigente, cinquecento
magistrati ordinari.

2. Per lo svolgimento delle procedure
concorsuali di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di 350.000 euro per
l’anno 2016, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-

mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della giustizia.

3. Agli oneri derivanti dall’assunzione
dei magistrati di cui al comma 1, pari a 35
milioni di euro per l’anno 2017, a 42
milioni di euro per gli anni 2018, a 46
milioni di euro per l’anno 2019, a 46,6
milioni di euro per l’anno 2020, a 60
milioni di euro annui per gli anni 2021 e
2022, a 61 milioni di euro per l’anno 2023,
a 62 milioni di euro per l’anno 2024, a 63
milioni di euro per l’anno 2025 e a 64,1
milioni di euro annui a decorrere dal
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del fondo rela-
tivo alle esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

10. 04. Colletti, Sarti, Agostinelli, Bona-
fede, Businarolo, Ferraresi.
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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 21 settembre 2016.

Disposizioni in materia di rappresentanza militare.

C. 1963 Scanu, C. 1993 Duranti, C. 2097 D’Arienzo,

C. 2591 Corda, C. 2609 Cirielli, C. 2679-novies

Governo, C. 2748 Petrenga e C. 2776 Palmizio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14 alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 21 settembre. 2016 — Presi-
denza del presidente Francesco Saverio GA-
ROFANI.

La seduta comincia alle 14.35.

Sull’ordine dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, propone di invertire l’ordine dei
lavori nel senso di svolgere le comunica-
zioni sulla missione svolta nei territori
colpiti dal terremoto di Amatrice prima
della discussione sulla risoluzione n. 7-
00913 Artini.

La Commissione concorda.
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Sulla missione svolta nei territori colpiti
dal terremoto di Amatrice.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dopo aver ricordato che lunedì 12
settembre 2016 una delegazione della Com-
missione Difesa si è recata in missione nelle
aree colpite dal terremoto di Amatrice per
incontrare i militari che vi sono impiegati
per le attività di soccorso e di assistenza
delle popolazioni e per il mantenimento
dell’ordine pubblico, riferisce nei termini
riportati in allegato (vedi allegato). Quindi,
nessuno chiedendo di intervenire, dichiara
concluse le comunicazioni.

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente, Francesco Saverio
GAROFANI. – Interviene il sottosegretario
di Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

7-00913 Artini: Sul personale dell’aeroporto militare

di Pisa « Arturo Dell’Oro ».

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) intro-
duce la discussione evidenziando come la
sua risoluzione intenda promuovere una
riflessione sulle capacità di trasporto tat-
tico e strategico dell’Aeronautica militare.

Rammenta che questo è oggi assicurato
principalmente dalla 46a brigata aerea,
che ha sede presso l’aeroporto militare
Arturo Dell’Oro di Pisa, il quale, come da
tutti riconosciuto, costituisce un polo di
rilevanza strategica per la difesa. La bri-
gata gestisce infatti l’intera flotta di qua-
drimotori da trasporto C-130J e di bimo-
tori C-27J di cui è dotata l’Aeronautica
militare italiana, assolvendo a tutti i com-
piti istituzionalmente assegnati e garan-
tendo anche lo svolgimento di servizi di
pubblica utilità nonché il supporto nelle
missioni umanitarie.

Dopo aver evidenziato che il numero
dei velivoli impiegati nelle operazioni –
soprattutto quello dei quadrimotori
C-130J – è ridotto ai minimi termini,
esprime l’avviso che, per consentire una
prosecuzione continua e proficua dei com-
piti svolti dalla 46a brigata aerea, sia
necessario garantire il completamento
delle attività di adeguamento e potenzia-
mento dell’aeroporto militare di Pisa, in-
crementare il personale controllore di
torre, nonché garantire un incremento dei
fondi destinati alla manutenzione delle
linee di velivoli da trasporto C-130J e
C-27J dell’Aeronautica militare.

Conclude manifestando la propria
preoccupazione per le conseguenze che po-
trebbero verificarsi nell’ipotesi in cui si ren-
desse necessario far rientrare in tutta fretta
in Patria i militari italiani che operano nelle
sede fuori area nell’ambito delle missioni
internazionali cui l’Italia partecipa.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
dichiara che il dicastero, in uno spirito di
fattiva collaborazione, è disponibile a va-
lutare le questioni poste dall’atto in esame
e si riserva di esprimersi su di esso
all’esito del dibattito della Commissione,
proponendo anche specifiche riformula-
zioni, alle quali sta lavorando.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulla missione svolta nei territori colpiti dal terremoto di Amatrice.

Lunedì 12 settembre 2016 una delega-
zione della Commissione Difesa si è recata
in missione nelle aree colpite dal terre-
moto di Amatrice per incontrare i militari
che vi sono impiegati per le attività di
soccorso e di assistenza delle popolazioni
e per il mantenimento dell’ordine pub-
blico.

La missione ha permesso alla delega-
zione di constatare in modo diretto la
prontezza della risposta delle istituzioni
all’emergenza terremoto e la straordinaria
efficienza con cui sta lavorando l’apparato
del soccorso e della ricostruzione, che fa
capo alla Protezione civile, ma di cui sono
parte integrante e preziosa anche le Forze
armate.

La delegazione era composta – oltre
che dal presidente della Commissione,
Francesco Saverio Garofani – dal vicepre-
sidente Massimo Artini e dai componenti
Tatiana Basilio, Andrea Causin, Emanuela
Corda, Gianluca Fusilli, Antonio Moscatt,
Dino Secco e Nicola Stumpo.

La missione è stata deliberata dall’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, per permettere alla
Commissione di prendere conoscenza di-
retta del lavoro svolto nelle aree dell’e-
mergenza dalle molte centinaia di militari
appartenenti alle diverse Forze armate
(principalmente all’Esercito) e all’Arma dei
carabinieri che sono impiegati nella zona
del sisma per le esigenze di protezione
civile e di mantenimento dell’ordine pub-
blico. Va ricordato infatti che i militari si
sono fin dal primo momento adoperati per
soccorrere la popolazione, prima con i
Carabinieri delle stazioni locali, che sono
accorsi non appena l’allarme è stato dif-
fuso, e poi con i militari dei diversi reparti

aventi sede nei comuni vicini alle zone del
sisma. A parte questo, già la mattina del
24 agosto, quando richiesto dalla Prote-
zione civile, si sono mossi da Roma per-
sonale e assetti del 6o Reggimento Genio,
dotato dei mezzi indispensabili per affron-
tare le prime fasi dell’emergenza (mezzi
movimento terra, torri di illuminazione,
camion pesanti, cucine da campo, etc.). A
parte questo, la Difesa ha messo a dispo-
sizione posti letto per gli sfollati (nelle
caserme di Ascoli Piceno e di Rieti), oltre
alla banca del sangue del Policlinico del
Celio.

La missione si è articolata in più fasi.
Prima di recarsi nelle zone del terremoto,
la delegazione ha fatto sosta a Rieti, presso
la Scuola interforze per la Difesa N.B.C.,
dove è stata allestita la centrale operativa
del Raggruppamento « Sisma », vale a dire
la struttura delle Forze armate deputata
alla gestione e al coordinamento dei di-
versi reparti impiegati nell’emergenza. Qui
la delegazione è stata accolta dall’Ammi-
raglio di Divisione Giovanni Gumiero,
Capo di Stato maggiore del Comando ope-
rativo di vertice interforze, e dal Briga-
diere Generale Sergio Santamaria, cui è
stato conferito il comando del Raggrup-
pamento « Sisma », i quali hanno poi ac-
compagnato la delegazione anche in tutte
le successive fasi della missione.

La delegazione ha visitato le sale ope-
rative del raggruppamento (una per la
gestione delle emergenze e un’altra per la
programmazione degli interventi), incon-
trando lo staff che vi lavora, e ha seguito
il briefing con cui il generale Santamaria
ha illustrato le modalità di impiego dei
militari. Il generale ha ricordato alla de-
legazione che – come in tutti i casi di
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intervento per calamità naturali – le Forze
armate operano nelle aree del terremoto
sotto la direzione funzionale del Diparti-
mento della protezione civile (e in parti-
colare della Direzione comando e con-
trollo costituita a Rieti), fermo restando il
continuo raccordo con il vertice di riferi-
mento, sia politico (Ministro della difesa)
sia militare (Capo di Stato maggiore della
difesa, Capi di Stato maggiore di Forza
armata e Comando operativo di vertice
interforze). I militari impiegati – il cui
numero è variato nel tempo (fino a 1.400
unità) – appartengono per la grandissima
parte all’Esercito e, in misura minore,
all’Aeronautica militare (alcune decine di
unità specialistiche) e alla Marina militare
(30 fucilieri della Brigata Marina « San
Marco »). A questi si aggiungono oltre 500
carabinieri attivi nell’area per compiti di
vigilanza. Tutto il personale – come la
delegazione ha potuto constatare in modo
diretto e attraverso il resoconto dei diversi
comandanti – si è adoperato con dedi-
zione e impegno ammirevoli alle attività di
soccorso e di ricostruzione, rendendo pos-
sibili risultati straordinari, i più evidenti
dei quali sono i due nuovi ponti di cui si
dirà.

L’Esercito opera sia per compiti tecnici
connessi alle esigenze di protezione civile
(come l’allestimento di tende e il riassetto
del territorio: compito, quest’ultimo, che
comprende tra l’altro lo sgombero delle
macerie, la ri-urbanizzazione dell’area e il
ripristino della viabilità) sia, con militari
dell’operazione Strade sicure, per compiti
di vigilanza, in particolare per la preven-
zione dello sciacallaggio nella cosiddetta
« zona rossa », che è stata completamente
evacuata. L’Aeronautica militare è stata
impegnata con vettori ad ala fissa e ro-
tante per trasporti e ricognizioni, ha rea-
lizzato i necessari eliporti e, con una torre
di controllo mobile schierata presso l’ae-
roporto di Rieti, si occupa del coordina-
mento del traffico aereo sull’area. La Ma-
rina militare – presente, come detto, con
un plotone del San Marco – si è occupata
invece della bonifica dei corsi d’acqua nei
tratti in cui il Genio, a seguito dei danni

riportati dai ponti di viabilità civile, è
intervenuto, come si dirà, per realizzare
ponti sostitutivi.

Sempre a Rieti la delegazione ha visi-
tato la Direzione comando e controllo
(Di.coma.c.), cioè la struttura della Prote-
zione civile allestita in tempi rapidissimi
per coordinare gli interventi di soccorso e
assistenza. La delegazione è stata accolta e
guidata nella visita dalla dottoressa Im-
macolata « Titti » Postiglione, responsabile
dell’Ufficio Emergenze della Protezione ci-
vile, la quale, su delega del Capo del
Dipartimento, si occupa del coordina-
mento di tutti i soggetti (pubblici e privati)
impegnati nei soccorsi e nella ricostru-
zione. Nella struttura – come la delega-
zione ha potuto constatare – lavorano
fianco a fianco, in una prossimità fisica
che agevola i contatti e quindi il coordi-
namento ad opera della Protezione civile,
funzionari e operatori delle diverse am-
ministrazioni pubbliche e organizzazioni
di volontariato coinvolte. Anche le Forze
armate sono presenti presso la Direzione
con un loro nucleo di collegamento.

La delegazione si è quindi spostata
nell’area colpita dal sisma, fino ad arrivare
ad Amatrice, dove, scortata dai Vigili del
fuoco, ha visitato la zona rossa per pren-
dere diretta conoscenza dei gravissimi ef-
fetti provocati dal terremoto. Ad Amatrice
la delegazione ha incontrato il Coman-
dante della Legione Carabinieri Lazio, Ge-
nerale di divisione Angelo Agovino, il Co-
mandante della task force del Genio im-
piegata in area, Colonnello Massimo
Tuzza, e il Comandante del Comando
provinciale dei Vigili del fuoco di Latina,
ingegner Maurizio Liberati.

Accompagnata anche dal generale Ago-
vino e dal colonnello Tuzza, la delegazione
si è poi trasferita a Sommati (nei pressi di
Amatrice), per visitare l’attendamento dei
Carabinieri ivi tirato su con l’intervento
del Genio (la stazione dei Carabinieri di
Amatrice ha infatti riportato lesioni e non
è agibile). Accanto all’attendamento dei
Carabinieri – per inciso – sorge il campo
tende dei volontari dell’Associazione na-
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zionale carabinieri, che, con altre organiz-
zazioni di volontariato, è accorsa per aiu-
tare le popolazioni.

Da ultimo la delegazione si è recata a
visitare prima il ponte Bailey (una in-
frastruttura modulare metallica pensata
per impieghi in teatri di guerra) costruito
in tempi brevissimi dal Genio per ripri-
stinare la viabilità e assicurare i colle-
gamenti in località Ritrosi dopo che il
locale Ponte delle rose era rimasto le-
sionato; e poi il nuovo Ponte Tre occhi,
costruito anch’esso in tempi brevissimi
dal Genio, insieme alla Protezione civile,

ai Vigili del fuoco e all’Azienda strade
Lazio (Astral, il gestore della rete viaria
regionale), dopo che il terremoto aveva
reso inagibile il vecchio ponte che assi-
curava il collegamento tra Amatrice e la
via Salaria. Quest’ultima struttura, a ca-
rattere permanente, assicura il passaggio
anche di mezzi pesanti.

Nei suoi spostamenti la delegazione ha
attraversato parte delle numerose frazioni
e località intorno ad Amatrice, il che le ha
permesso di prendere diretta cognizione
dell’entità dei danni subiti dal territorio
colpito dal sisma.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.30.

Modifiche alla tabella A allegata all’ordinamento giu-

diziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,

relative alle circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di

Terni, e alla tabella A allegata alla legge 21 novembre

1991, n. 374, relative a uffici del giudice di pace

compresi nelle medesime circoscrizioni.

C. 2962.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Giampiero GIULIETTI (PD), relatore, fa
presente che la proposta di legge all’esame,
di iniziativa parlamentare, reca modifiche
alla tabella A allegata all’ordinamento giu-
diziario con riferimento alle circoscrizioni
dei tribunali di Perugia e di Terni e alla
tabella A allegata alla legge n. 374/1991,
con riferimento agli uffici dei giudici di
pace delle medesime circoscrizioni e che il
relativo testo non è corredato di relazione
tecnica. Passando all’esame delle disposi-
zioni che presentano profili di carattere
finanziario, segnala, circa l’articolo 1, con-
cernente la modifica delle circoscrizioni
dei tribunali e degli uffici del giudice di
pace di Perugia e di Terni, che la proposta
in esame non modifica il numero dei
tribunali e degli uffici del giudice di pace
presenti sul territorio nazionale, rilevando,
inoltre, che si prevede che la riorganizza-
zione degli uffici giudiziari avvenga nel-
l’ambito delle risorse umane disponibili.
Non formula pertanto osservazioni per i
profili di quantificazione nel presupposto
– sul quale reputa necessaria una con-
ferma del Governo – che le modifiche
delle piante organiche degli uffici giudi-
ziari interessati, da disporre con decreto
ministeriale, possano essere disposte ad
invarianza di oneri.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
in relazione alle osservazioni svolte dal
relatore, segnala la necessità di richiedere
la predisposizione di una relazione tecnica
sul testo del provvedimento da parte del
Ministero competente, atta ad escludere
che le disposizioni in esame siano suscet-
tibili di produrre effetti negativi sui saldi
di finanza pubblica.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
conviene con il rappresentante del Go-
verno circa la necessità di richiedere al
Ministero competente la predisposizione di
una relazione tecnica sul testo del prov-
vedimento.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di sette

giorni, di una relazione tecnica sul testo
del provvedimento in esame.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 168/2016: Misure urgenti per la definizione del

contenzioso presso la Corte di Cassazione, per

l’efficienza degli uffici giudiziari, nonché per la

giustizia amministrativa.

C. 4025 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 20 settembre 2016.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella scorsa seduta il relatore si era
riservato di sottoporre alla valutazione
della Commissione una proposta di parere
sul testo del provvedimento, alla luce an-
che degli elementi informativi in quella
sede forniti dal Governo.

Dario PARRINI (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4025
Governo, di conversione in legge del DL
168/2016, recante Misure urgenti per la
definizione del contenzioso presso la Corte
di Cassazione, per l’efficienza degli uffici
giudiziari, nonché per la giustizia ammi-
nistrativa;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’articolo 1, che consente al Presi-
dente della Corte di cassazione di appli-
care temporaneamente alcuni magistrati
dell’Ufficio del massimario e del ruolo alle
sezioni della Cassazione per lo svolgimento
di funzioni giurisdizionali di legittimità,
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non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, posto che la disposi-
zione in oggetto non determina un am-
pliamento di mansioni ma l’assegnazione
di funzioni differenti nell’ambito dell’or-
dinaria attività giurisdizionale;

all’articolo 2, la platea sulla base
della quale è effettuata la quantificazione
degli oneri derivanti dall’assunzione di
idonei non vincitori di concorso di cui al
comma 2 (30 magistrati assunti in ag-
giunta alle 690 assunzioni già autorizzate
in forza dei concorsi in fase di svolgi-
mento) non coincide con quella utilizzata
per la quantificazione degli oneri derivanti
dalla riduzione della durata del tirocinio
di cui al comma 3 (pari complessivamente
a 600 magistrati vincitori, 300 per cia-
scuno dei predetti concorsi), in ragione
della differente portata applicativa dei due
commi considerati;

in particolare, la quantificazione
dell’onere di cui al comma 2 si basa sulla
mera ipotesi di incremento delle assun-
zioni effettuabili al solo fine di ipotizzare,
sulla base dell’andamento storico dei con-
corsi già svolti, il numero massimo e del
tutto ipotetico dei candidati idonei;

per la quantificazione dell’onere di
cui al comma 3 si è invece fatto riferi-
mento alle unità che ragionevolmente –
cioè sulla base della serie storica delle
assunzioni nei concorsi per magistrato
ordinario – saranno effettivamente as-
sunte in servizio (di norma inferiori ai
posti messi a concorso) e che, pertanto,
beneficeranno in concreto della riduzione
di sei mesi del periodo di tirocinio;

le 30 unità di idonei non vincitori
di concorso considerate ai fini della stima
dell’onere di cui al comma 2 risultano
pertanto attendibili poiché determinate
sulla base dell’andamento storico dei con-
corsi già svolti, che molto spesso non
hanno determinato la totale copertura dei
posti messi a concorso;

più in generale, con riferimento
alle misure straordinarie per la copertura
delle vacanze nell’organico degli uffici giu-

diziari di primo grado, di cui all’articolo 2,
le risorse finanziarie a tal fine destinate
dal comma 5 del medesimo articolo ap-
paiono idonee a far fronte agli oneri
derivanti dall’attuazione delle predette mi-
sure;

l’articolo 5, comma 1, e l’articolo
10, che sono volti a consentire il tratte-
nimento in servizio di magistrati e avvocati
dello Stato, in possesso di specifici requi-
siti, non determinano effetti finanziari
apprezzabili sui saldi di finanza pubblica,
non solo in considerazione dell’esiguità del
numero di soggetti interessati dalle dispo-
sizioni in oggetto, ma anche perché, a
fronte dell’incremento di spesa per trat-
tamento di fine servizio (TFS) conseguente
al trattenimento in servizio (da ritenersi
comunque marginale, poiché computato
su una sola annualità) si registra, nel breve
periodo, una minore spesa per prestazioni
pensionistiche e, nel medio-lungo periodo,
un differimento della spesa per redditi da
lavoro dipendente indotta dalla sostitu-
zione dei magistrati collocati a riposo;

all’articolo 7, recante disposizioni
sul processo amministrativo telematico,
appare necessario inserire un’apposita
clausola di invarianza finanziaria giacché
il medesimo articolo, come risulta dalla
relazione tecnica, non deve comportare
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato;

la riduzione del numero di unità di
personale acquisite dal Ministero della
giustizia e provenienti dagli enti di area
vasta, prevista dai commi da 1 a 3 del-
l’articolo 11, non interferisce con il pieno
conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica fissati per tali enti;

al comma 4 dell’articolo 11 appare
necessario precisare il carattere annuale
degli oneri decorrenti, in una misura pari
ad euro 3.841.032, a far data dal 2026, in
linea con quanto peraltro già previsto
dalla norma di autorizzazione della spesa
contenuta all’articolo 2, comma 5;

il comma 6 dell’articolo 11, che
provvede alla copertura finanziaria degli
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oneri derivanti dall’assunzione straordina-
ria di 53 unità di personale a tempo
indeterminato presso il Consiglio di Stato
ed i tribunali amministrativi regionali me-
diante l’utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 37, comma 10, secondo periodo, del
decreto-legge n. 98 del 2011 – relative al
maggior gettito derivante dall’incremento
del contributo unificato per l’iscrizione a
ruolo nelle controversie di competenza del
giudice amministrativo – già destinate alle
spese di funzionamento della giustizia am-
ministrativa, non è suscettibile di pregiu-
dicare altri interventi eventualmente già
programmati a valere sulle risorse mede-
sime;

le maggiori entrate derivanti dal-
l’incremento del contributo unificato nei
procedimenti presso il giudice amministra-
tivo hanno mostrato nel triennio prece-
dente un profilo stabile e il loro ammon-
tare annuo (oltre 30 milioni di euro)
consente quindi la copertura dell’onere di
circa 2,5 milioni di euro annui a decorrere
dal 2017, derivante dall’articolo 9;

all’articolo 11, comma 6, appare
necessario precisare il carattere annuale
degli oneri decorrenti, in una misura pari
ad euro 2.553.700, a far data dal 2017;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garan-
tire il rispetto dell’articolo 81 della Costi-
tuzione:

All’articolo 7 aggiungere in fine in se-
guente comma: 8-bis. Dalle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato.

All’articolo 11, comma 4, dopo le parole:
3.841.032 euro aggiungere la seguente: an-
nui.

All’articolo 11, comma 6, dopo le parole:
euro 2.553.700 aggiungere la seguente: an-
nui ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni concernenti la comunicazione e la dif-

fusione delle competenze di base necessarie per la

gestione del risparmio privato nonché istituzione di

un’Agenzia nazionale per la loro promozione.

Nuovo testo C. 3666 e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 settembre 2016.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta precedente il rappresen-
tante del Governo si era riservato di
fornire i chiarimenti richiesti dal relatore.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
non essendo ancora pervenuti i necessari
elementi informativi, chiede un ulteriore
rinvio dell’esame del provvedimento.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni concernenti la certificazione ecologica

dei prodotti cosmetici.

Testo unificato C. 106 e abb.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, fa
presente che oggetto di esame è il testo
unificato delle proposte di legge di inizia-
tiva parlamentare C 106 e C 2812, come
modificato nel corso dell’esame presso le
Commissioni di merito, non corredato di
relazione tecnica.
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Passando alla disamina delle disposi-
zioni che presentano profili di carattere
finanziario, circa gli articoli da 1 a 9,
concernenti la certificazione ecologica dei
prodotti cosmetici, in merito alle attività
assegnate ai soggetti competenti in materia
(il Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit e
l’ISPRA), ritiene necessario acquisire ele-
menti volti a suffragare l’effettiva possibi-
lità per i medesimi soggetti di svolgere le
attività previste dal testo in condizioni di
neutralità finanziaria, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, come previsto
dagli articoli 2 e 5. Rileva peraltro che una
quota delle risorse di cui all’articolo 7 è
destinata al predetto Comitato nonché ad
alcune attività svolte dall’ISPRA. Con ri-
guardo al finanziamento delle attività di
istruttoria e delle verifiche di controllo, di
cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 7, rinvia
a quanto di seguito evidenziato per i
profili di copertura finanziaria.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che l’articolo 7 stabilisce
che i soggetti che presentano la domanda
per l’assegnazione del marchio siano te-
nuti a pagare un diritto a copertura delle
spese di istruttoria e, in caso di otteni-
mento del marchio, un diritto annuale di
utilizzazione. Rileva che sono inoltre a
carico dei richiedenti anche le spese per lo
svolgimento delle verifiche di controllo, le
eventuali prove di laboratorio di cui al-
l’articolo 4, comma 2, e le spese per la
registrazione del contratto, peraltro non
meglio specificato. Segnala altresì che, con
decreto del Ministero dell’ambiente, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, dovranno essere quantificati
gli importi sopra indicati. Dei relativi im-
porti si prevede il versamento all’entrata
del bilancio dello Stato e la riassegnazione,
nella misura del 50 per cento, su apposito
capitolo dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per esigenze di
funzionamento del Comitato. Tali importi
dovranno essere prioritariamente destinati
a campagne di promozione, formazione,
studio e ricerca, comprese quelle svolte

dall’ISPRA ai sensi dell’articolo 5, comma
2, lettere d) ed e), del provvedimento,
nonché alle attività di controllo.

Al riguardo, osserva che l’articolo 7, in
materia di risorse finanziarie per la ge-
stione del Comitato, presenta i seguenti
profili di criticità:

non sembra prevista alcuna coper-
tura per le spese di istruttoria e per le
spese concernenti le verifiche di controllo
e le eventuali prove di laboratori accredi-
tati. Infatti mentre i commi 1 e 2 preve-
dono, rispettivamente, che tali spese siano
a carico dei richiedenti, il comma 3 sta-
bilisce che gli introiti derivanti dai paga-
menti effettuati dai richiedenti siano de-
stinati, nella misura del 50 per cento,
esclusivamente alle esigenze di funziona-
mento del Comitato e prioritariamente a
campagne di promozione, formazione, stu-
dio e ricerca, nonché a non meglio pre-
cisate attività di controllo. Peraltro non
può ritenersi che il restante 50 degli
introiti sia destinato alla copertura delle
predette spese, giacché, in mancanza di
un’esplicita previsione normativa, le cor-
rispondenti risorse rimangono acquisite
all’entrata del bilancio dello Stato;

la riassegnazione degli introiti viene
effettuata per provvedere alle spese di
funzionamento del Comitato, ricompren-
dendo in tali spese anche quelle relative
alle campagne di promozione, formazione,
studio e ricerca, svolte dall’ISPRA ai sensi
dell’articolo 5, comma 2, lettere d) ed e),
senza che si provveda ad una assegnazione
diretta di risorse all’ISPRA stesso ovvero
alla regolazione dei rapporti finanziari tra
Comitato e ISPRA per le attività svolte da
quest’ultimo;

la destinazione delle risorse alle
spese di funzionamento del Comitato e ad
alcune funzioni dell’ISPRA non risulta
coerente con gli articoli 2, comma 2, e 5,
comma 1, che invece prevedono che i citati
organismi svolgano le funzioni previste dal
provvedimento con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire in altra seduta i

Mercoledì 21 settembre 2016 — 65 — Commissione V



chiarimenti richiesti dalla relatrice, giac-
ché la relazione tecnica sul provvedimento
testé pervenuta richiede ancora di essere
verificata dai competenti uffici della Ra-
gioneria generale dello Stato.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

C. 2236-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
ulteriori proposte emendative, riferite al
provvedimento in oggetto, trasmesse dal-
l’Assemblea.

Susanna CENNI (PD), relatrice, avverte
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso le ulteriori proposte emendative
della Commissione 1.0100, 59.0100, 63.100
e 86.0100.

Con riferimento all’articolo aggiuntivo
86.0100 rileva che esso, di contenuto ana-
logo all’articolo aggiuntivo 86.050 Mon-
giello sul quale la Commissione bilancio
ha espresso parere contrario nella seduta
di ieri, prevede che le pratiche derivanti
dall’esercizio dell’Enoturismo costitui-
scono attività connesse ai sensi dell’arti-
colo 2135, terzo comma, del codice civile
e si considerano produttive di reddito
agrario. Esso prevede altresì che per la
determinazione del reddito proveniente da
tali attività trovano applicazione le dispo-
sizioni di cui ai commi da 3 a 5 dell’ar-
ticolo 56-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni. Ciò po-
sto, segnala che l’articolo aggiuntivo in
commento appare carente sotto il profilo
della quantificazione degli oneri e della
relativa copertura finanziaria.

In merito agli articoli aggiuntivi 1.0100
e 59.0100, ritiene invece opportuno acqui-
sire su di essi l’avviso del Governo.

In particolare, osserva che l’articolo
aggiuntivo 1.0100, corredato di una clau-
sola di invarianza finanziaria, prevede tra
l’altro che con decreto del Ministro si
provveda ad individuare i territori nei
quali sono situati i vigneti denominati
eroici o storici, per i quali lo Stato pro-
muove interventi di ripristino, recupero,
manutenzione e salvaguardia, nonché a
definire i criteri e le tipologie di interventi
finanziabili e ad individuare i criteri di
priorità che il Ministero – non meglio
specificato – e le regioni potranno adot-
tare nei provvedimenti attuativi di pro-
grammazione delle risorse finanziarie de-
stinate al settore vitivinicolo. Al riguardo,
reputa opportuno che il Governo chiarisca
gli eventuali effetti finanziari derivanti
dalla proposta emendativa in esame e, in
particolare, se il contenuto della citata
proposta sia coerente con la clausola di
invarianza finanziaria contenuta nella
proposta medesima.

Evidenzia che l’articolo aggiuntivo
59.0100 reca invece una delega al Governo
ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente provvedi-
mento, uno o più decreti legislativi per la
semplificazione degli adempimenti cui
sono tenuti i produttori di vino sottoposti
ad accisa con aliquota pari a zero e per
facilitare gli scambi intracomunitari. Al
riguardo, ritiene necessario che il Governo
chiarisca gli eventuali effetti finanziari
derivanti dalla proposta emendativa in
esame, anche alla luce del rinvio all’arti-
colo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009, contenuto nella proposta stessa, che
prevede che, qualora uno o più decreti
determinino nuovi o maggiori oneri che
non trovino compensazione al loro in-
terno, i medesimi decreti legislativi sono
emanati solo successivamente o conte-
stualmente alla data di entrata in vigore
dei provvedimenti legislativi che stanzino
le occorrenti risorse finanziarie. Segnala,
infine, che l’emendamento 63.100 non
sembra presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere contrario sull’articolo ag-
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giuntivo 86.0100 della Commissione, in
quanto suscettibile di determinare una
perdita di gettito quantificato, ipotizzando
l’entrata in vigore della norma a decorrere
dal 2017, in 13,7 milioni di euro per il
2018 e in 8 milioni di euro per il 2019.
Esprime altresì parere contrario sull’arti-
colo aggiuntivo 59.0100 della Commis-
sione, in quanto le semplificazioni ivi pre-
viste determinerebbero di fatto l’azzera-
mento di qualsiasi strumento di controllo
dell’Agenzia delle Dogane. Esprime, inol-
tre, nulla osta sull’emendamento 63.100
della Commissione, mentre per quanto
concerne l’articolo aggiuntivo 1.0100 della
Commissione chiede una breve sospen-
sione dei lavori al fine di verificare con gli
uffici competenti la possibilità di predi-
sporre una eventuale riformulazione dello
stesso, tale da superare le criticità dal
punto di vista finanziario riscontrabili nel-
l’attuale versione del testo.

Colomba MONGIELLO (PD) contesta la
valutazione testé fornita dalla sottosegre-
taria De Micheli in base alla quale dal-
l’attuazione delle disposizioni contenute
nell’articolo aggiuntivo 86.0100 della Com-
missione deriverebbero effetti finanziari
negativi in termini di minore gettito, posto
che le pratiche connesse all’esercizio del-
l’enoturismo si configurano come attività
di carattere non commerciale. Ritiene che
il mancato accoglimento dell’articolo ag-
giuntivo in esame recherebbe un grave
danno al comparto enoturistico, che ogni
anno richiama invece un consistente e
crescente numero di visitatori e di appas-
sionati e che piuttosto dovrebbe essere
oggetto di specifica promozione, ai sensi
dei principi generali enunciati all’articolo
1 del presente provvedimento, anche al
fine di favorire l’emersione di un settore
non ancora adeguatamente riconosciuto
dall’ordinamento interno. Ricorda, infine,
che l’articolo aggiuntivo 86.0100 rappre-
senta nella sostanza una nuova formula-
zione dell’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 86.050, sul quale la Commissione
bilancio nella seduta di ieri ha espresso un
parere contrario, volta per l’appunto a

correggere i profili di criticità emersi nei
confronti del testo precedente.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
conferma che l’articolo aggiuntivo 86.0100
della Commissione comporterebbe una
perdita di gettito, relativamente alle im-
poste dirette, quantificata nei termini
dianzi illustrati, ciò in considerazione del
fatto che per le attività in parola il reddito
è determinato applicando all’ammontare
dei corrispettivi delle operazioni registrate
o soggette a registrazione ai fini IVA il
coefficiente di redditività del 25 per cento.
Precisa, altresì, che dall’attuazione del ci-
tato articolo aggiuntivo non deriverebbero,
invece, variazioni di gettito in relazione
all’imposta sul valore aggiunto.

Lello DI GIOIA (Misto-M.PPA-Mod.) ri-
leva che l’articolo aggiuntivo 86.0100, a
differenza di quanto testé sostenuto dalla
sottosegretaria De Micheli, non è suscet-
tibile di determinare minori entrate fiscali,
giacché le attività di enoturismo, aventi
carattere non commerciale, sono già sog-
gette al prelievo relativo al reddito domi-
nicale. Evidenzia, inoltre, come nella se-
duta di ieri la Commissione bilancio, in
conformità alle valutazioni del Ministero
dell’economia e delle finanze, abbia ad
esempio deliberato un parere di nulla osta
sulle proposte emendative Russo 47.52 e
Oliverio 47.51, volte ad affidare la stampa
degli speciali contrassegni che accompa-
gnano le bottiglie dei vini DOGC non solo
all’Istituto poligrafico e zecca dello Stato,
ma anche alle tipografie all’uopo autoriz-
zate. A suo giudizio, anche tali proposte
emendative appaiono chiaramente suscet-
tibili di determinare effetti pregiudizievoli
sul piano delle entrate fiscali. Nel rimar-
care pertanto una simile disparità di trat-
tamento in sede di vaglio degli emenda-
menti, invita la sottosegretaria De Micheli
a svolgere un supplemento di istruttoria
sull’articolo aggiuntivo 86.0100 della Com-
missione.

Susanna CENNI (PD), relatrice, ritiene
condivisibile la richiesta testé formulata
dal deputato Di Gioia in ordine ad una
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nuova considerazione dell’articolo aggiun-
tivo 86.0100 della Commissione.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
manifesta la disponibilità del Governo ad
un approfondimento della questione,
fermo restando che, in assenza di una
apposita clausola di copertura finanziaria
degli oneri predetti, il parere sull’articolo
aggiuntivo 86.0100 della Commissione non
potrà che essere contrario.

Francesco BOCCIA, presidente, so-
spende quindi brevemente la seduta al fine
di consentire al Governo di verificare la
possibilità di predisporre, come annun-
ciato, una riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo 1.0100 della Commissione.

La seduta, sospesa alle 14.45, riprende
alle 15.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
all’esito delle verifiche svolte presso gli
uffici competenti, esprime parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo 1.0100 della
Commissione, a condizione che lo stesso
venga riformulato nei termini seguenti:

al comma 3, lettera b), sostituire la
parola: finanziabili con le seguenti: even-
tualmente finanziabili attraverso contri-
buti, compatibilmente con la programma-
zione finanziaria e i criteri di priorità di
cui alla lettera d).

Conseguentemente, al medesimo com-
ma 3:

alla lettera b), sostituire le parole:
beneficiare dei contributi di cui alla lettera
a) con le seguenti: beneficiare dei predetti
contributi;

alla lettera d), sostituire le parole da:
destinate fino alla fine della lettera con le
seguenti: destinate a legislazione vigente al
settore vitivinicolo, nell’ambito del pro-
gramma nazionale di sostegno al settore
vitivinicolo adottato ai sensi del regola-
mento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione del 28 giugno 2008 e successive
modificazioni;

alla lettera e), sostituire le parole:
lettera d) con le seguenti: lettera b);

alla parte consequenziale, sostituire le
parole: dopo il comma 11 con le seguenti:
dopo il comma 10.

Susanna CENNI (PD), relatrice, nel
prendere atto che la riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo 1.0100 proposta dalla
sottosegretaria De Micheli consente di su-
perare le criticità evidenziate in relazione
alla precedente versione dello stesso, os-
serva che, per quanto attiene più in ge-
nerale al tema dei vigneti eroici e storici,
oggetto specifico dell’articolo aggiuntivo
86.0100 sul quale il Governo ha espresso
un parere contrario, occorre comunque
distinguere con chiarezza le differenti ti-
pologie degli interventi e le relative forme
di finanziamento eventualmente attivabili,
anche al fine di evitare il sovrapporsi di
diverse normative incidenti sulla mede-
sima materia.

Francesco CARIELLO (M5S) chiede
alla rappresentante del Governo delucida-
zioni in ordine alla effettiva portata della
riformulazione dell’articolo aggiuntivo
1.0100.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
chiarisce che la riformulazione proposta è
essenzialmente volta ad assicurare la ne-
cessaria compatibilità, non solo finanzia-
ria, tra le disposizioni in esso contenute e
il Programma nazionale di sostegno al
settore vitivinicolo adottato ai sensi del
regolamento (CE) n. 555/2008, ciò anche
al fine di evitare eventuali difformità ri-
spetto a quanto stabilito dall’ordinamento
comunitario, con il conseguente rischio
dell’avvio di procedure di infrazione nei
confronti del nostro Paese.

Francesco CARIELLO (M5S) domanda
se non sia possibile reperire la copertura
finanziaria degli oneri ascritti all’articolo
aggiuntivo 86.0100 della Commissione nel-
l’ambito delle risorse disponibili all’interno
del citato Programma nazionale di soste-
gno al settore vitivinicolo.
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La sottosegretaria Paola DE MICHELI
precisa che l’articolo aggiuntivo 86.0100,
come già evidenziato, comporta un onere
fiscale certo e quantificabile, laddove la
riformulazione dell’articolo aggiuntivo
1.0100 della Commissione è volta esclusi-
vamente a far sì che, qualora dovessero
insorgere oneri a carico della finanza
pubblica, essi vengano autorizzati nei soli
limiti delle disponibilità finanziarie con-
sentite dal predetto Programma, del quale
bisogna peraltro tenere conto anche ai fini
della individuazione dei criteri e delle
tipologie di cui al comma 3, lettere b) e d),
così come riformulate.

Lello DI GIOIA (Misto-M.PPA-Mod.) ri-
badisce le considerazioni in precedenza
svolte circa la neutralità fiscale dell’arti-
colo aggiuntivo 86.0100 della Commis-
sione, in quanto riferito ad attività per cui
l’imponibile viene determinato sulla base
del reddito dominicale, nonché le sue
perplessità in ordine ai criteri di valuta-
zione, non sempre omogenei, adottati in
sede di valutazione degli emendamenti da
parte del Governo.

Susanna CENNI (PD), relatrice, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminate le proposte emendative
1.0100, 59.0100, 63.100 e 86.0100 della
Commissione riferite alla proposta di legge
2236 e abb.-A, recante Disciplina organica
della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’articolo aggiuntivo 1.0100, con la se-
guente condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione:

All’emendamento 1.0100, apportare le
seguenti modifiche:

al comma 3, lettera b), sostituire la
parola: finanziabili con le seguenti: even-

tualmente finanziabili attraverso contri-
buti, compatibilmente con la programma-
zione finanziaria e i criteri di priorità di
cui alla lettera d).

Conseguentemente, al medesimo com-
ma 3:

alla lettera b), sostituire le parole:
beneficiare dei contributi di cui alla lettera
a) con le seguenti: beneficiare dei predetti
contributi;

alla lettera d), sostituire le parole da:
destinate fino alla fine della lettera con le
seguenti: destinate a legislazione vigente al
settore vitivinicolo, nell’ambito del pro-
gramma nazionale di sostegno al settore
vitivinicolo adottato ai sensi del regola-
mento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione del 28 giugno 2008 e successive
modificazioni;

alla lettera e), sostituire le parole:
lettera d) con le seguenti: lettera b);

alla parte consequenziale, sostituire le
parole: dopo il comma 11 con le seguenti:
dopo il comma 10.

PARERE CONTRARIO

sugli articoli aggiuntivi, 59.0100,
86.0100, in quanto suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura;

NULLA OSTA

sulla proposta emendativa 63.100 ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Francesco BOCCIA, presidente, in mar-
gine all’odierno dibattito, si limita ad os-
servare che, qualora si fosse registrata la
reale volontà politica di individuare solu-
zioni appropriate alla problematica con-
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cernente le attività di enoturismo, già nel
corso dell’esame in sede referente presso
la Commissione di merito avrebbero do-
vuto avere luogo i necessari approfondi-
menti con il Ministero competente per
materia.

La seduta termina alle 15.15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante norme di

adeguamento della normativa nazionale al regola-

mento (UE) n. 1024/2013 che attribuisce alla Banca

centrale europea compiti specifici in merito alle

politiche in materia di vigilanza prudenziale degli

enti creditizi.

Atto n. 325.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, av-
verte che lo schema di decreto legislativo
in esame reca l’adeguamento della norma-
tiva nazionale al Regolamento (UE)
n. 1024/2013, che attribuisce alla Banca
centrale europea compiti specifici in me-
rito alle politiche in materia di vigilanza
prudenziale degli istituti creditizi. Ciò po-
sto, non ha osservazioni da formulare in
merito ai profili di quantificazione.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
rileva che il provvedimento non presenta
profili problematici dal punto di vista
finanziario.

Francesco CARIELLO (M5S) tiene ad
evidenziare, per quanto riguarda il merito
del provvedimento, anche con riferimento
allo schema di decreto legislativo di cui
all’atto n. 326, che i regolamenti dell’UE in
oggetto sono già entrati in vigore alla fine
del 2013, per cui l’adeguamento della
normativa nazionale a tali regolamenti
costituisce un fatto meramente formale.
Preannuncia infine, a nome del gruppo
M5S, con riferimento ai profili finanziari,
un voto di astensione.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, re-
plica facendo presente che i provvedimenti
in esame appaiono necessari ai fini del-
l’adeguamento della normativa nazionale
ai regolamenti dell’UE in oggetto, al fine di
permetterne una più lineare ed efficace
attuazione nell’ambito dell’ordinamento
interno.

Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante norme di adeguamento
della normativa nazionale al regolamento
(UE) n. 1024/2013 che attribuisce alla
Banca centrale europea compiti specifici
in merito alle politiche in materia di
vigilanza prudenziale degli enti creditizi
(atto n. 325);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Schema di decreto legislativo recante norme per
l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) n. 1286/2014 relativo ai
documenti contenenti le informazioni chiave per i
prodotti d’investimento al dettaglio e assicurativi
preassemblati.
Atto n. 326.
(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame prevede l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) n. 1286/2014, relativo ai
documenti contenenti le informazioni
chiave per i prodotti di investimento al
dettaglio e assicurativi preassemblati
(Packaged Retail and Insurance-based In-
vestment Products - PRIIPs), sulla base
della delega prevista dalla legge 9 luglio
2015, n. 114 (legge di delegazione europea
2014) e che il provvedimento è corredato
di relazione tecnica. Passando all’esame
delle disposizioni che presentano profili di
carattere finanziario e delle informazioni
fornite dalla relazione tecnica, in merito ai
profili di quantificazione non ha osserva-
zioni da formulare in ordine agli effetti
finanziari diretti derivanti dal provvedi-
mento, con specifico riferimento ai nuovi
compiti di vigilanza e indagine assegnati
all’IVASS, alla CONSOB e alla Banca d’I-
talia dal testo in esame. Osserva, infatti,
che detti Istituti non rientrano nel peri-
metro delle amministrazioni pubbliche ai
fini del conto consolidato della PA e che

inoltre, come evidenziato dalla relazione
tecnica, tali Autorità provvedono con
forme di autofinanziamento alla copertura
dei costi derivanti dalle attività svolte,
anche attraverso contribuzioni dovute dai
soggetti vigilati.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
fa presente che sul testo del provvedi-
mento in esame non si ravvisano profili
problematici dal punto di vista finanziario.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante norme per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) n. 1286/
2014 relativo ai documenti contenenti le
informazioni chiave per i prodotti d’inve-
stimento al dettaglio e assicurativi preas-
semblati (atto n. 326);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Maurizio BERNARDO.
– Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico ZANETTI.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto legislativo recante norme di

adeguamento della normativa nazionale al regola-

mento (UE) n. 1024/2013 che attribuisce alla Banca

centrale europea compiti specifici in merito alle

politiche in materia di vigilanza prudenziale degli

enti creditizi.

Atto n. 325.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Silvia FREGOLENT (PD), relatrice, ri-
leva come la Commissione sia chiamata a
esaminare, ai fini del parere al Governo, lo
schema di decreto legislativo recante
norme di adeguamento della normativa
nazionale al regolamento (UE) n. 1024/
2013 che attribuisce alla Banca centrale
europea compiti specifici in merito alle
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politiche in materia di vigilanza pruden-
ziale degli enti creditizi (cosiddetto rego-
lamento SSM) (Atto n. 325).

Ricorda innanzitutto che i regolamenti
comunitari sono immediatamente applica-
bili e non devono essere recepiti nell’or-
dinamento interno. La norma in com-
mento reca pertanto una delega per ade-
guare – anche sotto il profilo formale – le
norme nazionali al regolamento in que-
stione. Come illustrato in seguito, le Au-
torità di vigilanza hanno già applicato le
disposizioni del regolamento 1024/2013,
anche tramite provvedimenti di rango se-
condario.

Per quanto riguarda il contenuto del
regolamento (UE) 1024/2013, esso ha isti-
tuito il sistema accentrato di vigilanza
sulle banche degli Stati membri che adot-
tano l’euro (o che comunque decidono di
aderire al sistema), denominato Meccani-
smo di Vigilanza Unico (MVU) o, in in-
glese, Single Supervisory Mechanism –
SSM.

Esso costituisce il primo pilastro della
cosiddetta Unione bancaria, che com-
prende anche un sistema accentrato di
gestione delle crisi bancarie e un sistema
comune di garanzia dei depositanti. Il
SSM è pienamente operativo dal novembre
2014.

In sintesi, il regolamento SSM (SSMR)
attribuisce alla BCE alcuni tra i più si-
gnificativi compiti in materia di vigilanza
prudenziale sulle banche degli Stati ade-
renti al Meccanismo, ivi inclusi i poteri
(informativi, ispettivi, macroprudenziali, di
intervento e sanzionatori) in materia di:

rilascio e revoca dell’autorizzazione
all’esercizio dell’attività bancaria;

autorizzazione all’acquisizione e alla
cessione di partecipazioni qualificate nel
capitale delle banche;

vigilanza sul rispetto dei requisiti
prudenziali (ad esempio fondi propri, car-
tolarizzazioni, liquidità, leva finanziaria,
segnalazioni e informativa al pubblico);

vigilanza sul rispetto delle regole sul
governo societario (ad esempio requisiti
degli esponenti aziendali, processi di ge-

stione del rischio, controlli interni, politi-
che e prassi di remunerazione, valutazione
dell’adeguatezza del capitale);

vigilanza su base consolidata o sup-
plementare;

risanamento e intervento precoce.

In base al regolamento SSM, la BCE
esercita i poteri ad essa attribuiti secondo
modalità differenti a seconda della rile-
vanza della banca vigilata.

Nei confronti degli intermediari più
rilevanti in termini di dimensioni, impor-
tanza per l’economia dell’UE o dello Stato
aderente o significatività delle attività
transfrontaliere (i cd. soggetti significativi)
i poteri sono esercitati direttamente dalla
BCE. La vigilanza ordinaria sulle banche
significative è affidata ai Gruppi di vigi-
lanza congiunti – GVC. A ciascuna banca
significativa è abbinato uno specifico GVC,
che riunisce esperti della BCE e delle
autorità di vigilanza nazionali. Nei con-
fronti degli altri intermediari (i cosiddetti
soggetti meno significativi), invece, i poteri
sono esercitati dalle autorità nazionali di
vigilanza, nel rispetto dei regolamenti,
delle istruzioni e degli orientamenti forniti
dalla BCE, che può, comunque, avocare a
sé la vigilanza diretta su questi soggetti.

In particolare, a partire dalla seconda
metà del 2014, la BCE ha assunto i poteri
di vigilanza sulle banche che hanno attivi
per almeno 30 miliardi di euro o un
patrimonio almeno pari al 20 per cento
del PIL del Paese (circa 130 su oltre 6.000
banche presenti nell’eurozona). Dalle in-
formazioni pubblicate sul sito web del
MVU, la BCE esercita la vigilanza diretta
su 129 banche significative dei Paesi par-
tecipanti, che detengono quasi l’82 per
cento degli attivi bancari nell’area del-
l’euro.

Sono sempre esercitati direttamente
dalla BCE, anche nei confronti dei soggetti
meno significativi, i poteri in materia di
rilascio e revoca dell’autorizzazione all’e-
sercizio dell’attività bancaria e di autoriz-
zazione all’acquisizione o alla cessione di
partecipazioni qualificate (ai sensi dell’ar-
ticolo 4, paragrafo 1, lettere a) e c), del
regolamento SSM).
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Le norme UE assicurano che le fun-
zioni di politica monetaria e quelle di
vigilanza prudenziale siano rigorosamente
separate, prevedendo a tal fine (ai sensi
dell’articolo 26 del regolamento SSM) l’i-
stituzione di un consiglio di vigilanza (su-
pervisory board), incaricato dell’istruttoria
delle decisioni in materia di sorveglianza e
nel quale i Paesi dell’area euro e quelli
non-euro avranno pieni ed eguali diritti di
voto. Le decisioni del supervisory board si
considerano adottate a meno che non
siano respinte dal Consiglio dei governa-
tori della BCE.

Il regolamento SSM contempla anche
un rafforzamento del ruolo dei Parlamenti
nazionali prevedendo, da un lato, l’obbligo
per la BCE di inviare le relazioni che
indirizza al Parlamento europeo e al Con-
siglio dell’UE; dall’altro, la possibilità per
i Parlamenti nazionali di indirizzare os-
servazioni o quesiti alla BCE in merito
all’assolvimento dei compiti di vigilanza,
nonché invitare il presidente o un membro
del consiglio di vigilanza a partecipare a
uno scambio di opinioni, insieme con un
rappresentante dell’autorità nazionale
competente. Inoltre è prevista una rigo-
rosa separazione dei compiti di politica
monetaria da quelli di vigilanza per scon-
giurare potenziali conflitti di interesse.

Le competenze in materia sanzionato-
ria sono, invece, ripartite in base ad un
criterio ad hoc (indicato dall’articolo 18
del regolamento SSM).

Le premesse al regolamento SSM chia-
riscono in proposito che, affinché gli enti
vigilati applichino le norme e le decisioni
in materia di vigilanza, sono imposte san-
zioni efficaci, proporzionate e dissuasive
in caso di violazione.

Al riguardo rammenta che il Trattato
sul funzionamento dell’UE (all’articolo
132, paragrafo 3) e le norme UE (regola-
mento (CE) n. 2532/98 sul potere della
Banca centrale europea di irrogare san-
zioni) consentono alla BCE di imporre alle
imprese ammende o penalità di mora per
l’inosservanza degli obblighi imposti dai
regolamenti e dalle decisioni da essa adot-
tati.

L’articolo 18 del regolamento SSM
dunque, per consentire alla BCE di assol-
vere efficacemente i suoi compiti relativi al
controllo del rispetto delle disposizioni di
vigilanza previste dal diritto dell’Unione
direttamente applicabile, attribuisce alla
BCE il potere di imporre sanzioni pecu-
niarie agli enti creditizi, alle società di
partecipazione finanziaria e alle società di
partecipazione finanziaria mista in caso di
violazione di tali norme.

Resta fermo il potere delle autorità
nazionali di continuare a infliggere san-
zioni in caso di mancato rispetto degli
obblighi imposti dal diritto nazionale di
recepimento delle direttive dell’Unione. La
BCE, quando reputa che l’assolvimento dei
suoi compiti richieda una sanzione per le
violazioni, può rimettere a tal fine la
questione alle autorità nazionali compe-
tenti.

Il regolamento SSM stabilisce poi mec-
canismi di coordinamento e per lo scam-
bio di informazioni tra la BCE e le auto-
rità nazionali di vigilanza.

Ricorda che tali meccanismi sono de-
finiti a un livello più dettagliato dal rego-
lamento (UE) n. 468/2014 della BCE del
16 aprile 2014, che istituisce il quadro di
cooperazione nell’ambito del Meccanismo
di vigilanza unico tra la BCE e le autorità
nazionali competenti e con le autorità
nazionali designate (regolamento quadro).

In base al regolamento SSM, nell’eser-
cizio dei propri poteri di vigilanza la BCE
applica il pertinente diritto dell’Unione
Europea (in base all’articolo 4, paragrafo
3): se esso è costituito da direttive o da
regolamenti che concedono opzioni agli
Stati membri, la BCE applica, rispettiva-
mente, la legislazione nazionale di recepi-
mento delle direttive ovvero quella con cui
sono state esercitate le opzioni concesse
dai regolamenti, ad eccezione dei casi in
cui le opzioni siano state esercitate diret-
tamente dalla BCE.

Il regolamento non innova rispetto allo
scambio e diffusione di informazioni con-
sentite alle autorità di vigilanza compe-
tenti: al riguardo l’articolo 27 consente
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alla BCE di scambiare informazioni con
organi e autorità nazionali nei casi previsti
dal diritto dell’Unione.

Sul piano del recepimento nazionale
della normativa europea in materia, ram-
menta che l’articolo 4 della legge n. 114
del 2015 (legge di delegazione europea
2014) ha delegato il Governo ad emanare
le norme occorrenti all’adeguamento della
normativa nazionale a seguito dell’entrata
in vigore del regolamento (UE) n. 1024/
2013.

Già il provvedimento della Banca d’I-
talia del 4 novembre 2014 (Delibera 568/
2014) ha disciplinato gli effetti sui proce-
dimenti amministrativi di vigilanza di
competenza della Banca d’Italia derivanti
dall’entrata in funzione del già citato Sin-
gle Supervisory Mechanism.

A partire dal 4 novembre 2014, in base
al Regolamento UE n. 1024/2013, la BCE,
con l’assistenza della Banca d’Italia, è
dunque responsabile per la vigilanza pru-
denziale sulle banche significative, come
individuate nella lista pubblicata dalla
BCE in data 4 settembre 2014. Inoltre, vi
sono nel regolamento previsioni specifiche
che riguardano tutte le banche, in rela-
zione ad alcune specifiche tipologie di
procedimenti di vigilanza (cosiddetti « pro-
cedimenti comuni »).

Per quanto concerne gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi di delega essi sono i
seguenti:

apportare al Testo unico bancario
(TUB) di cui al decreto legislativo n. 385
del 1993 e al decreto legislativo n. 142 del
2005 (che ha attuato nell’ordinamento la
direttiva 2002/87/CE, relativa alla vigilanza
supplementare sugli enti creditizi, sulle
imprese di assicurazione e sulle imprese di
investimento appartenenti ad un conglo-
merato finanziario, nonché all’istituto
della consultazione preliminare in tema di
assicurazioni), le modifiche e le integra-
zioni necessarie ad assicurarne la coe-
renza con il regolamento SSM;

coordinare le sanzioni contenute nel
TUB con quanto stabilito dall’articolo 18
del Regolamento 1024/2013 in materia; in
merito rammenta come l’articolo 18 del

Regolamento stabilisca che, in caso di
violazione dolosa o colposa, da parte degli
enti creditizi, delle società di partecipa-
zione finanziaria o delle società di parte-
cipazione finanziaria mista, degli obblighi
previsti dai pertinenti atti del diritto del-
l’Unione, la BCE può imporre sanzioni
amministrative pecuniarie fino al doppio
dell’importo dei profitti ricavati o delle
perdite evitate grazie alla violazione,
quando questi possono essere determinati,
o fino al 10 per cento del fatturato com-
plessivo annuo, o altre sanzioni pecuniarie
eventualmente previste dal diritto dell’U-
nione; se la persona giuridica è una filia-
zione di un’impresa madre, il fatturato di
riferimento è il fatturato complessivo an-
nuo risultante nel conto consolidato del-
l’impresa madre capogruppo nell’esercizio
finanziario precedente; le sanzioni appli-
cate sono efficaci, proporzionate e dissua-
sive; laddove necessario, la BCE può chie-
dere alle autorità nazionali competenti di
avviare procedimenti volti a intervenire
per assicurare che siano imposte sanzioni
appropriate; tale procedura si applica in
particolare alle sanzioni pecuniarie nei
confronti degli enti creditizi, delle società
di partecipazione finanziaria o delle so-
cietà di partecipazione finanziaria mista in
caso di violazione del diritto nazionale di
recepimento delle pertinenti direttive e
alle misure e sanzioni amministrative nei
confronti dei membri dell’organo di am-
ministrazione, o ad ogni altro soggetto
responsabile; rammenta inoltre che, con il
decreto legislativo n. 72 del 2015, il TUB
e il Testo unico della finanza (TUF) sono
stati modificati per recepire, a livello le-
gislativo, la direttiva 2013/36/UE sull’ac-
cesso all’attività degli enti creditizi e sulla
vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e
sulle imprese di investimento (cosiddetta
direttiva CRD4);

apportare alla normativa vigente
tutte le modifiche ed integrazioni occor-
renti ad assicurare il coordinamento con
le disposizioni emanate in attuazione della
delega.

Per quanto riguarda i termini di eser-
cizio della predetta delega, l’articolo 4,
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comma 1, sopra richiamato, della legge
n. 114 del 2015 chiarisce che le disposi-
zioni delegate devono essere adottate entro
dodici mesi dall’entrata in vigore della
legge di delegazione europea 2014, ossia
entro il 15 agosto 2016 (la legge è entrata
in vigore il 15 agosto 2015), precisando che
le procedure di attuazione della delega
sono quelle indicate all’articolo 1, comma
1, della medesima legge n. 114 del 2015.

Lo stesso articolo 1, comma 1, della
legge n. 114, a sua volta richiama espres-
samente le procedure, i princìpi e i criteri
direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della
legge n. 234 del 2012 (che reca le norme
generali sulla partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione della norma-
tiva e delle politiche dell’Unione europea).

In particolare l’articolo 31, comma 3,
della legge n. 234 del 2012 chiarisce che la
legge di delegazione europea indica le
direttive in relazione alle quali, sugli
schemi dei decreti legislativi di recepi-
mento, è acquisito il parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari della Ca-
mera dei deputati e del Senato della
Repubblica.

Ricorda inoltre che l’articolo 33 della
medesima legge n. 234 prevede il parere
parlamentare ove la norma di delega ri-
guardi la disciplina sanzionatoria di vio-
lazioni di atti normativi dell’Unione euro-
pea.

Il termine per l’espressione del parere
parlamentare è fissato in quaranta giorni
dalla data di trasmissione degli schemi,
decorsi i quali i decreti sono emanati
anche in mancanza del parere.

Ove il termine per l’espressione del
parere parlamentare scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza dei ter-
mini di esercizio della delega o successi-
vamente, i termini di esercizio della delega
sono prorogati di tre mesi.

Lo schema di decreto in esame è stato
assegnato alla Commissione il 12 agosto
2016, con termine per l’espressione del
parere fissato al 21 settembre 2016; di
conseguenza, ai sensi delle richiamate
norme di delega, i termini per l’esercizio
della delega medesima sono prorogati al
15 novembre 2016.

Passando a illustrare il contenuto dello
schema di decreto legislativo, l’articolo 1,
ai commi da 1 a 3, apporta modifiche di
coordinamento volte a introdurre alcune
definizioni (rilevanti ai sensi del regola-
mento SSM) all’interno del TUB: si tratta,
in particolare, delle definizioni riguardanti
il Meccanismo di vigilanza unica (MVU) e
i soggetti significativi, vale a dire i soggetti
sui quali la BCE esercita la vigilanza
diretta in conformità delle disposizioni del
MVU.

Il comma 4 inserisce nel TUB un nuovo
articolo 6-bis, con lo scopo di introdurre
una norma quadro che descriva, in modo
sintetico, i casi in cui i poteri attribuiti dal
TUB alla Banca d’Italia debbono essere
esercitati dalla BCE in forza del Regola-
mento SSM.

In particolare (ai sensi del comma 1 del
nuovo articolo 6-bis), nelle materie disci-
plinate dalle disposizioni del Meccanismo
di Vigilanza Unico – MVU, i poteri attri-
buiti alla Banca d’Italia dai Titoli II e III
e dal Titolo IV, Capo I, sezione II, del TUB
(rispettivamente concernenti le autorità
creditizie e l’esercizio dell’attività banca-
ria, nonché l’emanazione di provvedimenti
straordinari), sono esercitati nei limiti e
secondo le modalità stabilite dalle dispo-
sizioni del MVU che disciplinano l’eserci-
zio di compiti di vigilanza sulle banche,
prevedendo, tra l’altro, differenti modalità
di cooperazione tra la BCE e le autorità
nazionali per i soggetti significativi e per
quelli meno significativi.

Il comma 2 del nuovo articolo 6-bis
richiama altresì richiamate le modalità di
partecipazione all’MVU da parte della
Banca d’Italia e di cooperazione di que-
st’ultima con la BCE (ad esempio formu-
lazione di proposte, scambio di informa-
zioni, assistenza nella preparazione degli
atti). In particolare la Banca d’Italia può
esercitare i poteri, non attribuiti in via
esclusiva alla BCE, previsti dal TUB nelle
materie disciplinate dalle disposizioni del
MVU, anche su richiesta o dietro istruzioni
della BCE, informando quest’ultima delle
attività svolte in esito alla richiesta. Inol-
tre, la lettera f) del comma 2 del nuovo
articolo 6-bis chiarisce che la Banca d’I-
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talia esercita i poteri ad essa attribuiti dal
Testo Unico Bancario che non siano at-
tribuiti alla BCE dalle disposizioni del
MVU.

Ai sensi del comma 3 dell’articolo 6-bis,
nelle materie inerenti all’esercizio dei
compiti attribuiti alla BCE dalle disposi-
zioni del MVU, le sanzioni amministrative
disciplinate nel Titolo VIII del TUB sono
applicate secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 144-quinquies del TUB, il quale
chiarisce che, nelle materie a cui si rife-
riscono le disposizioni richiamate in al-
cune specifiche norme del TUB sulle vio-
lazioni di obblighi in capo a banche e
intermediari (di cui agli articoli 139, 140,
144, 144-bis e 144-ter del TUB), le sanzioni
ivi previste si applicano anche ai casi di
inosservanza delle norme UE sui requisiti
prudenziali delle banche (regolamento UE
n. 575/2013, relative norme tecniche ed
atti dell’EBA direttamente applicabili).

Il comma 4 del nuovo articolo 6-bis
chiarisce inoltre che le disposizioni di
carattere generale emanate dalla Banca
d’Italia, ove consentito dalla legge nazio-
nale, per recepire direttive europee o per
esercitare le opzioni rimesse agli Stati
membri dai regolamenti europei, rientrano
nell’insieme di norme che la BCE applica
ai sensi del Regolamento SSM. Tale scelta
normativa, secondo quanto affermato
dalla relazione illustrativa dello schema di
decreto, intende assicurare l’elasticità delle
norme nazionali a fronte di possibili fu-
ture modifiche del Regolamento SSM o
interpretazioni, da parte delle istituzioni
europee, dalle quali potrebbe discendere
che i poteri di intervento, definiti in ma-
niera generica nel regolamento, spettano
alla BCE o all’autorità nazionale compe-
tente. Si intende inoltre, dall’altro lato,
evitare la modifica di ogni singola dispo-
sizione del TUB, per precisare in quali casi
i poteri da essa previsti sono esercitati
dalla Banca d’Italia o dalla BCE.

Il comma 5 dell’articolo 1 dello schema
modifica l’articolo 7 del TUB in materia di
segreto d’ufficio, per tenere ferme le di-
sposizioni del MVU in tema di comunica-
zione di informazioni alla BCE.

Con il comma 6 dell’articolo 1 dello
schema sono apportate modifiche all’arti-
colo 13 del TUB, al fine di chiarire che
l’iscrizione delle banche (ivi comprese le
succursali di banche extra UE) nell’apposito
albo da parte della Banca d’Italia avviene
fermo restando quanto previsto dalle dispo-
sizioni del MVU in tema di pubblicazione
dell’elenco dei soggetti vigilati.

Il comma 7 dell’articolo 1 dello schema
modifica l’articolo 14 del TUB, per rece-
pire il regolamento SSM (articolo 4, pa-
ragrafo 1, lettera a), e articolo 14) nella
parte in cui attribuisce alla BCE la com-
petenza esclusiva al rilascio dell’autoriz-
zazione e alla revoca dell’esercizio dell’at-
tività bancaria, anche nei confronti dei
soggetti meno rilevanti.

A tale fine è prevista l’eliminazione
delle disposizioni che attribuiscono alla
Banca d’Italia la relativa competenza.

Coerentemente con il regolamento
SSM, attraverso la riformulazione dell’ar-
ticolo 14 del TUB viene inoltre chiarito
che la Banca d’Italia è competente a
formulare una proposta alla BCE per il
rilascio dell’autorizzazione; il diniego della
autorizzazione è di competenza della
Banca d’Italia o della BCE.

Il medesimo comma 7 introduce poi
nell’articolo 14 i nuovi commi 3-bis e
3-ter. Ai sensi del nuovo comma 3-bis la
revoca dell’autorizzazione è disposta dalla
BCE, sentita la Banca d’Italia o su pro-
posta di questa, in presenza di una o più
delle seguenti condizioni:

sono venute meno le condizioni in
base alle quali l’autorizzazione è stata
rilasciata;

l’autorizzazione è stata ottenuta pre-
sentando false dichiarazioni:

è accertata l’interruzione dell’attività
bancaria per un periodo continuativo su-
periore a 6 mesi.

Il nuovo comma 3-ter prevede invece
che la revoca dell’autorizzazione è dispo-
sta dalla BCE, su proposta della Banca
d’Italia, nei casi di liquidazione coatta
amministrativa ai sensi dell’articolo 80.

Mercoledì 21 settembre 2016 — 77 — Commissione VI



I commi da 8 a 10 dell’articolo 1 dello
schema recano le disposizioni necessarie
ad adeguare il TUB a quanto stabilito dal
regolamento SSM (all’articolo 4, paragrafo
1, lettera b) in ordine alle competenze
della BCE sull’apertura di succursali.

In particolare, la BCE è ora competente
ad autorizzare le banche degli Stati ade-
renti al MVU ad aprire una succursale o
a operare in regime di libera prestazione
dei servizi; nei confronti dei soggetti meno
significativi, questi poteri sono esercitati
dalle autorità nazionali di vigilanza (ai
sensi dell’articolo 6, paragrafo 6, primo
subparagrafo, del regolamento SSM).

Viene di conseguenza modificato l’arti-
colo 15 del TUB, nel quale, tra l’altro:

viene aggiunto un comma 01, secondo
cui le banche italiane possono stabilire
succursali nel territorio della Repubblica e
degli altri Stati comunitari in conformità
delle procedure MVU; inoltre, le banche
degli altri Stati comunitari possono stabi-
lire succursali nel territorio della Repub-
blica in conformità delle procedure pre-
viste dalle disposizioni del MVU e, per le
banche degli Stati comunitari non parte-
cipanti al MVU, del novellato comma 3 del
medesimo articolo 15 del TUB;

è integralmente sostituito il comma 1,
consentendo alla Banca d’Italia di vietare
lo stabilimento di una nuova succursale di
un soggetto italiano meno significativo, per
motivi attinenti all’adeguatezza delle strut-
ture organizzative o della situazione fi-
nanziaria, economica e patrimoniale del
soggetto medesimo;

è modificato il comma 3, che viene
riferito alle banche degli Stati comunitari
non partecipanti al MVU: per tali istituti è
previsto che il primo insediamento della
succursale è preceduto da una comunica-
zione alla Banca d’Italia da parte dell’au-
torità competente dello Stato di apparte-
nenza; la succursale inizia l’attività decorsi
due mesi dalla comunicazione.

I commi 9 e 10 dell’articolo 1 dello
schema modificano, rispettivamente, gli
articoli 16 e 18 del TUB con finalità di

coordinamento rispetto al mutato riparto
di competenze.

Il comma 11 modifica l’articolo 19 del
TUB, relativo al regime autorizzatorio vi-
gente per l’acquisto di partecipazioni rile-
vanti.

Rammenta in proposito che spetta alla
BCE (ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1,
lettera c) del regolamento SSM) in via
esclusiva il compito di autorizzare l’acqui-
sto di partecipazioni rilevanti nel capitale
delle banche, anche nel caso dei soggetti
meno significativi (salvo che l’autorizza-
zione sia rilasciata nell’ambito di una
procedura di risoluzione). L’intervento
delle autorità nazionali è previsto per
formulare la proposta di autorizzazione o
di diniego della stessa.

Di conseguenza, mediante le modifiche
apportate all’articolo 19 del TUB:

al comma 5 viene chiarito che la
competenza al rilascio dell’autorizzazione
all’acquisizione spetta alla BCE, con po-
tere di proposta della Banca d’Italia;

sono inseriti i nuovi commi 5-bis e
5-ter: con il primo viene consentito alla
Banca d’Italia di proporre il diniego al-
l’autorizzazione quando non risulti garan-
tita la sana e prudente gestione della
Banca, mentre con il secondo viene chia-
rito che il potere di autorizzazione rimane
alla Banca d’Italia solo nelle procedure di
risoluzione, in quanto, per tali ipotesi,
l’istituto riveste il ruolo di Autorità di
risoluzione;

sostituendo integralmente il comma 8
dell’articolo 19, viene meno il potere del
Presidente del Consiglio dei Ministri di
vietare l’acquisizione delle partecipazioni
rilevanti, previsto ove l’operazione coin-
volga un acquirente di un Paese non UE
che non garantisca condizioni di recipro-
cità; al riguardo la relazione illustrativa
dello schema ricorda che il regolamento
SSM consente alle autorità competenti
nazionali di svolgere solo un’attività istrut-
toria con esclusione di qualsiasi potere
decisionale: pertanto è previsto l’obbligo
della Banca d’Italia di informare il Mini-
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stro dell’economia e delle finanze, in qua-
lità di Presidente del CICR, delle domande
di autorizzazione pervenute;

modificando il comma 9, si precisa
che la disciplina secondaria in materia di
assetti proprietari deve includere disposi-
zioni aventi a oggetto i casi in cui i diritti
connessi alla partecipazione spettino a
soggetti diversi dal titolare.

Il comma 12 dell’articolo 1 dello
schema aggiunge un nuovo comma 4-bis
nell’articolo 52 del TUB, al fine di chiarire
che la Banca d’Italia trasmette alla BCE le
informazioni ricevute dal collegio sinda-
cale o dal soggetto preposto alla revisione
dei conti (in ordine, tra l’altro, ad even-
tuali irregolarità e violazioni di norme) nei
casi e secondo le modalità stabiliti dalle
disposizioni del MVU.

Analoghe modifiche sono apportate dal
comma 13 dell’articolo 1 dello schema
all’articolo 52-ter del TUB, con riferimento
alle segnalazioni di irregolarità e violazioni
effettuate dal personale delle banche (co-
siddetto whistleblowing, introdotto dal de-
creto legislativo n. 72 del 2015 in attua-
zione della direttiva CRD4).

Con analoga finalità di coordinamento
col nuovo riparto di competenza tra BCE
e autorità nazionali, il comma 14 novella
le diciture contenute nelle disposizioni sui
poteri di intervento della Banca d’Italia di
cui all’articolo 53-bis del TUB, che disci-
plina tra l’altro il potere di rimozione degli
esponenti aziendali.

Il comma 15 modifica l’articolo 53-ter
del TUB, al fine di recepire quanto pre-
scritto dal regolamento SSM in ordine
all’adozione di misure macroprudenziali
(tra cui le riserve di capitale che le banche
devono detenere in aggiunta ai fondi pro-
pri, ovvero le altre misure previste dal-
l’ordinamento europeo per affrontare ri-
schi sistemici o macroeconomici).

Ai sensi delle norme UE (articolo 5 del
regolamento SSM) le autorità nazionali
sono competenti per l’adozione di queste
misure nei confronti di tutti i soggetti
vigilati; la BCE può obiettare alla loro
applicazione e, ove lo ritenga opportuno,

può imporre l’adozione di misure più
elevate rispetto a quelle previste dalle
autorità nazionali.

Di conseguenza, il comma 15 modifica
il TUB per riflettere il mutato assetto delle
competenze e per chiarire in particolare
che, per finalità macroprudenziali, la
Banca d’Italia può impiegare i poteri di
vigilanza previsti dal TUB (in particolare,
l’applicazione di coefficienti patrimoniali
aggiuntivi rispetto ai fondi propri) anche
nei confronti dei soggetti significativi.

Le modifiche apportate dal comma 16
all’articolo 57 del TUB riguardano l’auto-
rizzazione all’esercizio dell’attività banca-
ria in occasione di fusioni e scissioni
societarie; esse riflettono il nuovo riparto
di competenze tra Banca d’Italia e BCE,
già illustrato con le modifiche all’articolo
14 TUB.

Analoghe finalità di coordinamento
sono perseguite dal comma 17, che modi-
fica l’articolo 67-ter del TUB (sui poteri di
intervento delle autorità di vigilanza in
seno al gruppo bancario): in particolare è
previsto che il potere della Banca d’Italia
può inoltre fissare limiti alla remunera-
zione complessiva degli esponenti azien-
dali non sia più riferito specificamente alla
Banca stessa.

Con le modifiche apportate dal comma
18 si incide sulla disciplina dell’ammini-
strazione straordinaria, di cui all’articolo
70 del TUB, come modificato dalle norme
di cui al decreto legislativo n. 191 del 2015
di recepimento delle norme UE in materia
di crisi bancaria.

La modifica è giustificata dal passaggio
di alcuni poteri di early intervention (in-
tervento precoce sulla crisi bancaria) dalle
autorità nazionali alla BCE, in base all’ar-
ticolo 4, paragrafo 1, lettera i), del rego-
lamento SSM; tale passaggio richiede di
correggere il disallineamento della norma-
tiva di recepimento della direttiva 2014/
59/UE sul risanamento e risoluzione delle
banche in merito alla durata dell’ammi-
nistrazione straordinaria.

La modifica recata dall’articolo 18 sta-
bilisce dunque che l’amministrazione
straordinaria dura sino a un anno (ai sensi
dell’articolo 29, paragrafo 7, della citata
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direttiva 2014/59/UE sulle crisi bancarie),
in luogo dell’attuale durata di un anno,
derogato nel caso in cui il provvedimento
di avvio non preveda un termine più breve
o la Banca d’Italia ne autorizzi la chiusura
anticipata).

I commi 20, 22 e 23 dell’articolo 1 dello
schema di decreto intervengono sugli ar-
ticoli 110, 114-quinquies e 114-undecies
del TUB per chiarire che, anche a seguito
della modifica dell’articolo 19 del TUB
recata dal comma 11 dell’articolo 1 dello
schema, l’acquisto di queste partecipazioni
qualificate nel capitale di intermediari
diversi dalle banche continua a essere
autorizzato dalla Banca d’Italia. Segnala
infatti che il predetto articolo 19 del TUB
– in materia di acquisto di partecipazioni
rilevanti e relativo regime autorizzatorio –
è richiamato da altre disposizioni del TUB
in materia di autorizzazione all’acquisto di
partecipazioni qualificate nel capitale di
intermediari diversi dalle banche, che non
rientrano nell’ambito di applicazione del
Regolamento SSM, ossia i citati articoli
110, 114-quinquies e 114-undecies del
TUB.

Il comma 21 modifica l’articolo 113-ter
del TUB, al fine di applicare agli inter-
mediari diversi dalle banche, nel caso di
revoca dell’autorizzazione e liquidazione,
tutto l’articolo 96-quinquies del TUB, ivi
compreso il comma 3 che – secondo la
formulazione vigente dell’articolo 113-ter,
comma 4, del TUB – attualmente non
opera nei confronti di detti enti.

Al riguardo ricorda che il citato arti-
colo 96-quinquies prevede, ai commi 1 e 2,
che le banche (e gli intermediari diversi da
queste) devono informare tempestiva-
mente la Banca d’Italia del verificarsi di
una causa di scioglimento della società. La
Banca d’Italia accerta la sussistenza dei
presupposti per un regolare svolgimento
della procedura di liquidazione. Si applica
invece solo alle banche la previsione del
comma 3 secondo cui non si può dar corso
all’iscrizione nel registro delle imprese
degli atti che deliberano o dichiarano lo
scioglimento della società, se non consti
l’accertamento positivo della Banca d’Ita-
lia.

Con le modifiche proposte dal comma
21 diventa applicabile anche il predetto
comma 3 dell’articolo 96-quinquies del
TUB: pertanto, in forza di tale modifica,
anche per gli intermediari diversi dalle
banche, ove iscrivano nel registro delle
imprese gli atti di scioglimento della so-
cietà senza l’accertamento positivo della
Banca d’Italia in ordine ai presupposti per
la regolare liquidazione, scatta la deca-
denza dall’autorizzazione all’attività ban-
caria. Tale decadenza non impedisce tut-
tavia, se vi è autorizzazione della Banca
d’Italia, la prosecuzione di attività in fase
di liquidazione (ai sensi dell’articolo 2487
del codice civile).

Il comma 24 apporta modifiche all’ap-
parato sanzionatorio del TUB.

In merito ricorda preliminarmente che,
come già illustrato con riferimento al
contenuto del regolamento SSM e della
norma di delega, la divisione di compe-
tenze tra BCE e autorità nazionali in
materia sanzionatoria è definita puntual-
mente dal Regolamento SSM (all’articolo
18) in deroga alle regole generali che
governano l’attribuzione dei compiti in
materia di vigilanza.

In sintesi, la BCE sanziona diretta-
mente le sole banche significative quando
la violazione abbia ad oggetto norme eu-
ropee direttamente applicabili, il destina-
tario sia una persona giuridica e la san-
zione da applicare abbia natura pecunia-
ria (articolo 18, paragrafo 1, del regola-
mento SSM).

La relazione illustrativa dello schema
ricorda che le norme del regolamento non
specificano chiaramente che il potere san-
zionatorio diretto è esercitabile solo nei
confronti dei soggetti significativi; tale
principio viene pacificamente desunto dal-
l’incipit dello stesso articolo, che lega il
potere sanzionatorio diretto « all’assolvi-
mento dei compiti attribuiti [alla BCE] dal
presente regolamento », riferendolo quindi
all’esercizio della vigilanza diretta. Ciò è
poi confermato dall’articolo 124 del rego-
lamento quadro, che esplicitamente rife-
risce l’articolo 18, comma 1 solo ai soggetti
vigilati significativi.
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In tutti gli altri casi, la sanzione è
applicata dall’autorità nazionale, ma per le
banche significative esclusivamente su ri-
chiesta della BCE (ai sensi dell’articolo 18,
paragrafo 5, del regolamento SSM e del-
l’articolo 134 del regolamento quadro).
Fanno eccezione le sanzioni che attengono
a materie estranee al MVU (ad esempio
tutela della clientela e antiriciclaggio) per
le quali resta impregiudicata la compe-
tenza esclusiva dell’autorità nazionale.

In considerazione della complessità del
riparto di competenze stabilito dal Rego-
lamento SSM e dall’incidenza delle misure
sanzionatorie sui diritti fondamentali dei
soggetti interessati, il comma 24 dello
schema di decreto legislativo introduce nel
TUB un nuovo articolo 144-septies, espres-
samente volto a chiarire l’assetto dei poteri
sanzionatori sulle banche significative.

In particolare, ai sensi del comma 1 del
nuovo articolo 144-septies esso si applica
in caso di violazioni commesse dai soggetti
significativi o dai loro soci, esponenti o
personale in materie inerenti l’esercizio
dei compiti attribuiti alla BCE dalle di-
sposizioni del MVU.

In base al comma 2 del nuovo articolo
144-septies, in tali casi la Banca d’Italia
può applicare le sanzioni amministrative
previste nel presente Titolo esclusivamente
su richiesta della BCE, quando ricorrono
una o più delle seguenti condizioni:

a) la violazione ha ad oggetto dispo-
sizioni diverse da quelle dell’Unione euro-
pea direttamente applicabili;

b) la sanzione è diretta a persone
fisiche, nei casi in cui esse sono destina-
tarie di sanzioni (ipotesi previste dal TUB);

c) la sanzione ha natura non pecu-
niaria.

Nelle predette ipotesi si segue l’ordina-
ria procedura sanzionatoria del TUB (ar-
ticolo 145); tuttavia la conclusione della
procedura e il suo esito sono comunicati
tempestivamente alla BCE.

Inoltre il comma 4 del nuovo articolo
144-septies prevede che la Banca d’Italia

può chiedere alla BCE di formulare una
richiesta di avvio di procedura sanziona-
toria.

Con una norma di chiusura il comma
5 del nuovo articolo 144-septies specifica
che l’applicazione delle sanzioni per le
violazioni dei regolamenti e delle decisioni
della BCE è riservata alla stessa BCE, sia
per i soggetti significativi sia per quelli
meno significativi, nei casi e secondo le
modalità stabiliti dalle disposizioni dell’U-
nione europea.

In tale contesto ricorda che la riforma
delle sanzioni del TUB è contenuta nel-
l’articolo 1, commi 47, 49 e 50 del decreto
legislativo 72 del 2015, il quale ha modi-
ficato l’impianto sanzionatorio ammini-
strativo del TUB stesso, con riferimento
sia a specifiche fattispecie, sia ai principi
e alla misura delle sanzioni applicabili. In
particolare è stato differenziato il tratta-
mento di persone fisiche e di persone
giuridiche ed è stata rimodulata la misura
delle sanzioni, prevedendo l’innalzamento
della pena ove il vantaggio ricavato dalle
violazioni sia superiore ai massimali di
legge. In estrema sintesi:

attraverso modifiche all’articolo 144
del TUB, è stato costruito un sistema
sanzionatorio volto a colpire in primo
luogo l’ente e, solo sulla base di presup-
posti individuati dal diritto nazionale, an-
che l’esponente aziendale o la persona
fisica responsabile della violazione;

ai sensi dell’articolo 144-bis del TUB
la Banca d’Italia può disporre, per le
violazioni connotate da scarsa offensività o
pericolosità, in alternativa all’applicazione
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
nei confronti della società o dell’ente, una
sanzione consistente nell’ordine di elimi-
nare le infrazioni (cease and desist order),
anche indicando le misure da adottare e il
termine per l’adempimento; nel caso di
inosservanza a tale ordine, si applicano le
sanzioni pecuniarie, elevandone l’ammon-
tare fino a un terzo, fermi i limiti di legge;

l’articolo 144-ter del TUB ha disci-
plinato le sanzioni applicabili agli espo-
nenti aziendali o al personale, preveden-
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dosi che l’applicazione delle misure al
personale o agli esponenti apicali è secon-
daria alle misure sanzionatorie nei con-
fronti della persona giuridica cui fanno
capo;

l’articolo 144-quater del TUB reca i
criteri per la determinazione del quantum
delle sanzioni; tra di esse vi sono: la
gravità e la durata della violazione, la
capacità finanziaria del responsabile e
l’entità del vantaggio ottenuto, il livello di
cooperazione con la Banca d’Italia ed
anche le potenziali conseguenze sistemiche
della violazione;

l’articolo 144-quinquies del TUB
estende l’impianto sanzionatorio così de-
lineato anche al caso in caso di inosser-
vanza del regolamento n. 575/2013 sui
requisiti di capitale, nell’ambito della re-
lativa materia, nonché per le violazioni
delle relative norme tecniche di regola-
mentazione e di attuazione emanate dalla
Commissione Europea, ovvero in caso di
inosservanza degli atti dell’ABE diretta-
mente applicabili ai soggetti vigilati;

con le modifiche all’articolo 145 del
TUB sono stati rivisti la procedura per
l’applicazione delle sanzioni e il regime di
pubblicità delle stesse, con rafforzamento
del contraddittorio col soggetto sanzionato
e la previsione della pubblicazione dei
provvedimenti, in luogo dei giornali car-
tacei, sul sito web della Banca d’Italia; è
stata inoltre dettata una puntuale disci-
plina dell’opposizione alla sanzione, con
possibilità di ricorrere in corte d’appello;

sono stati introdotti nel TUB gli ar-
ticoli 145-ter (che impone la comunica-
zione all’EBA dei provvedimenti sanziona-
tori) e 145-quater (che conferisce alla
Banca d’Italia il potere di emanare le
relative disposizioni attuative).

Il comma 25 dell’articolo 1 dello
schema di decreto modifica le norme del-
l’articolo 159 del TUB che riconoscono
alcuni poteri alle Regioni a statuto spe-
ciale, ferma restando la piena titolarità in
capo alla Banca d’Italia delle relative va-
lutazioni di vigilanza.

Al riguardo la relazione illustrativa
dello schema chiarisce che tale assetto di
poteri, coperto da garanzie costituzionali,
non appare incompatibile con la disciplina
europea sul SSM, ma le modifiche propo-
ste servono a tenere conto delle compe-
tenze attribuite alla BCE dal Regolamento
SSM.

A tal fine, lo schema di decreto legi-
slativo chiarisce che le competenze delle
Regioni a statuto speciale sono esercitate
nei limiti derivanti dal Regolamento SSM
e in armonia con esse. In sostanza, ove le
competenze siano attribuite alla BCE, esse
non potranno essere esercitate dalle Re-
gioni.

L’articolo 2 dello schema di decreto
legislativo interviene anche sulla disciplina
nazionale in materia di vigilanza bancaria
contenuta al di fuori del TUB, modifi-
cando il decreto legislativo n. 171 del 2006
(recante ricognizione dei principi fonda-
mentali in materia di casse di risparmio,
casse rurali, aziende di credito a carattere
regionale, enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale), relativamente
alle competenze delle Regioni a statuto
ordinario sulle banche a carattere regio-
nale.

In particolare, il comma 2 dell’articolo
2 dello schema introduce nel predetto
decreto legislativo n. 171 del 2006 un
nuovo articolo 3-bis, al fine di chiarire,
come per le Regioni a statuto speciale, che
anche per le Regioni a statuto ordinario le
competenze sono esercitate nei limiti della
disciplina SSM.

Il comma 1, modificando l’articolo 3,
comma 3, lettera b), del predetto decreto
legislativo n. 171, intende limitare il po-
tere di disciplina della legge regionale delle
regioni ordinarie alla sola adozione di
provvedimenti relativi alle modifiche sta-
tutarie, dal momento che le norme del
SSM riservano alla BCE il potere di au-
torizzare l’esercizio dell’attività bancaria.

L’articolo 3 dello schema di decreto,
con una norma di chiusura, chiarisce che
ogni riferimento contenuto nell’ordina-
mento italiano alla Banca d’Italia quale
autorità di vigilanza, nonché alle autorità
preposte alla vigilanza sugli enti creditizi

Mercoledì 21 settembre 2016 — 82 — Commissione VI



degli altri Stati membri dell’Unione euro-
pea, si intende effettuato alla BCE, se essa
è l’autorità competente per la vigilanza ai
sensi del Regolamento SSM.

L’articolo 4 dello schema reca la clau-
sola di invarianza finanziaria.

Maurizio BERNARDO, presidente, con-
siderato che il termine di espressione del
parere parlamentare sul provvedimento in
esame, nonché sullo schema di decreto
recante norme per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) n. 1286/2014 relativo ai
documenti contenenti le informazioni
chiave per i prodotti d’investimento al
dettaglio e assicurativi preassemblati (Atto
n. 326), scade nella giornata odierna, ri-
tiene opportuno che il rappresentante del
Governo indichi l’eventuale disponibilità
dell’Esecutivo ad attendere l’espressione
del parere parlamentare anche oltre il
predetto termine formale, considerato che
i provvedimenti sono stati assegnati alla
Commissione solo il 12 agosto scorso e che
il termine di esercizio della delega relativa
è stato prorogato, per entrambi gli atti, al
15 novembre prossimo.

Il Viceministro Enrico ZANETTI di-
chiara la disponibilità del Governo ad
attendere l’espressione del parere parla-
mentare anche oltre il termine del 21
settembre, con riferimento ad entrambi gli
schemi di decreto all’esame della Commis-
sione a partire dalla seduta odierna.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante norme per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) n. 1286/2014 relativo ai

documenti contenenti le informazioni chiave per i

prodotti d’investimento al dettaglio e assicurativi

preassemblati.

Atto n. 326.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marco DI MAIO (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare, ai fini del parere al Governo, lo
schema di decreto legislativo recante
norme per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) n. 1286/2014 relativo ai documenti
contenenti le informazioni chiave per i
prodotti d’investimento al dettaglio e as-
sicurativi preassemblati (packaged retail
and insurance-based investment products –
PRIIPs) (Atto n. 326).

Sintetizzando il contenuto del regola-
mento (UE) n. 1286/2014, ricorda che esso
stabilisce regole uniformi sul formato e sul
contenuto del documento contenente le
informazioni chiave (cosiddetto KID – key
information document) che deve essere
redatto dagli ideatori PRIIPs, nonché sulla
diffusione del documento stesso agli inve-
stitori al dettaglio, al fine di consentire a
questi ultimi di comprendere e raffrontare
le caratteristiche e i rischi chiave dei
PRIIPs.

Il regolamento, perseguendo gli obiet-
tivi strumentali del miglioramento della
trasparenza dei documenti informativi e
della riduzione del grado di disomogeneità
tra le normative dei singoli Stati membri
dell’UE che, di fatto, determinano asim-
metrie nelle condizioni concorrenziali tra
i diversi prodotti e canali di distribuzione,
è volto a migliorare il grado di consape-
volezza degli investitori e a creare un
mercato interno dei servizi e prodotti
finanziari.

Al riguardo segnala come, nei conside-
rata del regolamento, sia indicato che agli
investitori al dettaglio dovrebbero essere
fornite le informazioni necessarie per
prendere una decisione informata sull’in-
vestimento e per confrontare i diversi
PRIIPs, ma, a meno che le informazioni
non siano brevi e concise, vi è il rischio
che questi non le utilizzino. Viene pertanto
sottolineata l’opportunità che nel docu-
mento contenente le informazioni chiave
figurino solo informazioni fondamentali,
in particolare per quanto riguarda la na-
tura e le caratteristiche del prodotto, com-
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presi la menzione dell’eventuale possibilità
di perdere capitale, i costi e il profilo di
rischio del prodotto, le pertinenti infor-
mazioni sul rendimento e talune altre
informazioni specifiche che possono essere
necessarie per comprendere le caratteri-
stiche di tipi specifici di prodotto.

La delega per adeguare il quadro nor-
mativo interno vigente a seguito dell’en-
trata in vigore del predetto regolamento
(UE) n. 1286/2014 è stata conferita al
Governo dall’articolo 13 della legge n. 114
del 2015 (legge di delegazione europea
2014).

I principi e criteri direttivi della delega
sono definiti dall’articolo 1, comma 1,
lettere da a) a e), della predetta legge
n. 114 del 2015.

In particolare, la lettera a) stabilisce
che il Governo modifichi e integri la
normativa vigente, anche di derivazione
UE, al fine di assicurare la corretta e
integrale applicazione del regolamento
(UE) n. 1286/2014 e di realizzare il mi-
gliore coordinamento con le altre disposi-
zioni vigenti, assicurando un appropriato
grado di protezione degli investitori al
dettaglio.

La lettera b) designa, in relazione alle
rispettive competenze, la CONSOB e l’I-
stituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni
(IVASS), quali Autorità competenti in ma-
teria di vigilanza sul rispetto degli obblighi
che il predetto regolamento impone agli
ideatori di PRIIPs e alle persone che
forniscono consulenza sui PRIIPs o ven-
dono tali prodotti.

La lettera c) prevede che alle Autorità
designate siano attributi i poteri di vigi-
lanza e di indagine previsti dal regola-
mento e il potere di adottare disposizioni
di disciplina secondaria, avuto riguardo
all’esigenza di semplificare gli oneri per i
soggetti vigilati. Il Governo è inoltre tenuto
a seguire, nella ripartizione delle compe-
tenze, i principi indicati nella citata lettera
b), anche con riferimento ai poteri, previsti
dall’articolo 17 del regolamento (UE)
n. 1286/2014, quali quelli di vietare o
limitare la commercializzazione, distribu-
zione o vendita di prodotti di investimento
assicurativi o i prodotti di investimento

assicurativi con determinate caratteristi-
che specifiche, o ancora il tipo di attività
o prassi finanziaria di un’impresa di as-
sicurazione o di riassicurazione in rela-
zione ai prodotti di investimento assicu-
rativi, all’interno del suo Stato membro o
a partire dallo stesso.

La lettera d) prescrive che il documento
contenente le informazioni chiave sia no-
tificato ex ante dall’ideatore di PRIIP o
dalla persona che vende un PRIIP all’au-
torità competente per i PRIIPs commer-
cializzati nel territorio italiano.

La lettera e) stabilisce che nell’ordina-
mento nazionale siano introdotte le san-
zioni amministrative e le altre misure
previste dal regolamento per le violazioni
degli obblighi contenuti nel regolamento
stesso, in base ai criteri e nei limiti ivi
previsti e avuto riguardo alla ripartizione
di competenze di cui alla lettera b).

Per quanto riguarda i termini per l’e-
sercizio della delega, rammenta come l’ar-
ticolo 13, comma 1, della richiamata legge
n. 114, chiarisca che le disposizioni dele-
gate devono essere adottate entro dodici
mesi dall’entrata in vigore della legge di
delegazione europea 2014, ossia entro il 15
agosto 2016, precisando tuttavia che le
procedure di attuazione della delega sono
quelle indicate all’articolo 1, comma 1,
della medesima legge n. 114 del 2015, il
quale, a sua volta, richiama espressamente
le procedure, i princìpi e i criteri direttivi
di cui agli articoli 31 e 32 della legge
n. 234 del 2012 (la quale reca le norme
generali sulla partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione della norma-
tiva e delle politiche dell’Unione europea).

In particolare l’articolo 31, comma 3,
della legge n. 234 del 2012 chiarisce che la
legge di delegazione europea indica le
direttive in relazione alle quali, sugli
schemi dei decreti legislativi di recepi-
mento, è acquisito il parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari della Ca-
mera dei deputati e del Senato della
Repubblica.

Inoltre l’articolo 33 della medesima
legge n. 234 prevede il parere parlamen-
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tare ove la norma di delega riguardi la
disciplina sanzionatoria di violazioni di
atti normativi dell’Unione europea.

Le disposizioni specificano che il pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari deve essere espresso quaranta
giorni dalla data di trasmissione, decorsi i
quali i decreti sono emanati anche in
mancanza del parere.

Le richiamate norme della legge n. 234
stabiliscono altresì che, qualora il termine
per l’espressione del parere parlamentare
scada nei trenta giorni che precedono la
scadenza dei termini di esercizio della
delega o successivamente, i termini di
esercizio della delega sono prorogati di tre
mesi.

Lo schema di decreto in esame è stato
assegnato il 12 agosto 2016, con termine
per l’espressione del parere fissato al 21
settembre 2016; di conseguenza, ai sensi
delle citate disposizioni della legge n. 234,
i termini per l’esercizio della delega sono
prorogati al 15 novembre 2016.

Passando a illustrare il contenuto dello
schema di decreto legislativo, l’articolo 1,
al comma 1, aggiunge sei nuove lettere
dopo la lettera w-bis) dell’articolo 1,
comma 1, del Testo unico della finanza
(TUF) di cui al decreto legislativo n. 58 del
1998, al fine di integrare l’apparato defi-
nitorio del TUF stesso relativamente alle
nozioni di: « prodotto di investimento al
dettaglio e assicurativo preassemblato » o
PRIIP; prodotto d’investimento al dettaglio
preassemblato » o PRIP; prodotto di inve-
stimento assicurativo; ideatore di prodotti
d’investimento al dettaglio preassemblati e
assicurativi » o « ideatore di PRIIP »; per-
sona che vende un PRIIP; investitore al
dettaglio in PRIIP.

Il comma 2 dell’articolo 1 dello schema
introduce, dopo l’articolo 4-quinquies del
TUF, quattro nuovi articoli, da 4-sexies a
4-novies.

Il nuovo articolo 4-sexies riguarda i
documenti contenenti le informazioni
chiave per i prodotti d’investimento al
dettaglio e assicurativi preassemblati
(PRIIPs).

Il comma 1 del nuovo articolo 4-sexies
individua nella CONSOB, nell’IVASS e

nella Banca d’Italia le autorità nazionali
competenti designate ai sensi dell’articolo
4, numero 8), del regolamento (UE)
n. 1286/2014, le cui competenze sono de-
finite nei successivi commi 2, 3 e 4.

Il comma 2 del nuovo articolo 4-sexies
stabilisce che la CONSOB è l’autorità com-
petente:

ad assicurare l’osservanza degli ob-
blighi imposti dal regolamento (UE)
n. 1286/2014 agli ideatori di un PRIIP e
alle persone che forniscono consulenza o
vendono i PRIIP, fatta salva la competenza
dell’IVASS sugli intermediari assicurativi
disposta dal comma 3;

a esercitare, con riferimento ai pro-
dotti di investimento assicurativo commer-
cializzati, distribuiti o venduti in Italia,
oppure a partire dall’Italia, l’attività di
monitoraggio e i poteri di cui agli articoli
15, paragrafo 2 (attività di monitoraggio),
17 (potere di imporre divieti o restrizioni
alla distribuzione o vendita di prodotti
assicurativi o all’adozione di determinate
attività o prassi finanziaria di un’impresa
di assicurazione o di riassicurazione) e 18,
paragrafo 3 (che impone all’autorità na-
zionale competente che propone di adot-
tare o adotta misure contrarie a un parere
adottato dall’autorità europea o si astiene
dall’adottare le misure raccomandate in
tale parere, di pubblicare immediatamente
sul suo sito internet un avviso in cui spiega
in modo esauriente le proprie motiva-
zioni), del regolamento (UE) n. 1286/2014,
per quanto riguarda la protezione degli
investitori o l’integrità del mercato, fatto
salvo quanto disposto al comma 3, lettera
b), per gli intermediari assicurativi ivi
indicati;

a ricevere dall’ideatore di PRIIP, o
dalla persona che vende un PRIIP, la
notifica preventiva del documento conte-
nente le informazioni chiave conformi ai
requisiti stabiliti ai sensi del regolamento
n. 1286/2014, prima che il PRIIP sia com-
mercializzato in Italia, nonché della noti-
fica delle versioni riviste del documento
stesso ai sensi dell’articolo 10 del regola-
mento medesimo, che prevede che, al fine
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di garantire l’applicazione omogenea delle
relative disposizioni, siano elaborati pro-
getti di norme tecniche di regolamenta-
zione per specificare alcuni aspetti del
documento informativo, soggetti all’appro-
vazione della Commissione.

Il comma 3 del nuovo articolo 4-sexies
stabilisce che l’IVASS è l’autorità compe-
tente:

ad assicurare l’osservanza degli ob-
blighi posti dal regolamento (UE) n. 1286/
2014 agli ideatori di PRIIP e alle persone
che forniscono consulenza o vendono i
PRIIP, nei confronti degli intermediari
assicurativi di cui all’articolo 109, comma
2, lettere a), cioè agenti di assicurazione, e
lettera b), ossia mediatori di assicurazione
o di riassicurazione (broker) del Codice
delle assicurazioni private di cui al decreto
legislativo n. 209 del 2005;

a esercitare l’attività di monitoraggio
con poteri di intervento nei confronti degli
intermediari assicurativi sopra citati e
delle imprese di assicurazione in caso di
rischi inerenti alla stabilità delle imprese
di assicurazione medesime, ovvero alla
stabilità del sistema assicurativo o di una
sua parte.

Il comma 4 del nuovo articolo 4-sexies
stabilisce che la Banca d’Italia è l’autorità
competente a esercitare l’attività di moni-
toraggio con poteri di intervento nei con-
fronti dei soli intermediari assicurativi di
cui all’articolo 109, comma 2, lettera d),
del predetto Codice delle assicurazioni,
vale a dire le banche, gli intermediari
finanziari, le società di intermediazione
mobiliare e la società Poste Italiane –
Divisione servizi di bancoposta, limitata-
mente ai profili attinenti alla stabilità del
mercato finanziario o di una sua parte.

Il comma 5 del nuovo articolo 4-sexies
dispone che la CONSOB, l’IVASS e la
Banca d’Italia, nel rispetto della reciproca
indipendenza, individuano forme di coor-
dinamento operativo. Il comma 6 del me-
desimo nuovo articolo 4-sexies prevede
inoltre che la CONSOB, sentite l’IVASS e
la Banca d’Italia, adotti con proprio re-

golamento le disposizioni attuative del
comma 2, stabilendo in ogni caso una
disciplina delle modalità della notifica pre-
ventiva in conformità agli atti delegati e
alle norme tecniche di regolamentazione
adottate dalla Commissione europea ai
sensi del regolamento n. 1286/2014.

Il comma 7 del nuovo articolo 4-sexies
dispone che l’IVASS, sentite la CONSOB e
la Banca d’Italia, adotta con proprio re-
golamento le disposizioni attuative del
comma 3, mentre il comma 8 introduce
analoga disposizione per la Banca d’Italia,
con riferimento all’attuazione del comma
4, prevedendo in tal caso il parere di
CONSOB e IVASS.

Il comma 9 del nuovo articolo 4-sexies
impone che la CONSOB, l’IVASS e la
Banca d’Italia adottano le disposizioni di
cui ai commi 6, 7 e 8 avuto riguardo
all’esigenza dì semplificare, ove possibile,
gli oneri per i soggetti vigilati e alla
ripartizione delle competenze secondo i
principi indicati ai commi 2, 3 e 4.

Il nuovo articolo 4-septies, introdotto
nel TUF dal medesimo comma 2 dell’ar-
ticolo 1 dello schema di decreto, concerne
i poteri d’intervento relativi alla violazione
delle disposizioni previste dal regolamento,
consistenti nel:

potere di sospendere per non oltre 60
giorni la commercializzazione di un PRIIP;

potere di vietare l’offerta;

potere di vietare la fornitura di un
documento contenente le informazioni
chiave che non rispetti i requisiti stabiliti
dal regolamento (UE) n. 1286/2014 e di
imporre la pubblicazione di una nuova
versione del documento stesso.

Il comma 2 del nuovo articolo 4-septies
consente alla CONSOB e all’IVASS di
imporre, secondo le rispettive competenze,
agli ideatori di PRIIP o ai soggetti che
forniscono consulenza sui PRIIP o ven-
dono tali prodotti, di trasmettere una
comunicazione diretta all’investitore al
dettaglio in PRIIP interessato, fornendogli
informazioni circa le misure amministra-
tive adottate e comunicando le modalità
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per la presentazione di eventuali reclami o
domande di risarcimento anche mediante
il ricorso ai meccanismi di risoluzione
stragiudiziale delle controversie.

Il comma 3 del nuovo articolo 4-septies
prevede che i provvedimenti adottati dalla
CONSOB ai sensi dell’articolo sono pub-
blicati in conformità alle disposizioni sulla
pubblicazione dei provvedimenti sanziona-
tori.

Il comma 4 del nuovo articolo 4-septies
stabilisce l’applicazione ai provvedimenti
adottati dall’IVASS ai sensi dell’articolo, in
quanto compatibili, delle disposizioni del
Titolo XVIII del Codice delle assicurazioni
in tema di sanzioni e procedimenti san-
zionatori.

Il comma 5 del nuovo articolo 4-septies
dispone che la CONSOB e l’IVASS, d’intesa
tra di loro e sentita la Banca d’Italia,
adottano le necessarie disposizioni attua-
tive.

Il nuovo articolo 4-octies, al comma 1
stabilisce che si applica l’articolo 8-bis del
TUF, relativo ai sistemi interni di segna-
lazione delle violazioni (cosiddetto whist-
leblowing) anche con riferimento alle pro-
cedure di segnalazione a livello interno
delle violazioni effettive o potenziali del
regolamento messe in atto da parte dei
soggetti abilitati e delle relative capo-
gruppo. Il medesimo comma 1 del nuovo
articolo 4-octies prevede altresì che tali
procedure siano conformi all’obiettivo di
minimizzare gli oneri amministrativi sui
soggetti interessati (ideatori e venditori di
PRIIP, operatori che forniscono consu-
lenza su PRIIP).

Il comma 2 del nuovo articolo 4-octies
stabilisce che, in conformità alle disposi-
zioni attuative adottate dall’IVASS, sentite
Banca d’Italia e CONSOB, le imprese di
assicurazione adottino le procedure di se-
gnalazione interna di cui al comma 1.

Il nuovo articolo 4-novies disciplina i
meccanismi di segnalazione alle autorità
competenti, secondo le disposizioni attua-
tive dalle stesse emanate, delle violazioni
effettive o potenziali del regolamento.

Il comma 3 dell’articolo 2 dello schema
aggiunge un nuovo comma 3-bis nell’arti-
colo 100 del TUF, che disciplina i casi di

inapplicabilità del capo I « Offerta al pub-
blico di sottoscrizione e di vendita », al-
l’interno della parte IV (Disciplina degli
emittenti), Titolo II (Appello al risparmio
pubblico) del TUF. Il nuovo comma 3-bis
stabilisce che, nel caso di offerta di un
PRIIP a investitori al dettaglio, sono fatti
salvi gli obblighi di cui al regolamento
(UE) n. 1286/2014.

Il comma 4 dell’articolo 2 dello schema
introduce nel TUF un nuovo articolo 193-
quinquies, dedicato alle sanzioni ammini-
strative pecuniarie relative alle violazioni
della disciplina di cui al regolamento UE.

Ai sensi del comma 1 del nuovo arti-
colo 193-quinquies, è prevista la sanzione
amministrativa pecuniaria da 5.000 fino a
700.000 euro per la mancata osservanza
delle misure adottate ai sensi del nuovo
articolo 4-septies, comma 1 (sospensione
della commercializzazione di un PRIIP;
divieto di offerta; divieto di fornire un
documento contenente le informazioni
chiave che non rispetti i requisiti previsti),
nonché per la violazione delle disposizioni
richiamate dall’articolo 24, paragrafo l, del
regolamento (UE) n. 1286/2014. Se la vio-
lazione è commessa da una società o un
ente, si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria da 30.000 fino a cinque milioni
di euro, ovvero fino al tre per cento del
fatturato, quando tale importo è superiore
a cinque milioni e il fatturato è disponibile
e determinabile. La sanzione è irrogata
con provvedimento adottato dalla CON-
SOB o dall’IVASS, secondo le rispettive
competenze. Inoltre, secondo quanto sta-
bilito dal comma 2 del nuovo articolo
193-quinquies, sono punite con le stesse
sanzioni stabilite dal comma 1 la mancata
notifica alla CONSOB del documento con-
tenente le informazioni chiave (prevista
dal nuovo articolo 4-sexies, comma 2,
lettera c), nonché la violazione delle rela-
tive disposizioni attuative adottate dalla
CONSOB.

In tale contesto ricorda che le dispo-
sizioni richiamate dall’articolo 24, para-
grafo l, del regolamento (UE) n. 1286/2014
riguardano diversi aspetti concernenti il
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Documento contenente le informazioni
chiave e le modalità di reclamo da parte
degli investitori. Esse sono:

l’articolo 5, paragrafo 1, che pone in
capo all’ideatore di PRIIP la redazione e la
pubblicazione, sul sito internet, del Docu-
mento, conformemente ai requisiti stabiliti
dal regolamento;

l’articolo 6, che detta alcune norme
su forma e contenuto del Documento;

l’articolo 7 che impone, nella reda-
zione del Documento, l’uso delle lingue
ufficiali o di una delle lingue ufficiali
utilizzate nella zona dello Stato membro
in cui il PRIIP è distribuito, prescrivendo,
inoltre, che eventuali traduzioni dovranno
essere fedeli e scrupolose;

l’articolo 8, paragrafi da 1 a 3, che
fissano l’esatta dicitura del titolo del Do-
cumento (quindi « Documento contenente
le informazioni chiave »), il testo di una
nota esplicativa seguente il titolo, le infor-
mazioni necessariamente contenute nel
Documento (tra le informazioni necessarie
vi sono il nome del PRIIP, l’identità e i dati
di contatto dell’ideatore del PRIIP, infor-
mazioni sull’autorità competente dell’idea-
tore di PRIIP e la data del documento. Ove
applicabile, la seguente segnalazione di
comprensibilità: « State per acquistare un
prodotto che non è semplice e può essere
di difficile comprensione ». Vi sono poi
specificati i contenuti di alcune sezioni
denominate con le titolazioni seguenti:
« Cos’è questo prodotto ? »; « Quali sono i
rischi e qual è il potenziale rendimento ? »;
« Cosa accade se il [nome dell’ideatore del
PRIIP] non è in grado di corrispondere
quanto dovuto ? »; « Quali sono i costi ? »;
« Per quanto tempo devo detenerlo ? Posso
ritirare il capitale prematuramente ? »;
« Altre informazioni rilevanti »);

l’articolo 9, ai sensi del quale le
comunicazioni commerciali di carattere
specifico relative al PRIIP non devono
contenere elementi che contraddicano ov-
vero sminuiscano quanto riportato nel
Documento; le stesse informazioni com-

merciali devono esplicitamente indicare
l’esistenza e le modalità di reperimento del
Documento medesimo;

l’articolo 10, paragrafo 1, che pone in
capo all’ideatore del PRIIP un obbligo di
revisione costante del Documento e l’ob-
bligo di rendere gli aggiornamenti imme-
diatamente disponibili;

l’articolo 13, paragrafi 1, 3 e 4, con-
cernenti l’obbligo di consegna del Docu-
mento da parte della persona che offre
consulenza su un PRIIP o lo vende; in
particolare il Documento deve essere for-
nito all’investitore in tempo utile, prima
che egli sia vincolato da qualsiasi contratto
o offerta relativa al PRIIP e le condizioni
per derogare a tale prescrizione sono tas-
sativamente indicate nell’articolo 13 stesso;

l’articolo 14, che stabilisce la gratuità
del Documento e detta alcune disposizioni
relative al supporto (cartaceo o meno)
dello stesso;

l’articolo 19, che detta gli obblighi
posti in capo agli ideatori di PRIIP, ovvero
ai soggetti che prestano consulenza, in
relazione ai reclami da parte degli inve-
stitori al dettaglio; in particolare tali sog-
getti devono assicurare che gli investitori
al dettaglio: dispongano di modalità effi-
caci per presentare un reclamo nei con-
fronti degli ideatori di PRIIP; ricevano una
risposta nel merito in maniera tempestiva
e corretta qualora presentino reclamo in
relazione al Documento; nel caso di con-
troversie transfrontaliere, essi possano ac-
cedere a efficaci procedure di ricorso, in
particolare qualora gli ideatori di PRIIP si
trovino in un altro Stato membro o in un
Paese terzo.

Il comma 3 del nuovo articolo 193-
quinquies stabilisce che le sanzioni previ-
ste ai commi 1 e 2 per le persone fisiche
si applicano nei confronti degli esponenti
aziendali e del personale della società o
dell’ente nei casi previsti dall’articolo 190-
bis del TUF (concernente « Responsabilità
degli esponenti aziendali e del personale
per le violazioni in tema di disciplina degli
intermediari, dei mercati e della gestione
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accentrata di strumenti finanziari »), al
comma 1, lettera a). Ai sensi della richia-
mata lettera a), la sanzione è irrogata nei
confronti del personale quando l’inosser-
vanza è conseguenza della violazione di
doveri propri o dell’organo di apparte-
nenza e la condotta ha inciso in modo
rilevante sulla complessiva organizzazione
o sui profili di rischio aziendali, ovvero ha
provocato un grave pregiudizio per la
tutela degli investitori o per l’integrità ed
il corretto funzionamento del mercato.

In base al comma 4 del nuovo articolo
193-quinquies se l’autore della violazione
ha ottenuto profitti o ha evitato perdite in
misura superiore ai limiti massimi indicati
nel comma 1, la sanzione amministrativa
pecuniaria è elevata fino al doppio del-
l’ammontare dei profitti ottenuti o delle
perdite evitate, purché tale ammontare sia
determinabile.

Il comma 5 del nuovo articolo 193-
quinquies attribuisce alla CONSOB o al-
l’IVASS, secondo le rispettive competenze,
il potere di obbligare gli ideatori, i con-
sulenti o i venditori di PRIIP a trasmettere
una comunicazione agli investitori al det-
taglio, al fine di fornire loro informazioni
circa le sanzioni adottate, comunicando le
modalità per la presentazione di eventuali
reclami o domande di risarcimento, anche
mediante il ricorso a meccanismi di riso-
luzione stragiudiziale delle controversie.

Il comma 5 dell’articolo 1 dello schema
aggiunge un nuovo comma 1-bis nell’arti-
colo 194-septies del TUF.

Tale articolo prevede che per talune
violazioni – quando esse siano connotate
da scarsa offensività o pericolosità e l’in-
frazione contestata sia cessata – la Banca
d’Italia o la CONSOB, secondo le rispettive
competenze, possono applicare, in alter-
nativa alle sanzioni amministrative pecu-
niarie, una sanzione consistente nella di-
chiarazione pubblica avente a oggetto la
violazione commessa e il soggetto respon-
sabile. Rileva come, con la modifica pro-
posta, si intenda estendere la stessa norma
alle violazioni fin qui trattate.

L’articolo 2 dello schema reca la clau-
sola di invarianza finanziaria.

L’articolo 3 prevede che le disposizioni
recate dallo schema di decreto legislativo
si applichino a decorrere dalla stessa data
di applicazione del regolamento (UE)
n. 1286/2014, attualmente fissata al 31
dicembre 2016.

In tale contesto segnala come il Parla-
mento europeo, il 14 settembre scorso ab-
bia approvato una risoluzione, proposta
dalla Commissione per i problemi econo-
mici e monetari, la quale, sollevando alcune
obiezioni circa il regolamento delegato che,
integrando le norme primarie del regola-
mento (UE) n. 1286/2014, stabilisce norme
tecniche per quanto riguarda la presenta-
zione, il contenuto, il riesame e la revisione
dei documenti contenenti le informazioni
chiave relative ai prodotti di investimento al
dettaglio e assicurativi preassemblati
(PRIIP), chiede alla Commissione europea
di presentare un nuovo regolamento dele-
gato e di prendere in considerazione la
proposta di posticipare la data di applica-
zione del medesimo regolamento (UE)
n. 1286/2014, senza peraltro modificare
ogni altra previsione di livello primario, al
fine di garantire un’agevole attuazione dei
requisiti stabiliti e di evitare che le norme
primarie del regolamento debbano essere
applicate prima dell’entrata in vigore delle
relative norme tecniche. Considera per-
tanto utile, sotto quest’ultimo profilo, che il
Governo valuti gli effetti di tale risoluzione
rispetto al processo di adeguamento dell’or-
dinamento nazionale alle norme comunita-
rie in materia.

Maurizio BERNARDO, presidente, con-
divide l’opportunità, segnalata dal relatore,
di acquisire la valutazione del Governo
circa la risoluzione approvata recente-
mente in materia dal Parlamento europeo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.
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S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione e deleghe al Governo
per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore dell’editoria e
dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, della disciplina di profili pensionistici dei
giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine dei
giornalisti. Procedura per l’affidamento in concessione del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale. C. 3317-3345-B, approvato, in un testo unificato, dalla Camera
e modificato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

COMITATO RISTRETTO:

Disciplina della contribuzione studentesca per le università statali e le istituzioni statali di
alta formazione artistica, musicale e coreutica. C. 2386 Ghizzoni, C. 1159 Vacca e C. 3997
Pannarale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

COMITATO RISTRETTO:

Agevolazioni in favore delle start-up culturali nonché modifiche al testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di raccolta di capitali tra il pubblico
per la valorizzazione e la tutela dei beni culturali. C. 2950 Ascani . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

SEDE REFERENTE

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI. — Interviene il sottosegretario
di Stato allo sviluppo economico, Antonello
Giacomelli.

La seduta comincia alle 9.05.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico

per il settore dell’editoria e dell’emittenza radiofo-

nica e televisiva locale, della disciplina di profili

pensionistici dei giornalisti e della composizione e

delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine

dei giornalisti. Procedura per l’affidamento in con-

cessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo

e multimediale.

C. 3317-3345-B, approvato, in un testo unificato,

dalla Camera e modificato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Ricorda che
l’ordine del giorno reca, in sede referente,
l’esame del testo unificato delle proposte
di legge in materia di editoria (C. 3317-
3345-B), nel testo approvato dal Senato
nella seduta del 15 settembre. Ricorda
altresì che la Camera lo aveva già appro-
vato nella seduta del 2 marzo 2016. Come
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convenuto nell’Ufficio di presidenza di
giovedì scorso, comunica che oggi sarà
incardinata la discussione e domani si
concluderà l’esame preliminare; il termine
per la presentazione di emendamenti è
fissato per lunedì 26 alle ore 12.

Roberto RAMPI (PD), relatore, osserva
preliminarmente che il testo approvato dal
Senato reca alcune modifiche rispetto al
testo inviato dalla Camera.

Con riferimento all’articolo 1, che isti-
tuisce nello stato di previsione del MEF il
Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione, destinato al sostegno
dell’editoria e dell’emittenza radiofonica e
televisiva locale, il Senato ha eliminato il
parere delle Commissioni parlamentari sul
DPCM annuale recante la ripartizione del
Fondo fra Presidenza del Consiglio e Mi-
nistero dello sviluppo economico, mentre
ha previsto tale parere sul DPCM, da
adottare di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, con il quale sono
definiti i requisiti soggettivi, i criteri e le
modalità per la concessione dei finanzia-
menti. Al riguardo, segnala che occorre
chiarire se sopravvive la previsione di cui
all’articolo 1, comma 163, della legge di
stabilità 2016 – in base alla quale i criteri
di riparto e le procedure di erogazione
delle risorse del Fondo destinate alle emit-
tenti radiofoniche e televisive locali devono
essere definiti con un regolamento di de-
legificazione (dunque, con una diversa ti-
pologia di atto) – e, in caso positivo, come
si coordinino le due disposizioni. Inoltre, il
Senato ha previsto che le somme non
impegnate in ogni esercizio possono essere
impegnate in quello successivo. Un’ulte-
riore novità è costituita dalla previsione di
erogazione di un contributo – da conce-
dere nel limite delle risorse a ciò destinate
dal DPCM che indica anche i criteri di
ripartizione del Fondo – per il sostegno
delle spese sostenute per l’utilizzo di ser-
vizi di telefonia e di connessione dati, che
sostituisce le attuali riduzioni tariffarie. I
soggetti beneficiari, i requisiti di ammis-
sione, le modalità, i termini e le procedure
per l’erogazione del nuovo contributo sono
definiti con un regolamento di delegifica-

zione, sul quale è previsto il parere par-
lamentare. Al contempo, l’articolo 10,
comma 4, sempre introdotto dal Senato,
dispone che le risorse per le riduzioni
tariffarie confluiscono nel nuovo Fondo
nell’esercizio finanziario successivo a
quello di entrata in vigore del regola-
mento, al netto di quelle occorrenti per
l’erogazione dei benefici già maturati alla
data di entrata in vigore del regolamento
stesso.

Con riferimento all’articolo 2, nella
parte relativa alla delega per la ridefini-
zione della disciplina dei contributi diretti
alle imprese editrici e il sostegno agli
investimenti delle imprese editrici e del-
l’emittenza radiofonica e televisiva locale,
il Senato, con riferimento ai destinatari
dei contributi, ha specificato che la con-
dizione necessaria per il finanziamento
attiene all’ambito commerciale. Inoltre, ha
aggiunto il riferimento alle imprese edi-
trici di quotidiani e periodici il cui capitale
sia interamente detenuto da enti senza
fine di lucro e ha esteso a cinque anni
dalla data di entrata in vigore della legge
(invece dei tre previsti nel testo approvato
dalla Camera), il periodo in cui saranno
destinatarie di finanziamento le imprese
editrici di quotidiani e periodici il cui
capitale sia detenuto in misura maggiori-
taria da cooperative, fondazioni o enti
morali non aventi fini di lucro. Quanto al
calcolo dei contributi, il Senato ha sop-
presso il superamento della distinzione fra
testata nazionale e testata locale e ha
conseguentemente previsto che la gradua-
zione del contributo in funzione del nu-
mero di copie annue vendute deve essere
comunque non inferiore al 30 per cento
delle copie distribuite per la vendita per le
testate locali e al 20 per cento per le
testate nazionali. Inoltre, ha previsto la
riduzione del contributo per le imprese
che superano, nel trattamento economico
del personale, dei collaboratori e degli
amministratori, il limite massimo retribu-
tivo di euro 240.000 annui. Per la prima
volta, si fa riferimento, con tale previsione,
ad un tetto retributivo – sia pure non
imposto – per le imprese private. Infine,
ha previsto l’incentivazione fiscale degli
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investimenti pubblicitari incrementali, ol-
tre che su quotidiani e periodici, anche
sulle emittenti televisive e radiofoniche
locali.

Relativamente alle disposizioni dell’ar-
ticolo 3 che si applicheranno a decorrere
dai contributi 2016, il Senato ha previsto
che la prima delle due rate di erogazione
dei contributi sia pari al 50 per cento del
contributo calcolato per l’impresa (e non
più al 30 per cento del contributo erogato
all’impresa nell’anno precedente, come nel
testo approvato dalla Camera). Inoltre, ha
introdotto un’ulteriore definizione di
« quotidiano on line », inteso come testata
giornalistica con specifici requisiti.

Con riferimento alla delega concer-
nente il Consiglio nazionale dell’Ordine dei
giornalisti, il Senato ha aumentato fino ad
un massimo di 60 (a fronte di un massimo
di 36 previsti dal testo approvato dalla
Camera) il numero dei relativi membri, di
cui due terzi professionisti e un terzo
pubblicisti, purché, per entrambi i profili
gli stessi giornalisti abbiano una posizione
previdenziale attiva presso l’INPGI. Inol-
tre, ha inserito l’obbligo di avere, in cia-
scuno dei due gruppi, almeno un rappre-
sentante delle minoranze linguistiche ri-
conosciute.

Il Senato ha, poi, introdotto l’articolo 6,
che prevede la costituzione di Consigli
dell’Ordine dei giornalisti anche nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.
Un’ulteriore novità è costituita dall’arti-
colo 7, che estende a regioni, province,
città metropolitane e comuni l’autorizza-
zione ad avvalersi delle agenzie di stampa
per l’acquisto di servizi giornalistici e
informativi, già prevista per la Presidenza
del Consiglio dei Ministri con aggiudica-
zione a trattativa privata, senza prelimi-
nare pubblicazione di un bando di gara. Il
Senato ha modificato altresì le norme
relative alla procedura per l’affidamento
in concessione del servizio pubblico radio-
fonico, televisivo e multimediale, per la
quale si stabilisce la durata decennale con
una previa consultazione pubblica sugli
obblighi dello stesso servizio, come già
previsto dalla legge n. 220 del 2015. Un’ul-
teriore previsione introdotta al Senato ri-

guarda l’introduzione del tetto retributivo
di euro 240.000 annui per dipendenti,
collaboratori e consulenti RAI, la cui pre-
stazione professionale non sia stabilita da
tariffe regolamentate.

Conclude affermando che l’impianto
del provvedimento nel testo uscito dalla
Camera, nella sostanza, non è stato stra-
volto dalle modifiche intervenute al Senato
che ha piuttosto risolto nodi quei che,
emersi nel corso dei dibattiti, erano rima-
sti in sospeso. Il risultato è una legge di
sistema finalizzata a garantire un reale
pluralismo dell’informazione per la cui
approvazione auspica il più ampio con-
senso possibile.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) dopo aver
brevemente accennato al travaglio iniziale
che ha accompagnato l’inizio dell’iter par-
lamentare del provvedimento, sottolinea la
consapevolezza che trattandosi ormai di
un testo blindato, gli interventi delle forze
di opposizione costituiscono un mero eser-
cizio retorico che, nel caso del suo
Gruppo, si tradurrà nella presentazione di
pochi emendamenti che si augura possano
essere trasformati in ordini del giorno al
Governo.

Tamara BLAŽINA (PD) auspica una
conclusione veloce dell’iter del provvedi-
mento, considerando che sono ormai di-
versi anni che si discute del finanziamento
pubblico all’editoria. Con riferimento alle
modifiche introdotte al Senato, reputa
particolarmente significative quelle riguar-
danti la RAI e le radio-televisioni locali, il
versamento del 50 per cento del contri-
buto come anticipo e la presenza dei
rappresentanti delle minoranze linguisti-
che all’interno del Consiglio nazionale del-
l’ordine dei giornalisti. Il tema principale
resta comunque quello dell’entità delle
risorse messe a disposizione, perché la
legge potrà funzionare solo se ci saranno
risorse sufficienti a garantire il pluralismo
e se la loro distribuzione avverrà in modo
trasparente.

Luigi GALLO (M5S) ribadisce la sostan-
ziale contrarietà al provvedimento da
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parte del suo Gruppo che si è sempre
battuto per l’abolizione del finanziamento
pubblico all’editoria. Quanto alle modifi-
che introdotte al Senato approva unica-
mente quella che pone un tetto alle retri-
buzioni agli amministratori e a tutto il
personale della società concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo, mentre
deve constatare che le grandi testate na-
zionali potranno ancora beneficiare dei
contributi, nonostante il provvedimento
fosse inizialmente finalizzato a favorire i
finanziamenti solo alle testate locali. È
contrario all’ulteriore erosione del Fondo
alimentato dalle risorse provenienti dal
pagamento del canone RAI, considerato
che questo, attualmente, sembra non poter
garantire neanche l’esonero dal pagamento
del canone stesso per le persone anziane.
Infine stigmatizza l’occupazione sempre
più massiccia degli spazi informativi da
parte del Governo che, garantendo finan-
ziamenti anche ad alcune testate on line,
vedrà aumentare la platea degli organi di
informazione che lo sostengono.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, replicando, ringrazia il relatore e
i deputati che nel corso del dibattito
hanno fornito un prezioso contributo.
Concorda sull’opportunità di giungere ad
una rapida approvazione del provvedi-
mento e ricorda che le modifiche appor-
tate dal Senato costituiscono il frutto di un
dialogo proficuo con tutti i Gruppi, com-
presi quelli dell’opposizione. Sottolinea
l’importanza di aver introdotto un nuovo
riferimento giuridico con il riconoscimento

dei quotidiani on-line e conclude con l’in-
vito a non sottovalutare il prezioso lavoro
svolto finora dal Parlamento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.25.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 21 settembre 2016.

Disciplina della contribuzione studentesca per le

università statali e le istituzioni statali di alta

formazione artistica, musicale e coreutica.

C. 2386 Ghizzoni, C. 1159 Vacca e C. 3997 Panna-

rale.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.15 alle 15.30.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 21 settembre 2016.

Agevolazioni in favore delle start-up culturali non-

ché modifiche al testo unico di cui al decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di

raccolta di capitali tra il pubblico per la valorizza-

zione e la tutela dei beni culturali.

C. 2950 Ascani.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.35 alle 16.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 21 settembre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.15.

Norme per la tutela e la valorizzazione del patri-

monio ferroviario in abbandono e la realizzazione di

una rete della mobilità dolce.

Nuovo testo unificato C. 72 Realacci, C. 599 Bocci,

C. 1640 Famiglietti e C. 1747 Busto.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge n. 298).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 giugno scorso.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che risulta assegnata alla Commissione la
proposta di legge Cenni n. 298, recante
« Disposizioni per la tutela e la valorizza-
zione delle strade bianche ». Vertendo tale
proposta di legge su materia trattata dal
testo unificato in esame, ne dispone l’ab-
binamento d’ufficio, ai sensi dell’articolo
77, comma 1, del Regolamento.

Comunica, inoltre, che la Commissione
Bilancio ha richiesto al Governo, ai sensi
dell’articolo 17, comma 5, della legge n. 196
del 2009, la relazione tecnica sul testo uni-
ficato trasmesso per il parere, al fine di
svolgere una più approfondita analisi in
relazione alla relativa copertura finanzia-
ria. Segnala, quindi, la necessità di chiedere
un rinvio dell’inizio dell’esame da parte del-
l’Assemblea del provvedimento, auspicando
che, all’esito di tale istruttoria, siano repe-
rite le risorse finanziarie necessarie.
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Mirko BUSTO (M5S), relatore, concorda
con l’esigenza testé manifestata dal presi-
dente di chiedere un rinvio dell’inizio
dell’esame da parte dell’Assemblea, consi-
derata la richiesta di relazione tecnica da
parte della V Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare per l’anno 2016, relativo a

contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni e

altri organismi.

Atto n. 330.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno.

Alessandro MAZZOLI, relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere, lo schema di decreto mini-
steriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare (MATTM) per
l’anno 2016, relativo a contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (Atto n. 330).

Segnala in premessa che la richiesta di
parere parlamentare sulla proposta di ri-
parto dei citati fondi è formulata ai sensi
del comma 40 dell’articolo 1 della legge

n. 549 del 1995 (« collegato alla legge fi-
nanziaria per il 1996 »), che ha disposto
l’iscrizione in un unico capitolo dello stato
di previsione di ciascun Ministero degli
importi dei contributi dello Stato in favore
di enti ed istituti vari (individuati in ap-
posita tabella allegata alla legge). Il citato
comma 40 prevede, infatti, che il riparto
dei contributi tra gli enti interessati venga
annualmente effettuato, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di bilancio, con decreto di ciascun
Ministro, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, alle quali vengono altresì inviati i
rendiconti annuali dell’attività svolta dai
suddetti enti.

Rileva che lo schema di decreto mini-
steriale in esame provvede, in particolare,
a ripartire le risorse del capitolo 1551 del
bilancio di previsione del MATTM, a fa-
vore di enti, istituti, associazioni, fonda-
zioni ed altri organismi.

Fa presente che, a partire dall’esercizio
2011, il suddetto riparto non riguarda
tutte le spese in favore di enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi,
poiché (a causa dell’espunzione delle spese
obbligatorie dalla tabella C della legge di
stabilità, prevista dall’articolo 11, comma
3, lettera d), della legge n. 196 del 2009, e
dall’articolo 52, comma 1, della medesima
legge) le spese obbligatorie sono state al-
locate in un diverso capitolo (1552) dello
stato di previsione del MATTM. Al ri-
guardo, segnala che lo stanziamento di
competenza per il 2016 del capitolo 1552
risulta pari a 70,74 milioni di euro (tale
stanziamento ammontava a 70,96 milioni
di euro nell’esercizio 2015).

Evidenzia, quindi, che lo stanziamento
da ripartire per l’esercizio 2016 è pari a
6,11 milioni di euro e che lo stesso registra
un aumento rispetto ai 4,27 milioni di
euro ripartiti con il decreto relativo all’e-
sercizio 2015 e successivamente integrati
con una variazione (in assestato ad inva-
rianza di spesa) di 1.095.000,00 euro.

Con riferimento ai criteri di riparto dei
fondi disponibili, segnala che la procedura
per la ripartizione della quota destinata
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agli Enti Parco nazionali, riconducibile al
criterio della complessità territoriale-am-
ministrativa delle aree protette, secondo
quanto risulta dalla relazione illustrativa,
è stata elaborata sulla base di tre distinti
parametri: 1) la superficie occupata da
ciascun Parco, rilevata dal 6o aggiorna-
mento dell’elenco ufficiale delle aree na-
turali protette, approvato con decreto mi-
nisteriale 27 aprile 2010 (per i parchi
dell’arcipelago di La Maddalena e dell’Ar-
cipelago toscano è stato utilizzato anche il
dato relativo alla superficie di perimetra-
zione a mare); 2) le superfici delle zone
naturali di riserva integrale (Zona A ov-
vero 1); 3) il numero dei Comuni insistenti
in tutto o in parte sul territorio di ciascun
Parco, quale indicatore del grado di dif-
ficoltà nella gestione delle relazioni istitu-
zionali che l’Ente parco deve affrontare.

Secondo quanto risulta dalla relazione
e dalla tabella allegata allo schema di
decreto in esame, sono state assegnate
quote fisse pari a 115.000, 135.000 o
155.000 euro, sulla base dei valori assunti
dai parametri suddetti, ai quali sono stati
applicati appositi coefficienti di pondera-
zione che tengono conto del livello di
importanza assegnato a ciascun parametro
in rapporto con gli altri. L’allegato 1
incluso nella relazione reca una tabella
esplicativa dei criteri per il riparto 2016
con l’indicazione dei coefficienti di pon-
derazione e dei valori assegnati a ciascun
parametro. La relazione illustrativa speci-
fica altresì che le somme derivanti dal
riparto saranno trasferite sulla base delle
risultanze dei progetti presentati dagli Enti
parco in coerenza con le indicazioni for-
nite dalla direttiva ministeriale n. 15956
del 27 luglio 2016.

Relativamente al riparto della quota
destinata alle 27 aree marine protette, pari
a 1.785.000 euro, fa notare che i criteri
adottati sono gli stessi cui si è fatto ricorso
nel precedente anno, mentre sono aumen-
tate le quote per le singole aree, distinte in
zone ASPIM (Aree Specialmente Protette
di Importanza Mediterranea, istituite in
forza della Convenzione di Barcellona del
1978) e zone non ASPIM, prevedendo, per
le prime una quota fissa di 85.000 euro e

per le altre una quota di 55.000 euro;
entrambe le quote, come ricordato
poc’anzi, sono aumentate rispetto ai
70.000 e 40.000 euro della gestione pre-
cedente.

Per le aree marine nazionali, rileva
come la relazione precisi che tutte le aree
sono state dotate di un modello di pro-
grammazione standardizzato che consente
di assicurare un monitoraggio delle poli-
tiche di settore per le aree di intervento,
e una programmazione ai fini della ge-
stione di finanziamenti nazionali e/o co-
munitari, in considerazione delle sempre
più esigue risorse ordinarie statali stan-
ziate.

Relativamente all’importo assegnato
per l’assolvimento degli obblighi derivanti
dall’adesione dello Stato alle Convenzioni
internazionali, pari a complessivi 475.000
euro, ricorda che 245.000 euro sono de-
stinati alla applicazione della Convenzione
di Bonn sulla tutela delle specie migratorie
(ratificata con la legge n. 874 del 1975) e
230.000 euro sono invece stanziati per
l’applicazione della Convenzione sul com-
mercio internazionale di flora e fauna
minacciate da estinzione (ratificata con la
legge n. 42 del 1983).

Fa altresì presente che, per la voce
« Azioni di rilevanza nazionale », la rela-
zione illustrativa sottolinea come la quota
ripartita, pari a 49.645 euro, verrà com-
pensata con eventuali ulteriori accantona-
menti operati sul capitolo 1551 dello stato
di previsione del ministero e che le risorse
imputate a tale voce saranno destinate a
programmi e attività di rilevanza nazio-
nale.

In merito alla quota assegnata ai parchi
minerari, osserva che al Parco tecnologico
ed archeologico delle colline metallifere
grossetane, al Parco museo delle miniere
dell’Amiata e al Parco museo delle miniere
di zolfo delle Marche sono state destinate
risorse pari, rispettivamente, ad euro
300.000, 300.000 e 220.000. La relazione
illustrativa sottolinea che tali Parchi, sorti
per effetto di apposita disposizione nor-
mativa che ne ha previsto l’istituzione con
decreto ministeriale, non hanno flussi sta-
bilizzati di risorse finanziarie, ma poiché
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esistono e hanno messo in campo inter-
venti di tutela, al fine di garantirne la
continuità della loro azione a partire dal-
l’esercizio 2004, compatibilmente con le
necessità riferite agli enti parco nazionali
e alle marine protette, sono state indivi-
duate le quote finanziabili.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) invita la
Commissione a valutare l’opportunità di
una rimodulazione del riparto dei fondi
destinati ad alcuni Enti parco, con par-
ticolare riferimento all’adozione del cri-
terio del numero dei comuni insistenti in
tutto o in parte sul territorio di ciascun
Parco, quale indicatore del grado di dif-
ficoltà nella gestione delle relazioni isti-
tuzionali che l’Ente deve affrontare. Sot-
tolinea, a tal riguardo, che molti dei
comuni colpiti dal sisma verificatosi il 24
agosto scorso nell’Italia centrale, risie-
dono proprio nel territorio del Parco dei
Monti Sibillini. Reputerebbe pertanto op-
portuno che parte delle risorse (pari a
220.000 euro) destinate al Parco museo
delle miniere di zolfo delle Marche, dove
esiste una situazione di stallo sulla sorte
dell’Ente e la cui attività è peraltro
ridotta anche a causa del trasferimento
di alcuni comuni dalla regione Marche
alla regione Emilia Romagna, potrebbe
essere destinata all’integrazione dei
135.000 euro originariamente previsti per
il Parco dei Monti sibillini, e che tali
fondi aggiuntivi potrebbero essere vinco-

lati alla realizzazione di interventi di
carattere ambientale nei comuni colpiti
dal terremoto.

Patrizia TERZONI (M5S) chiede che la
Commissione svolga ulteriori approfondi-
menti sulla sorte dei 230.000 euro che il
provvedimento stanzia per l’applicazione
della Convenzione sul commercio interna-
zionale di flora e fauna minacciate da
estinzione (i cosiddetti servizi CITES ter-
ritoriali), atteso che la riforma Madia di
recente approvazione, intervenendo sul-
l’organizzazione del Corpo forestale dello
Stato, ha ripartito lo svolgimento dei sud-
detti servizi tra tre distinti dicasteri.

Ermete REALACCI, presidente, con ri-
ferimento alle osservazioni del collega
Carrescia, fa notare come, a suo avviso,
possa essere più opportuno evidenziare,
nella proposta di parere, l’esigenza di
finanziamenti aggiuntivi per gli Enti parco
insistenti nell’area del cratere del sisma
del 24 agosto scorso. Ritiene, inoltre, op-
portuno svolgere ulteriori approfondi-
menti in merito alla questione sollevata
dalla collega Terzoni con riferimento agli
stanziamenti per l’applicazione della Con-
venzione sul commercio internazionale di
flora e fauna minacciate da estinzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 14.30.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico

per il settore dell’editoria e dell’emittenza radiofo-

nica e televisiva locale, della disciplina di profili

pensionistici dei giornalisti e della composizione e

delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine

dei giornalisti. Procedura per l’affidamento in con-

cessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo

e multimediale.

C. 3317-3345-B, approvato, in un testo unificato,

dalla Camera e modificato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Paolo COPPOLA (PD), relatore, ricorda
che la Commissione si è già espressa sul
provvedimento in oggetto, nel testo a suo
tempo trasmesso dalla Commissione di
merito in prima lettura, nella seduta del
17 febbraio 2016, adottando un parere
favorevole recante condizioni e osserva-
zioni. Sottolinea che rispetto al testo esa-
minato a febbraio, nel corso del successivo
iter sono state introdotte importanti novità
che hanno esteso, come risulta anche dalle
modifiche al titolo del provvedimento,
l’ambito applicativo del medesimo.

Evidenzia che in questa sede illustrerà
esclusivamente le parti del provvedimento
che formano oggetto dell’esame, richia-
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mando sinteticamente la disciplina già ap-
provata in doppia lettura conforme ove
necessaria per la comprensione delle parti
all’esame.

Ricordando che l’articolo 1 istituisce
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze il Fondo per
il pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione introdotto dalla legge di stabilità
2016, segnala che al Senato si è inteso
precisare che le somme afferenti al Fondo
non impegnate in ciascun esercizio pos-
sono essere impegnate nell’esercizio suc-
cessivo e si è diversamente articolata la
previsione del parere parlamentare.

Al riguardo evidenzia che le competenti
Commissioni parlamentari non sono più
chiamate ad esprimere il parere sul decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri con
il quale il Fondo viene annualmente ripar-
tito tra la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e il Ministero dello sviluppo econo-
mico. Si prevede invece il meccanismo del
« doppio parere parlamentare » sul decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri con
il quale sono definiti i requisiti soggettivi, i
criteri e le modalità per la concessione dei
finanziamenti del Fondo. Ne consegue che
lo schema di decreto deve essere trasmesso
per il parere delle competenti Commissioni
e che, qualora il Presidente del Consiglio
non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, lo schema sia ritrasmesso alle Ca-
mere, accompagnato dalle osservazioni,
dalle eventuali proposte di modifica oltre
che degli elementi di informazione e di
motivazioni necessari. Le Commissioni pos-
sono nuovamente esprimersi sulle osserva-
zioni del Presidente del Consiglio entro
dieci giorni e, decorso tale termine, il de-
creto può comunque essere emanato.

L’ultima modifica all’articolo 1 concerne
l’autorizzazione ad adottare un regola-
mento di delegificazione, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge n. 400 del
1988, al fine di stabilire i soggetti benefi-
ciari, i requisiti di ammissione, le modalità,
i termini e le procedure per l’erogazione di
un contributo per il sostegno delle spese
sostenute per l’utilizzo di servizi di telefo-
nia e di connessione dati in sostituzione
delle riduzioni tariffarie previste da diverse

disposizioni legislative in particolare: i be-
nefici alle televisioni locali, previsti dall’ar-
ticolo 23, comma 3, della legge n. 223 del
1990, e quelli riconosciuti alle imprese di
radiodiffusione nazionale (previsti dal
comma 1 dell’articolo 11 della legge n. 67
del 1987) e locale (ai sensi dell’articolo 8
della legge n. 250 del 1990). Anche in rela-
zione allo schema di tale regolamento è
prevista l’acquisizione del parere parla-
mentare da rendere entro 60 giorni dalla
trasmissione dello schema medesimo.

Al riguardo osserva che l’autorizza-
zione ad abrogare le vigenti disposizioni di
legge in materia viene concessa senza però
indicare in modo preventivo i principi
generali regolatori della materia, come
pure prescrive il citato articolo 17 della
legge n. 400. Pertanto, non è chiaro in che
termini il Governo potrà intervenire, an-
che se viene specificato che il regolamento
dovrà prevedere procedure semplificate
per la liquidazione delle agevolazioni sulle
tariffe telefoniche, telegrafiche, postali e
dei trasporti.

Rileva poi che una significativa modi-
fica per gli ambiti di interesse della Com-
missione è stata apportata all’articolo 2. Si
è infatti esteso il contenuto della delega
legislativa anche alla previsione di misure
per il sostegno agli investimenti delle im-
prese dell’emittenza radiofonica e televi-
siva locale (che si affiancano alle imprese
editrici, già presenti nel testo).

Richiama quindi sinteticamente le no-
vità concernenti la definizione dei principi
e criteri direttivi per l’esercizio della delega.

Alla lettera a), con riguardo alla defi-
nizione della platea dei beneficiari degli
interventi di sostegno, si precisa che vi
rientrano le imprese editrici che eserci-
tano unicamente un’attività informativa
autonoma e indipendente, di carattere ge-
nerale, purché tale attività sia esercitata
« in ambito commerciale ». Quanto ai re-
quisiti soggettivi per poter beneficiare dei
contributi si stabilisce che oltre ai soggetti
costituiti come enti senza fini di lucro
possano essere ammesse anche imprese
editrici di quotidiani e periodici il cui
capitale sia interamente detenuto da tali
enti. Infine si estende da tre a cinque anni
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dalla data di entrata in vigore della legge
il diritto a partecipare a tale ripartizione
per le imprese editrici di quotidiani e
periodici il cui capitale sia detenuto in
misura maggioritaria da cooperative, fon-
dazioni o enti senza fini di lucro.

Alla lettera e), con riferimento all’entità
dei contributi, è soppresso il principio che
prevedeva il superamento della distinzione
tra testate locali e nazionali, che quindi
viene reintrodotto, distinguendo il numero
di copie minime che devono essere ven-
dute, pari al 20 per cento per le testate
locali e al 30 per cento per quelle nazio-
nali. Inoltre si introduce un criterio di
delega in forza del quale si prevede una
riduzione dei contributi per le imprese che
superano nei confronti del proprio perso-
nale, dei propri collaboratori e ammini-
stratori, il limite massimo retributivo di
240 mila euro annui, al lordo dei contri-
buti previdenziali ed assistenziali e degli
oneri fiscali a carico del dipendente.

Con una modifica alla lettera n) si
estende infine alle emittenti televisive e
radiofoniche locali, analogiche o digitali
l’incentivazione fiscale degli investimenti
pubblicitari incrementali, originariamente
disposta relativamente agli investimenti su
quotidiani e periodici.

Un’ultima modifica riguarda la compo-
sizione del Consiglio nazionale dell’ordine
dei giornalisti (comma 5, lettera b), n. 3).

Prosegue osservando che l’articolo 3, che
disciplina il riordino dei contributi alle im-
prese editrici, è rimasto in larga parte iden-
tico al testo approvato dalla Camera; le
uniche due modifiche concernono le moda-
lità secondo le quali vengono erogati i con-
tributi, confermando la disposizione in
forza della quale gli stessi sono erogati in
due rate annuali, ma prevedendo che la
prima rata sia pari al 50 per cento (nel testo
originario era il 30 per cento) del contri-
buto e precisando che il medesimo è calco-
lato ai sensi di quanto statuito dal decreto-
legge n. 63 del 2012. La seconda modifica
riguarda l’introduzione della definizione di
« quotidiano online ».

Segnala che gli articoli 4, 5 e 8 (nel
testo approvato alla Camera, articolo 6),

che peraltro non riguardano materie di
competenza della Commissione, non
hanno formato oggetto di modifica.

Evidenzia quindi che l’articolo 6, intro-
dotto nel corso dell’esame in sede refe-
rente al Senato, si limita a introdurre il
riferimento alle province autonome nella
norma che disciplina le funzioni relative
alla tenuta dell’albo dei giornalisti e quelle
relative alla disciplina degli iscritti all’or-
dine dei giornalisti, mentre l’articolo 7
introduce la possibilità per regioni, pro-
vince, città metropolitane e comuni di
avvalersi dell’agenzia ANSA o di altre
agenzie di informazioni per il servizio di
diramazione di notizie e di comunicati e di
trasmissione diretta agli organi stessi di
informazioni nazionali ed estere.

Passa quindi all’esame dell’articolo 9,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
che novella l’articolo 49 del decreto legi-
slativo n. 177 del 2005, concernente la
disciplina della RAI-Radiotelevisione ita-
liana. La norma in commento introduce
all’articolo 49 ulteriori 6 commi, che di-
sciplinano le modalità di affidamento della
concessione del servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale, concessione
che è stata affidata alla RAI S.p.A. per
legge, ai sensi dell’articolo 20 del decreto
legislativo n. 112 del 2004, per un periodo
di dodici anni e successivamente, attra-
verso una novella all’articolo 49 del citato
decreto legislativo n. 177 del 2005, proro-
gata fino al 31 ottobre 2016. L’articolo 9
prevede in particolare che l’affidamento
della concessione abbia durata decennale
e – conformemente a quanto stabilito
all’articolo 5 della legge di riforma della
Rai e del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale – sia preceduto
da una consultazione pubblica sugli ob-
blighi del servizio medesimo.

L’affidamento avviene con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. Lo
schema è sottoposto al parere della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
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visivi che lo esprime entro trenta giorni
dalla trasmissione. Il decreto e lo schema
di convenzione annessa sono pubblicati in
Gazzetta Ufficiale previa deliberazione de-
gli organi di controllo. Successivamente
alla pubblicazione dello schema di con-
venzione e sulla base del medesimo il
Ministero dello sviluppo economico prov-
vede alla stipula della convenzione con la
società aggiudicataria della concessione.
La concessione e la convenzione in essere
continuano a trovare applicazione fino
all’entrata in vigore del decreto di affida-
mento della nuova concessione, per un
periodo massimo di 90 giorni dalla data di
scadenza del rapporto concessorio.

Ulteriori due commi prevedono l’appli-
cazione del limite retributivo di 240 mila
euro annui agli amministratori, al perso-
nale dipendente, ai collaboratori e ai con-
sulenti del soggetto affidatario della con-
cessione del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale, la cui presta-
zione professionale non sia stabilita da
tariffe regolamentate e l’inapplicabilità per
tali soggetti delle disposizioni relative ai
compensi per gli amministratori con de-
leghe delle società partecipate dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze previste
dall’articolo 23-bis del decreto-legge
n. 201 del 2011.

Rileva infine che l’articolo 10, che con-
tiene le norme finali e di coordinamento,
presenta un’unica modifica volta a far
salve le risorse per i contributi alle im-
prese editoriali, relativi alle tariffe telefo-
niche, previsti dall’articolo 28 della legge
n. 416 del 1981, occorrenti per l’eroga-
zione dei benefìci già maturati alla data di
entrata in vigore del medesimo regola-
mento previsto dall’articolo 1, comma 5.

Concludendo, sottolinea la rilevanza del
testo all’esame e si riserva di formulare
una proposta di parere all’esito della di-
scussione.

Mirella LIUZZI (M5S), pur confer-
mando il parere contrario sul provvedi-
mento, volto all’istituzione del Fondo per
il pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione, sottolinea con soddisfazione l’intro-
duzione del limite di 240 mila euro annui

per le retribuzioni di amministratori, di-
pendenti, collaboratori e consulenti del
concessionario del servizio pubblico radio-
fonico, televisivo e multimediale, ricor-
dando come la proposta di introdurre
detto limite fosse stata già avanzata dal
suo Gruppo in occasione dell’esame sia del
disegno di legge di stabilità per il 2016 sia
del disegno di legge di riforma della RAI.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 21 settembre 2016.

Disposizioni per l’istituzione di ferrovie turistiche

mediante il reimpiego di linee in disuso o in corso

di dismissione situate in aree di particolare pregio

naturalistico o archeologico.

C. 1178 Iacono ed altri.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15 alle 15.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante il
testo unico sui servizi pubblici locali di
interesse economico generale.
Atto n. 308.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 21 settembre 2016.

Audizione dei Commissari straordinari dr. Pietro

Gnudi, avv. Corrado Carrubba e prof. Enrico Laghi,

sulle procedure di cessione del gruppo Ilva.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14 alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 21 settembre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.40.
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I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del professor Massimo
De Felice a presidente dell’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL).
(nomina n. 74).

Proposta di nomina del professor Stefano
Sacchi a presidente dell’Istituto per lo svi-
luppo della formazione professionale dei
lavoratori (ISFOL).
(nomina n. 76).

SEDE CONSULTIVA

Disposizioni relative alle circoscrizioni dei
tribunali di Perugia e di Terni.
C. 2962 Verini.
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Audizione di rappresentanti dell’Agenzia Italia del

farmaco (AIFA), del Comitato nazionale per la

biosicurezza, le biotecnologie e le scienze della vita,

dell’Istituto di ricerche farmacologiche Mario Negri

e dell’Istituto superiore di sanità (ISS), nell’ambito

dell’esame del disegno di legge C. 3868 Governo,

approvato dal Senato, recante « Deleghe al Governo

in materia di sperimentazione clinica di medicinali,

nonché disposizioni per l’aggiornamento dei livelli

essenziali di assistenza, per il riordino delle profes-

sioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del

Ministero della salute ».
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COMITATO DEI NOVE

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

C. 2236-2618-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.10 alle 10 e dalle 15.30 alle 16.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del

lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in agri-

coltura e di riallineamento retributivo nel settore

agricolo.

C. 4008 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni II e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca SANI, presidente e relatore, comu-
nica che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.
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In qualità di relatore, introduce la
discussione.

Rileva preliminarmente che il disegno
di legge, già approvato dal Senato, sul
quale la Commissione è chiamata ad espri-
mere un parere ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del Regolamento, mira a
rafforzare l’azione di contrasto al capora-
lato e al lavoro nero in agricoltura inter-
venendo sia sul versante repressivo, con
significative modifiche al quadro norma-
tivo penale, sia sul versante delle politiche
di intervento, con specifiche misure di
supporto dei lavoratori stagionali in agri-
coltura, il potenziamento della Rete del
lavoro agricolo di qualità ed il graduale
riallineamento delle retribuzioni nel set-
tore agricolo.

Osserva, come è noto, che il fenomeno
dell’intermediazione illegale e dello sfrut-
tamento lavorativo in agricoltura è com-
plesso ed allarmante: secondo stime sin-
dacali e delle associazioni di volontariato
coinvolge circa 400.000 lavoratori in Italia,
sia italiani che stranieri, ed è diffuso in
tutte le aree del Paese e in settori dell’a-
gricoltura molto diversi dal punto di vista
della redditività, abbracciando un arco di
produzioni che vanno dal pomodoro ai
prodotti della viticoltura. Sottolinea che il
quadro che emerge è inoltre estremamente
variegato e coinvolge una vasta area grigia
che va dal lavoro irregolare fino ai confini
della tratta e riduzione in schiavitù di
esseri umani; da forme di organizzazione
elementare costituite da un solo caporale
che procura qualche bracciante per sot-
toporlo a condizioni di estremo sfrutta-
mento, a veri e propri sistemi criminosi
che gestiscono la somministrazione di ma-
nodopera a bassissimo costo ricorrendo
anche all’uso della minaccia o della vio-
lenza. Sottolinea come ciò avvenga in
palese contrasto con i principi costituzio-
nali che tutelano la sicurezza, la libertà e
la dignità umana dei lavoratori e rappre-
senta una manifesta violazione del prin-
cipio costituzionale dell’utilità sociale che
deve sempre caratterizzare l’iniziativa eco-
nomica privata.

Ritiene, senza dubbio, che la lotta al
caporalato non sia all’anno zero; anzi, al

contrario, significativi interventi sono stati
già attuati dal Governo: ricordo, ad esem-
pio, l’istituzione dell’Ispettorato nazionale
del lavoro che accentra la vigilanza già
esercitata dal personale INPS e INAIL, in
modo da evitare controlli in sequenza dei
diversi soggetti che influiscono sulla nor-
male funzionalità delle imprese, ottimiz-
zando risorse e rendendoli più efficaci, ed
il Protocollo contro il caporalato e lo
sfruttamento lavorativo in agricoltura sot-
toscritto dai Ministeri dell’interno, del la-
voro, delle politiche agricole alimentari e
forestali con le parti sociali e le associa-
zioni di volontariato, che durerà fino a
tutto il 2017 e che prova a rispondere alle
situazioni più urgenti riferite per ora a
cinque regioni (tutte al Sud), individuate
come a maggior rischio.

Ritiene che il provvedimento all’esame
si inserisca quindi in un quadro di azioni
già messe in atto e risponda all’esigenza
particolarmente avvertita di compiere un
ulteriore e decisivo passo in avanti nella
battaglia contro questa vera e propria
piaga sociale.

Passando dunque ad illustrare il con-
tenuto del testo, che si compone di 12
articoli, segnala che l’articolo 1 detta una
nuova formulazione dell’articolo 603-bis
del codice penale: Intermediazione illecita
e sfruttamento del lavoro, che, nella ver-
sione attuale, punisce nei fatti il solo
caporale e richiede come elemento costi-
tutivo del reato l’organizzazione di un’at-
tività lavorativa caratterizzata da sfrutta-
mento mediante violenza o minaccia. Al
primo comma, numero 1, si definisce la
condotta illecita del caporale ovvero di chi
recluta manodopera per impiegarla presso
terzi in condizioni di sfruttamento, appro-
fittando del loro stato di bisogno, preve-
dendo così, rispetto alla norma vigente,
una fattispecie-base che prescinde da com-
portamenti violenti, minacciosi o intimi-
datori. Al primo comma, numero 2, si
sanziona il datore di lavoro che utilizza,
assume o impiega manodopera reclutata
anche mediante l’attività di intermedia-
zione (ovvero anche – ma non necessa-
riamente – con l’utilizzo di caporalato),
sottoponendo i lavoratori a condizioni di
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sfruttamento ed approfittando del loro
stato di bisogno. Con l’introduzione di una
figura autonoma di reato si supera la
difficoltà, emersa con l’attuale definizione
del reato, di incriminare anche il datore di
lavoro rispetto all’approfittamento dello
stato di bisogno dei lavoratori. Tale fatti-
specie-base del delitto di intermediazione
illecita è punita con la reclusione da uno
a sei anni e la multa da 500 a 1.000 euro
per ogni lavoratore reclutato.

Il secondo comma del nuovo articolo
603-bis prevede una fattispecie di capora-
lato caratterizzata dall’esercizio di vio-
lenza o minaccia (è soppresso il vigente
riferimento all’intimidazione) punita con
la reclusione da 5 a 8 anni e la multa da
1.000 a 2.000 euro per ciascun lavoratore
reclutato.

Il terzo comma del nuovo articolo 603-
bis riguarda le condizioni ritenute indice
di sfruttamento dei lavoratori.

Il quarto comma del nuovo articolo
603-bis prevede, infine, delle aggravanti
specifiche del reato di caporalato sanzio-
nate con l’aumento della pena da un terzo
alla metà.

Segnala che l’articolo 2 del disegno di
legge aggiunge al codice penale gli articoli
603-bis.1 e 603-bis.2, relativi ad attenuanti
del delitto di caporalato e ad ipotesi di
confisca obbligatoria. In materia di confi-
sca obbligatoria interviene anche l’articolo
5 che integra la formulazione dell’articolo
12-sexies del decreto-legge n. 306 del 1992
(legge n. 356 del 1992) aggiungendo il
delitto di intermediazione illecita e sfrut-
tamento del lavoro nell’ambito dei reati
per i quali (in caso di condanna o di
applicazione della pena su richiesta delle
parti) è sempre disposta la confisca ob-
bligatoria del denaro, dei beni o delle altre
utilità di cui il condannato non possa
giustificare la provenienza e di cui, anche
per interposta persona fisica o giuridica,
risulti essere titolare o avere la disponi-
bilità, a qualsiasi titolo, in valore spropor-
zionato al proprio reddito (dichiarato ai
fini delle imposte sul reddito) o alla pro-
pria attività economica.

L’articolo 3 prevede – come misura
cautelare reale – il possibile controllo

giudiziario dell’azienda nel corso del pro-
cedimento penale per il reato di capora-
lato.

L’articolo 4 modifica l’articolo 380 del
codice di procedura penale aggiungendo il
delitto di intermediazione illecita e sfrut-
tamento del lavoro commesso con violenza
e minaccia tra quelli per cui è obbligatorio
l’arresto in flagranza.

L’articolo 6 aggiunge il reato di inter-
mediazione illecita e sfruttamento del la-
voro tra quelli per i quali è prevista la
responsabilità amministrativa degli enti, di
cui al decreto legislativo n. 231/2001.

L’articolo 7 modifica l’articolo 12 della
legge n. 228 del 2003 prevedendo l’asse-
gnazione al Fondo anti-tratta dei proventi
delle confische ordinate a seguito di sen-
tenza di condanna o di patteggiamento per
il delitto di intermediazione illecita e
sfruttamento del lavoro di cui all’articolo
603-bis del codice penale. La novella com-
porta, ai sensi del comma 2-bis dell’arti-
colo 12, la destinazione delle risorse del
Fondo anche all’indennizzo delle vittime
del reato di caporalato.

Segnala poi che l’articolo 8 apporta
numerose modifiche all’articolo 6 del de-
creto-legge n. 91 del 2014 (legge n. 116 del
2014) che ha istituito presso l’INPS la Rete
del lavoro agricolo di qualità allo scopo di
rafforzarne l’operatività. La disposizione
integra il catalogo dei reati ostativi per gli
imprenditori agricoli che intendono par-
tecipare alla Rete; precisa che, ai fini del
divieto di iscrizione alla Rete, le sanzioni
amministrative legate alle violazioni in
materia di lavoro e di legislazione sociale
e in materia di imposte e tasse possono
anche non essere definitive, fatto salvo,
però, il caso – ai fini dell’applicazione di
tale ultima previsione – del trasgressore
od obbligato in solido che abbiano prov-
veduto, prima della emissione del provve-
dimento definitivo, alla regolarizzazione
delle inosservanze sanabili e al pagamento
in misura agevolata delle sanzioni entro i
termini previsti dalla legge.

L’articolo 8 introduce, inoltre, due ul-
teriori requisiti per le imprese agricole
che intendano partecipare alla Rete del
lavoro agricolo di qualità; estende l’am-
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bito dei soggetti che possono aderire alla
Rete; modifica la composizione della ca-
bina di regia che presiede alla Rete del
lavoro agricolo di qualità ed assegna a
tale organo ulteriori compiti. La cabina
di regia, infatti, procede a monitorare
costantemente, su base trimestrale, l’an-
damento del mercato del lavoro agricolo,
anche accedendo ai dati disponibili del
Ministero del lavoro e ai dati del sistema
UNIEMENS, presso l’INPS (sistema da
adattare specificamente alle aziende agri-
cole) e ai dati relativi all’instaurazione,
trasformazione e cessazione dei rapporti
di lavoro. Il compito sarà espletato va-
lutando, in particolare, il rapporto tra il
numero dei lavoratori stranieri che ri-
sultano impiegati e il numero dei lavo-
ratori stranieri ai quali è stato rilasciato
il nulla osta per lavoro agricolo dagli
sportelli unici per l’immigrazione. La ca-
bina di regia dovrà, inoltre, promuovere
iniziative, d’intesa con le autorità com-
petenti, sentite le parti sociali, in materia
di politiche attive del lavoro, di contrasto
al lavoro sommerso e all’evasione con-
tributiva, di organizzazione e gestione dei
flussi di manodopera stagionale, nonché
di assistenza dei lavoratori stranieri im-
migrati.

La Rete (comma 4-ter dell’articolo 6) si
avvale di sezioni territoriali cui possono
aderire i soggetti che hanno stipulato le
citate convenzioni, con sede presso la
locale commissione provinciale integra-
zione salari operai agricoli. Le sezioni
promuovono a livello territoriale le nuove
iniziative – previste per la cabina di regia
– in materia di politiche attive del lavoro,
contrasto al lavoro sommerso e all’eva-
sione contributiva, organizzazione e ge-
stione dei flussi di manodopera stagionale,
assistenza dei lavoratori stranieri immi-
grati. Esse inoltre svolgono compiti di
promozione di modalità sperimentali di
intermediazione fra domanda e offerta di
lavoro nel settore agricolo, in stretta col-
laborazione con la citata Agenzia nazio-
nale per le politiche attive del lavoro, e
con la Rete nazionale dei servizi per le
politiche del lavoro: ciò al fine di garantire
una modulazione a livello territoriale dei

servizi all’impiego. Le sezioni territoriali
promuovono altresì iniziative per la rea-
lizzazione di funzionali ed efficienti forme
di organizzazione del trasporto dei lavo-
ratori fino al luogo di lavoro, anche me-
diante la stipula di convenzioni con gli enti
locali.

Rileva che (ai sensi del comma 4-quater
dell’articolo 6) la citata cabina di regia
trasmette ogni anno una relazione alle
Camere sullo svolgimento dei suoi compiti
ed in particolare sul risultato dei monito-
raggi effettuati in base alla nuova disci-
plina.

Sempre all’articolo 6 del decreto-legge
n. 91, un nuovo comma 7-bis stabilisce
che i soggetti provvisti di autorizzazione al
trasporto di persone (già rilasciata dalle
autorità competenti) e che siano in pos-
sesso dei requisiti indicati al comma 1
dell’articolo 6 dello stesso decreto-legge –
così come integrati dal presente provvedi-
mento – possono stipulare apposita con-
venzione con la Rete del lavoro agricolo di
qualità, per provvedere al trasporto di
lavoratori agricoli.

Osserva che il comma 2 dell’articolo 8
del testo in esame prevede che, nelle more
dell’attuazione del Libro unico del lavoro,
(di cui all’articolo 39 del decreto-legge
n. 112 del 2008), l’adattamento del sistema
UNIEMENS al settore agricolo, con effetto
sulle retribuzioni dovute a partire dal
mese di gennaio 2018, non comporta mo-
difiche al vigente sistema di tutele assi-
stenziali e previdenziali previste per i
lavoratori agricoli, ivi compreso il sistema
degli elenchi annuali e di variazione dei
lavoratori agricoli; l’adattamento del si-
stema UNIEMENS determina, contestual-
mente, l’attivazione del servizio di tariffa-
zione da parte dell’INPS. I dati contenuti
nel Libro unico del lavoro in modalità
telematica, che sostituisce il sistema UNIE-
MENS quale unico documento per gli
adempimenti in materia previdenziale e
contributiva, sono resi accessibili a tutte le
amministrazioni interessate.

Fa presente che l’articolo 9 prevede la
predisposizione di un piano di interventi
contenente misure per la sistemazione
logistica e il supporto dei lavoratori che
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svolgono attività lavorativa stagionale di
raccolta dei prodotti agricoli, nonché ido-
nee forme di collaborazione con le se-
zioni territoriali della Rete del lavoro
agricolo di qualità (anche per la realiz-
zazione di modalità sperimentali di col-
locamento agricolo modulate a livello ter-
ritoriale). In base a quanto disposto dal
comma 2, lo stato di attuazione del
suddetto piano di interventi è oggetto di
una relazione annuale predisposta dagli
stessi Ministeri richiamati in precedenza
e trasmessa alle Commissioni parlamen-
tari competenti.

Rileva che l’articolo 10 reca disposi-
zioni in materia di contratti di riallinea-
mento retributivo di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto-legge n. 510 del
1996. In particolare, si prevede che nel
settore agricolo gli accordi provinciali di
riallineamento possano demandare, in
tutto o in parte, la definizione del pro-
gramma di riallineamento (a differenza di
quanto previsto dalla normativa vigente,
che riserva la definizione del suddetto
programma agli accordi provinciali) agli
accordi aziendali di recepimento, a con-
dizione che siano sottoscritti con le stesse
parti che hanno stipulato l’accordo pro-
vinciale. Si specifica, infine, che non si dà
luogo alla ripetizione di eventuali versa-
menti contributivi effettuati antecedente-
mente alla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame.

Segnala, infine, che i successivi articoli
11 e 12 recano, rispettivamente, la clausola
di invarianza finanziaria riferita al prov-
vedimento nel suo complesso e la dispo-
sizione sulla sua entrata in vigore, che ha
luogo il giorno successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

In conclusione, ritiene che il disegno di
legge in esame recepisca ampiamente le
linee di indirizzo contenute in alcune
risoluzioni approvate in materia dalla
Commissione agricoltura congiuntamente
alla Commissione lavoro, anche all’esito
dello svolgimento di audizioni. Auspica,
pertanto, che l’iter di esame del provve-
dimento sia rapido in modo da giungere in
breve tempo alla sua approvazione defi-
nitiva.

Ricorda che, come concordato tra i
gruppi in Ufficio di Presidenza, anche in
considerazione della natura rinforzata del
parere che la Commissione agricoltura è
chiamata ad esprimere sul provvedimento
in esame, i rappresentanti della Commis-
sione che siano interessati potranno par-
tecipare alle sedute delle Commissioni
riunite II e XI, alle quali il provvedi-
mento è assegnato in sede referente,
dedicate alle audizioni di esperti del set-
tore e di rappresentanti di categoria. Ciò
consentirà alla Commissione di acquisire
i necessari elementi informativi e, al
contempo, di procedere celermente nel-
l’esame del provvedimento nell’ottica di
un coordinamento delle attività procedu-
rali con i Presidenti delle Commissioni II
e XI che è la ragione per la quale ha
ritenuto opportuno svolgere anche la fun-
zione di relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2015/412/UE che modifica la direttiva

2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per

gli Stati membri di limitare o vietare la coltivazione

di organismi geneticamente modificati (OGM) sul

loro territorio.

Atto n. 324.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 20 set-
tembre 2016.
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Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri ha
comunicato alla Commissione di aver con-
cordato con il Governo che il parere
sull’atto all’esame possa essere reso entro
il 28 settembre, anziché entro il 21.

Avverte altresì il gruppo SI-SEL ha
preannunciato la presentazione di una
proposta di parere. Chiede quindi se vi
siano deputati che intendano intervenire.

Giuseppe ROMANINI (PD), relatore,
ribadendo che il tempo ulteriore di cui
può beneficiare la Commissione consen-
tirà senza meno di svolgere un esame più
approfondito sul testo e, auspicabilmente,
di giungere ad una soluzione condivisa,
sta a tal fine avviando i contatti con tutte
le forze politiche rappresentate in Com-
missione per ricevere proposte o contri-
buti che vadano in questo senso. Al
riguardo, reputa che anche il parere
espresso dalla Conferenza Stato regioni
fornisca importanti spunti in quanto si
muove nel senso, auspicato da lui e dalle
altre forze politiche, di rafforzare l’effi-
cacia delle proposte di diniego all’immis-
sione in commercio di OGM. In questo
stesso senso, saluta dunque con favore
l’intenzione del gruppo SI-SEL di fornire
un proprio contributo del quale si im-
pegna a tener conto nella proposta di
parere che sottoporrà alla Commissione
in una prossima seduta.

Erasmo PALAZZOTTO (SI-SEL) precisa
che anche il suo Gruppo è disponibile al
dialogo al fine di giungere all’approvazione
di un parere condiviso e che, seppur
subordinatamente al rispetto di alcune
condizioni, l’orientamento di Si-SEL sullo
schema di decreto è favorevole.

La Commissione approva la proposta

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta comincia alle 14.25.

RISOLUZIONI

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.25.

7-00987 Mongiello, 7-01045 L’Abbate, 7-01054

Faenzi e 7-01068 Zaccagnini: Iniziative per la tutela

del settore del grano duro.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 14 settembre
2016.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che la Commissione aveva de-
ciso di verificare con il Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali
quali fossero i tempi stimati per l’adozione
del piano cerealicolo nazionale, in rela-
zione al quale, il decreto-legge n. 113 del
2016, all’articolo 23-bis, comma 1, ha
stanziato dieci milioni di euro, organiz-
zando di conseguenza i tempi della di-
scussione delle risoluzioni in Commis-
sione.

A tal fine, si tratta di stabilire se
terminare il ciclo delle audizioni program-
mate oppure avviare subito un confronto
informale per verificare la possibilità di
giungere all’approvazione di una risolu-
zione unificata.
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Colomba MONGIELLO (PD), conside-
rato che il settore cerealicolo del grano
duro versa da tempo in una situazione di
emergenza e che vi è quindi la necessità di
intervenire in maniera tempestiva, giudica
quanto mai opportuno che si avvii il
confronto tra i gruppi al fine di pervenire
quanto prima all’approvazione di un testo
condiviso.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) manifesta a
nome del suo gruppo l’orientamento favo-
revole a terminare il ciclo di audizioni
programmato, fermo restando l’impegno a
concludere quanto prima l’esame delle
risoluzioni in titolo.

Maria ANTEZZA (PD), dopo aver ri-
cordato che la risoluzione n. 7-00987
Mongiello è stata presentata a maggio,
ritiene che occorra ormai accelerare i
tempi di esame ed approvarla entro la
prossima settimana, anche al fine di evi-

tare che la Commissione si trovi ad ap-
provare l’atto di indirizzo successivamente
all’adozione del piano cerealicolo nazio-
nale da parte del Governo, cosa che pri-
verebbe di fatto di significato la risolu-
zione stessa.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 20 settembre
2016: a pag. 128, prima colonna, alla
quinta riga, sostituire le parole « Comitato
dei nove » con le seguenti: « Comitato ri-
stretto ».
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Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
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Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2015/412/UE che modifica la direttiva

2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per

gli Stati membri di limitare o vietare la coltivazione

di organismi geneticamente modificati (OGM) sul

loro territorio.

Atto n. 324.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 14 set-
tembre 2016.

Michele BORDO, presidente, ricorda
che la relatrice, onorevole Berlinghieri, ha
illustrato i contenuti dell’atto nella seduta
dello scorso 14 settembre.

Invita quindi i colleghi ad intervenire.
Nessuno chiedendo di prendere la pa-

rola, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante norme di

adeguamento della normativa nazionale al regola-

mento (UE) n. 1024/2013 che attribuisce alla Banca
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centrale europea compiti specifici in merito alle

politiche in materia di vigilanza prudenziale degli

enti creditizi.

Atto n. 325.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Nulla osta).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 20 set-
tembre 2016.

Michele BORDO, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, onore-
vole Tancredi, e facendo seguito a quanto
preannunciato dal relatore medesimo nel
corso della seduta del 20 settembre, for-
mula sull’atto un parere nella forma del
nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata.

Schema di decreto legislativo recante norme per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) n. 1286/2014 relativo ai

documenti contenenti le informazioni chiave per i

prodotti d’investimento al dettaglio e assicurativi

preassemblati.

Atto n. 326.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 20 set-
tembre 2016.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, ritiene
opportuno rinviare alla prossima setti-
mana l’espressione del parere sull’atto, al
fine di consentire un approfondimento
sugli aspetti di competenza della Commis-
sione.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.10.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo e al Consiglio: Attuare l’Agenda europea

sulla sicurezza per combattere il terrorismo e pre-

parare il terreno per l’Unione della sicurezza.

COM(2016)230 final.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
rileva innanzitutto come la XIV Commis-
sione sia chiamata – ai fini del parere da
rendere alle Commissioni riunite Affari
costituzionali e Giustizia – ad esaminare
la Comunicazione della Commissione eu-
ropea recante « l’Agenda europea sulla
sicurezza per combattere il terrorismo e
preparare il terreno sull’Unione della si-
curezza ».

La competenza dell’Unione europea in
questo ambito è riconducibile non soltanto
alle previsione esplicite che in materia
sono contenute nei Trattati, ma anche dal
carattere sovranazionale delle organizza-
zioni criminali e terroristiche che richie-
dono, dunque, risposte coordinate. I sin-
goli Stati non dispongono infatti di forze e
risorse adeguate per fronteggiare da soli
una minaccia di questo tipo.

In particolare, per quanto riguarda i
Trattati, ricorda che l’articolo 75 del TFUE
prevede che, ai fini della prevenzione della
lotta al terrorismo e alle attività connesse,
l’Unione europea possa adottare regola-
menti secondo la procedura legislativa or-
dinaria (e, quindi, con il pieno coinvolgi-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio) anche per quanto concerne i mo-
vimenti di capitali e i pagamenti, con
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particolare riferimento alle risorse
finanziarie e ai proventi utilizzati per il
finanziamento di attività terroristiche.

L’articolo 222 dello stesso Trattato pre-
vede che l’UE e gli Stati membri agiscano
congiuntamente, in uno spirito di solida-
rietà, quando uno Stato membro è sog-
getto a un attacco terroristico, mettendo a
disposizione mezzi militari necessari per
prestare assistenza allo Stato membro col-
pito.

Alla luce di queste disposizioni si è
proceduto, dal 2004, ad istituire la figura
del coordinatore anti terrorismo e, più
recentemente, nell’aprile 2015, ad adottare
l’Agenda europea per la sicurezza volta a
definire la strategia dell’UE per affrontare
le minacce alla sicurezza interna.

L’Agenda individua nel terrorismo,
nella radicalizzazione e nella criminalità
organizzata, oltre che in quella informa-
tica, le principali minacce cui l’Europa
deve far fronte nell’attuale fase storica.

Vengono quindi individuate fra le prio-
rità strategiche lo scambio di informazioni
fra i diversi organismi competenti alla
lotta al terrorismo e le agenzie dell’UE; il
rafforzamento della cooperazione opera-
tiva di polizia e della formazione del
personale specializzato a livello europeo.

In particolare, allo scopo di monitorare
i movimenti sospetti di terroristi combat-
tenti, sia in uscita che in entrata dal
territorio dell’Unione europea, si prean-
nuncia la presentazione entro la fine del-
l’anno in corso di una revisione del si-
stema di informazione Schengen che pre-
vederebbe il rafforzamento del monitorag-
gio e dello scambio di informazioni sui
rimpatri; l’uso dell’immagine facciale ai
fini dell’identificazione biometrica e il raf-
forzamento dei controlli alle frontiere
esterne dell’Unione europea, con partico-
lare riguardo alla istituzione della Guardia
di frontiera europea.

Tra le misure di carattere preventivo
merita, in particolare, segnalare l’attua-
zione in tempi rapidi della direttiva sui
dati del codice di prenotazione PNR, adot-
tata dal Consiglio il 21 aprile scorso. In
base alla direttiva, le compagnie aeree

dovranno fornire i dati personali relativi ai
passeggeri per i voli in arrivo e in partenza
dall’UE.

Secondo la Commissione europea oc-
corre quindi dare priorità alla prevenzione
della radicalizzazione e del reclutamento
di cittadini europei da parte delle orga-
nizzazioni terroristiche. Gli Stati membri
devono fare in modo che le persone già
radicalizzate siano inserite in programmi
di deradicalizzazione, e devono assicurare
lo scambio proattivo di informazioni sugli
elementi che presentano un rischio di
radicalizzazione elevato.

A tal fine è stato creato nell’ottobre
2015 il Centro di eccellenza della rete UE
di sensibilizzazione al problema della ra-
dicalizzazione, ed è stata istituita nel luglio
2015, presso Europol, l’unità UE addetta
alle segnalazioni su Internet relative a
discorsi di incitamento all’odio e alla pro-
paganda terroristica on line.

In tale ambito di intervento la Com-
missione chiede agli Stati membri di di-
staccare immediatamente esperti presso
l’unità UE addetta alle segnalazioni su
Internet e di procedere allo scambio in
modo proattivo con altri Stati membri di
tutte le informazioni pertinenti sugli ex
carcerati sospettati di radicalizzazione e
sugli individui notoriamente radicali, per
garantire la sorveglianza delle persone che
presentano un rischio elevato.

Inoltre, nella Comunicazione sono
preannunciate l’adozione di una comuni-
cazione sulla prevenzione della radicaliz-
zazione (secondo trimestre 2016) e la
rapida attuazione delle attività inserite
nella tabella di marcia del 2016 elaborate
nel contesto del Forum dell’UE su Inter-
net.

Una terza priorità è rappresentata
dalla punizione dei terroristi e dei loro
sostenitori. Tale ambito di intervento in-
clude l’approvazione, auspicata dalla Com-
missione in tempi brevi, della citata pro-
posta di direttiva sulla lotta al terrorismo.
Inoltre la Commissione intende proporre
entro l’estate 2017 soluzioni, anche legi-
slative, per affrontare il problema.

La quarta priorità è costituita dall’ot-
tenimento di prove digitali connesse a
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indagini penali. Tale priorità, secondo la
Commissione, dipende dal fatto che spesso
le informazioni sulle attività connesse al
terrorismo sono detenute da società pri-
vate, sui loro server spesso situati al di
fuori del territorio della forza di contrasto
indagante e pertanto al di fuori della sua
giurisdizione. Oltre alle procedure di as-
sistenza giudiziaria reciproca e a poche
limitate disposizioni in accordi internazio-
nali, non esiste un approccio armonizzato
sulle modalità di accesso a tali informa-
zioni.

Occorre quindi razionalizzare le pro-
cedure di assistenza giudiziaria reciproca
e, ove applicabile, di mutuo riconosci-
mento relativamente al ciberspazio grazie
all’uso di moduli e strumenti elettronici
standardizzati, nonché migliorare la coo-
perazione con i fornitori di servizi attra-
verso lo sviluppo di un quadro comune
per richiedere specifiche categorie di dati.

La Commissione sottolinea quale ulte-
riore priorità la necessità di migliorare lo
scambio di informazioni tra le autorità di
contrasto degli Stati membri e con le
agenzie dell’UE e l’interoperabilità delle
banche dati e dei sistemi di informazione.

A tal fine chiede la rapida attuazione
da parte degli Stati membri della direttiva
sul trattamento dei dati personali, nonché
la conclusione in tempi brevi dell’accordo
quadro con gli Stati Uniti Uniti (il cosid-
detto umbrella agreement), volto a garan-
tire la parità di trattamento rispetto ai
cittadini dei medesimi Stati Uniti quando
si tratta di ricorsi giurisdizionali davanti ai
tribunali degli USA.

Secondo la Commissione, è necessario
procedere al fine di garantire l’adozione
delle proposte in materia di interoperabi-
lità delle banche dati e dei sistemi di
informazione, e di estensione del sistema
europeo di informazione sui casellari giu-
diziari (ECRIS) ai cittadini di paesi terzi.

Nel medesimo ambito di intervento la
Commissione chiede agli Stati membri:

il potenziamento, tramite il distacco
di esperti nazionali del Centro europeo
antiterrorismo di Europol;

la piena attuazione del quadro Prüm,
per potenziare la cooperazione transfron-
taliera di polizia e giudiziaria tra i paesi
dell’Unione europea (UE) in materia pe-
nale;

un uso più sistematico e coerente
della banca dati di Interpol sui documenti
di viaggio rubati e smarriti.

La Commissione europea considera
inoltre come priorità il contrasto al traf-
fico di armi illegali, con particolare rife-
rimento all’approvvigionamento di armi di
contrabbando provenienti da regioni limi-
trofe. A tal proposito la Commissione
intende accelerare l’attuazione delle mi-
sure indicate nel piano di azione del 2
dicembre 2015.

La Commissione considera quindi prio-
ritaria l’attuazione del Piano d’azione per
la lotta al finanziamento del terrorismo
presentato nel febbraio del 2016.

A tal fine nella Comunicazione si
chiede agli Stati membri di anticipare la
data di recepimento e di entrata in vigore
della quarta direttiva antiriciclaggio al più
tardi al quarto trimestre 2016 (attual-
mente il termine previsto per il recepi-
mento è fissato al 26 giugno 2017), che ha
lo scopo di rafforzare la lotta contro i
crimini fiscali e il finanziamento del ter-
rorismo. La direttiva prevede, tra l’altro,
nuove norme per facilitare la tracciabilità
del denaro. La nuova disciplina obbliga,
inoltre, per la prima volta gli Stati membri
a tenere registri centrali con le informa-
zioni dei proprietari effettivi di società e
altre entità giuridiche, come pure dei
trust. Sono inoltre stabiliti obblighi speci-
fici per le transazioni sospette effettuate
dai clienti, ad esempio, per banche, audi-
tor, avvocati, agenti immobiliari e case da
gioco.

Un altro profilo di primario interesse è
costituito dalla necessità, richiamata con
forza dalla Commissione, di una migliore
preparazione in modo da fronteggiare i
rischi per la sicurezza collegati alla vul-
nerabilità delle infrastrutture critiche. Si
tratta dei beni e dei sistemi essenziali per
il mantenimento delle funzioni sociali vi-
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tali, quali ad esempio le reti e le infra-
strutture di trasporto. Al riguardo, la
Commissione richiama alcune iniziative
già adottate quale l’elaborazione di un
manuale europeo sulla protezioni di obiet-
tivi aeroportuali; l’elaborazione di mate-
riale sulla protezione di ferrovie, metro-
politane ed altre aree in cui si registrano
grandi concentrazioni di pubblico (stadi
sportivi, centri commerciali); lo stanzia-
mento di risorse adeguate per migliorare e
aggiornare gli apparati tecnologici a di-
sposizione a valere sul programma Hori-
zon 2020.

La Commissione elenca poi le ulteriori
iniziative che intende adottare tra cui: la
presentazione di una proposta sulla cer-
tificazione delle apparecchiature di con-
trollo aeroportuale; lo svolgimento di eser-
citazioni di rilevazione e protezione e lo
stanziamento di ulteriori risorse per po-
tenziare la tecnologia e le capacità.

Infine, la Commissione intende pro-
porre l’introduzione della possibilità per
gli Stati membri di avvalersi della flessi-
bilità insita nel patto di stabilità e crescita
per tener conto di circostanze straordina-
rie al di fuori del controllo dei Governi nel
valutare le spese di bilancio supplementari
direttamente legate alla minaccia terrori-
stica. La Commissione intende avvalersi di
tale approccio nel pacchetto del semestre
europeo di questa primavera.

Da ultimo, la Commissione attribuisce
notevole importanza allo sforzo di garan-
tire maggiore coerenza tra azioni interne e
azioni esterne nel campo della sicurezza.

Alcune iniziative sono già state avviate
attraverso il raccordo con paesi prossimi
alle frontiere dell’Unione europea e che
sono più esposti a situazioni critiche, an-
che con riferimento all’afflusso di migranti
dalla Siria. Si tratta di: Giordania, Libano,
Marocco, Tunisia e Turchia.

Sono inoltre attivi presso le delegazioni
dell’Unione europea in Algeria, Iraq, Gior-
dania Marocco, Nigeria, Arabia Saudita,
Tunisia e Turchia esperti europei di lotta
al terrorismo.

La prospettiva cui la Commissione eu-
ropea sta lavorando è quella di attivare
veri e propri partenariati antiterrorismo,
in primo luogo con i paesi del bacino del
Mediterraneo; di realizzare una stretta
cooperazione con i paesi limitrofi per
quanto concerne il controllo del traffico di
armi, la tratta di esseri umani, il traffico
di sostanze stupefacenti, e il monitoraggio
dei flussi finanziari per recidere compli-
cità e connivenze.

Rileva in conclusione come il docu-
mento in esame offra l’occasione per af-
frontare in una prospettiva compiuta un
tema che purtroppo è sempre più al
centro dell’attenzione dell’opinione pub-
blica; l’approccio proposto dalla Commis-
sione europea può assicurare l’opportunità
di aggiornare le strategie nazionali in una
chiave che privilegi la prospettiva della
cooperazione a livello europeo e la valo-
rizzazione del ruolo decisivo che possono
svolgere le strutture specializzate nell’am-
bito dell’UE.

Intende anche rilevare come la Comu-
nicazione in esame, nell’affrontare temi
rilevantissimi e cruciali per l’Unione eu-
ropea, individui obiettivi e percorsi vir-
tuosi, anche con riferimento alla coopera-
zione tra Stati membri. Purtroppo l’espe-
rienza dimostra come a tali priorità non
corrisponda sempre una loro effettiva at-
tuazione. Auspica quindi che, almeno in
questo caso, le azioni positive elencate
possano trovare rispondenza concreta nel-
l’azione che ciascuno Stato membro è
chiamato a condurre.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.
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sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere
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Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione di un testimone di giustizia.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, introduce l’au-
dizione di Piero Ivano Nava, testimone di
giustizia. L’audizione, che si svolge in
occasione dell’anniversario dell’assassinio
del giudice Rosario Livatino avvenuto il 21
settembre 1990, rientra negli approfondi-
menti che la Commissione sta svolgendo
sulla disciplina dei testimoni di giustizia.

Piero Ivano NAVA, testimone di giusti-
zia, svolge un intervento sull’argomento.

Intervengono per formulare osservazioni
e quesiti la presidente Rosy BINDI, i deputati
Davide MATTIELLO (PD) e Francesco
D’UVA (M5S), ai quali risponde l’audito.

Rosy BINDI, presidente, propone che la
Commissione si riunisca in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il si-
gnor Piero Ivano Nava per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 15.20 riprende
alle 15.25.

Esame della proposta di relazione per la memoria di

Rosario Livatino. Pubblicazione di atti e documenti.

(Esame e approvazione).

Rosy BINDI, presidente, illustra la pro-
posta di Relazione per la memoria di
Rosario Livatino. Pubblicazione di atti e
documenti. Si tratta della pubblicazione
delle sentenze dei processi relativi all’o-
micidio del giudice Rosario Livatino e
della raccolta degli atti e dei documenti
relativi alla sua figura di magistrato anti-
mafia e vittima di mafia. Pone quindi in
votazione la proposta di relazione in titolo.

La Commissione approva all’unanimità.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Audizione ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007 . . . . . . . . . . . . . . . . . 118

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente STUCCHI.

La seduta comincia alle 14.55.

Audizione ai sensi dell’articolo 31, comma 3,

della legge n. 124 del 2007.

Il Comitato procede all’audizione del
procuratore generale della Repubblica

presso la Corte d’Appello di Roma, dottor
Giovanni SALVI, il quale svolge una rela-
zione, su cui intervengono, ponendo do-
mande e richieste di chiarimenti, il pre-
sidente STUCCHI (LN-Aut), i senatori
CASSON (PD), CRIMI (M5S) e Giuseppe
ESPOSITO (AP (NCD-UDC)) e i deputati
TOFALO (M5S) e VILLECCO CALIPARI
(PD).

La seduta termina alle 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 119

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizzazione delle
banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e criticità del
sistema nel contrasto all’evasione fiscale.

Audizione del direttore generale delle Finanze, Fabrizia Lapecorella (Svolgimento e conclusione) . 119

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Giacomo Antonio
PORTAS. — Intervengono per il Diparti-
mento delle Finanze il direttore generale,
Fabrizia Lapecorella, il dirigente generale,
Maria Teresa Monteduro, il direttore del-
l’ufficio sistema informativo della fiscalità,
Federico Filiani e i dirigenti Paolo Acciari,
Renato Dagostino e Massimo De Vecchis.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella

prospettiva di una razionalizzazione delle banche

dati pubbliche in materia economica e finanziaria.

Potenzialità e criticità del sistema nel contrasto

all’evasione fiscale.

Audizione del direttore generale delle Finanze,

Fabrizia Lapecorella.

(Svolgimento e conclusione).

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
dichiara aperta l’audizione in titolo.

Fabrizia LAPECORELLA, direttore ge-
nerale delle Finanze, svolge una relazione,
al termine della quale intervengono, per
porre domande e formulare osservazioni, i
deputati Alessandro PAGANO (AP) e Paolo
PETRINI (PD) e Giacomo Antonio POR-
TAS, presidente.

Fabrizia LAPECORELLA, direttore ge-
nerale delle Finanze, e Renato DAGO-
STINO, dirigente delle Finanze, rispondono
ai quesiti posti.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
nel ringraziare tutti i presenti, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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di inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Giuseppe FIORONI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14 alle 14.20.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 21 settembre 2016.

La seduta comincia alle 14.20.

Comunicazioni del Presidente.

Giuseppe FIORONI, presidente, comu-
nica che, nel corso dell’odierna riunione,
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha convenuto di:

incaricare il generale Scriccia di ac-
quisire gli atti del procedimento penale
6065/98 della Procura di Roma, nonché il
carteggio del disciolto Ufficio per il coor-
dinamento e la cooperazione nella lotta al
terrorismo;

incaricare la dottoressa Tintisona di
verificare la disponibilità delle auto ab-
bandonate dai brigatisti a via Licinio Calvo
al fine di realizzarvi attività di polizia
scientifica;

incaricare il dottor Salvini di dare
corso alle proposte operative presentate
dal senatore Gotor in relazione alle di-
chiarazioni di Umberto Giovine, anche
tramite acquisizione di sommarie infor-
mazioni testimoniali;

incaricare la dottoressa Picardi, il
tenente colonnello Giraudo e il luogote-
nente Boschieri di acquisire sommarie
informazioni testimoniali da due persone
al corrente dei fatti;

duplicare e declassificare da riservati
a liberi, previa obliterazione dei dati perso-
nali sensibili nonché di ogni altro contenuto
diverso dai verbali di acquisizione di som-
marie informazioni, testimoniali i docu-
menti 263/1; 645/1; 747/1; 706/1; 745/1.

Comunica inoltre che:

il 14 settembre 2016 la dottoressa
Picardi, il generale Scriccia e la dottoressa
Tintisona hanno depositato il verbale, ri-
servato, di sommarie informazioni rese da
Matteo Piano;
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nella stessa data il generale Scriccia,
ha depositato un contributo, di libera
consultazione, sui rapporti tra Toni Chi-
chiarelli e Massimiliano Sparti;

nella stessa data la dottoressa Tinti-
sona, ha depositato una nota, riservata, sul
munizionamento utilizzato dai brigatisti,
nonché una nota, riservata, relativa ai cer-
tificati dei carichi pendenti e del Casellario
giudiziale di persone coinvolte nei fatti;

nella stessa data il dottor Allegrini ha
depositato la trascrizione integrale, di li-
bera consultazione, della testimonianza
resa da Pasquale Viglione nell’udienza del 4
giugno 1997 del c.d. « Processo Pecorelli »;

nella stessa data il dottor Donadio ha
depositato una nota, riservata, sulle tema-
tiche oggetto dell’audizione di Pasquale
Viglione;

il 19 settembre 2016 il colonnello
Pinnelli ha depositato una nota, riservata,
relativa a accertamenti sulle dichiarazioni
a suo tempo rese dal pentito di ’ndran-
gheta Francesco Fonti, nonché una nota,
riservata, relativa a Silvano Russomanno;

il 20 settembre 2016 il senatore Gotor
ha depositato una nota, riservata, conte-
nente proposte di approfondimento in re-
lazione a dichiarazioni rese da Umberto
Giovine;

il 21 settembre 2016 il dottor Dona-
dio ha depositato una nota, riservata,
relativa alla dinamica della strage di via
Fani;

il 21 settembre il generale Scricia ha
depositato una nota, riservata, relativa al
ruolo del terrorista « Carlos » e di Servizi
di Paesi del Patto di Varsavia nella vicenda
Moro;

nella stessa data sono state acquisite
due note, segrete, del DIS, relative a te-
matiche oggetto dell’inchiesta;

nella stessa data sono state acquisiti
i verbali, segreti, di sommarie informa-
zioni rese al tenente colonnello Giraudo e
al luogotenente Boschieri da due persone
al corrente dei fatti;

nella stessa data è stata acquisita una
proposta operativa, riservata, del tenente
colonnello Giraudo in relazione all’abban-
dono delle auto dei brigatisti in via Licinio
Calvo.

Comunica altresì che il 16 settembre
2016 il dottor Carlo Mastelloni, Procura-
tore della Repubblica presso la Corte di
Appello di Trieste, ha prestato il prescritto
assenso e giuramento come collaboratore
della Commissione.

Illustra infine il programma delle au-
dizioni della Commissione.

Audizione di Sergio Criscuoli.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe FIORONI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Indi introduce le tematiche oggetto del-
l’audizione e pone quesiti ai quali risponde
Sergio CRISCUOLI.

Intervengono quindi per formulare os-
servazioni e porre quesiti il deputato Fa-
bio LAVAGNO (PD), i senatori Miguel
GOTOR (PD) e Federico FORNARO (PD),
i deputati Gero GRASSI (PD), Arianna
SPESSOTTO (M5S) e Antonio DISTASO
(Misto-CR) nonché Giuseppe FIORONI,
presidente, ai quali replica Sergio CRI-
SCUOLI.

Giuseppe FIORONI, presidente, ringra-
zia Sergio Criscuoli e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 21 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Federico GELLI.

La seduta comincia alle 13.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico GELLI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Audizione del Procuratore Capo della Repubblica

presso il Tribunale di Foggia, Leonardo Leone de

Castris.

(Svolgimento e conclusione).

Federico GELLI, presidente, introduce i
temi dell’audizione.

Leonardo Leone DE CASTRIS, Procu-
ratore Capo della Repubblica presso il
Tribunale di Foggia, avverte che le comu-
nicazioni che si appresta a rendere po-
tranno riguardare indagini in corso.

La Commissione, accogliendo la richie-
sta dell’audito, delibera di riunirsi in se-
duta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Federico GELLI, presidente, ringrazia il
dottor Leone de Castris per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del questore di Foggia, Piernicola Antonio

Silvis, e del prefetto di Foggia, Maria Tirone.

(Svolgimento e conclusione).

Federico GELLI, presidente, introduce i
temi dell’audizione.
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Maria TIRONE, prefetto di Foggia,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Piernicola Antonio SILVIS, questore di
Foggia, interviene a sua volta, integrando
le considerazioni già svolte dalla dotto-
ressa Tirone.

Intervengono per formulare osserva-
zione e porre quesiti, Maria Chiara
GADDA (PD), Marco RONDINI (LNA) e
Paolo BENI (PD), ai quali replicano, con
diversi interventi, Maria TIRONE, prefetto

di Foggia, e Piernicola Antonio SILVIS,
questore di Foggia.

Federico GELLI, presidente, ringrazia
gli auditi per il contributo fornito e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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AUDIZIONI:

Audizione di un militare in servizio nella caserma « Gamerra » di Pisa, all’epoca di Emanuele
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AUDIZIONI

Mercoledì 21 settembre 2016. – Presi-
denza della presidente Sofia AMODDIO.

La seduta comincia alle 8.30.

Audizione di un militare in servizio nella caserma

« Gamerra » di Pisa, all’epoca di Emanuele Scieri.

(Svolgimento e conclusione).

Sofia AMODDIO, presidente, apprezzate
le circostanze, propone di procedere al-
l’audizione odierna in seduta segreta.

La Commissione delibera quindi all’u-
nanimità di procedere in seduta segreta.

(I lavori procedono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Sofia AMODDIO, presidente, dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle 8.35.

Mercoledì 21 settembre 2016. – Presi-
denza della presidente Sofia AMODDIO.

La seduta comincia alle 8.35.

Comunicazioni della Presidente.

Sofia AMODDIO, presidente, comunica
che l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ha deliberato di
avvalersi della collaborazione esterna, a
tempo parziale e a titolo gratuito, del
dottor Michele Facchino, Sostituto Com-
missario della Polizia di Stato, in servizio
presso la Questura di Pescara.

La seduta termina alle 8.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Mercoledì 21 settembre 2016 — 124 — Commissione di inchiesta



INDICE GENERALE

GIUNTA DELLE ELEZIONI

COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATIBILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE
DECADENZE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMITATO PER LO STUDIO DI EVENTUALI PROPOSTE DI MODIFICA AL REGOLA-
MENTO DELLA GIUNTA DELLE ELEZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

DELIBERAZIONI IN MATERIA D’INSINDACABILITÀ:

Richiesta avanzata da Guido Crosetto, deputato all’epoca dei fatti, nell’ambito del procedi-
mento penale pendente nei suoi confronti presso il tribunale di Roma (n. 4283/13 RGNR
– n. 1084/15 RG GIP), anche ai fini della valutazione del rispetto della procedura prevista
dalla legge n. 140 del 2003. (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 5

COMMISSIONI RIUNITE (VII Camera e 7a Senato)

AUDIZIONI:

Audizione della Ministra dell’istruzione, dell’università e della ricerca, Stefania Giannini, sulla
mobilità interprovinciale dei docenti e sull’inizio dell’anno scolastico (Svolgimento, ai sensi
dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

COMMISSIONI RIUNITE (I e XI)

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito delle proposte di legge recanti norme in materia di videosorveglianza negli asili
nido e nelle scuole dell’infanzia nonché presso le strutture socio-assistenziali per anziani,
disabili e minori in situazione di disagio e altre disposizioni per garantire la sicurezza
presso le medesime strutture (C. 261 Fucci, C. 1037 Giammanco, C. 2647 De Girolamo,
C. 2705 Vezzali, C. 3597 Minardo, C. 3629 De Girolamo, C. 3738 Sbrollini, C. 3818 Roccella,
C. 3829 Invernizzi, C. 3872 Rampelli, C. 3912 Marti e C. 3933 Giammanco).

Audizione del Vice Direttore generale della pubblica sicurezza per l’attività di coordinamento
e pianificazione delle Forze di polizia, Prefetto Matteo Piantedosi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Audizione del Capo di Stato Maggiore dell’Arma dei Carabinieri, Generale di divisione
Gaetano Maruccia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

I Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino.
Emendamenti C. 2236-2618-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) . . 9

Mercoledì 21 settembre 2016 — 125 — Indice Generale



ATTI DEL GOVERNO:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Schema di decreto legislativo recante disciplina della dirigenza della Repubblica. Atto. 328
(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . 9

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’Agenzia
dell’Unione europea per l’asilo e che abroga il regolamento (UE) n. 439/2010. (COM(2016)
271 final).

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce i criteri e i
meccanismi di determinazione dello Stato membro competente per l’esame di una
domanda di protezione internazionale presentata in uno degli Stati membri da un
cittadino di paese terzo o da un apolide (rifusione). (COM(2016) 270 final).

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l’« Eurodac »
per il confronto delle impronte digitali per l’efficace applicazione del regolamento (UE)
n. 604/2013 che stabilisce i criteri e i meccanismi di determinazione dello Stato membro
competente per l’esame di una domanda di protezione internazionale presentata in uno
degli Stati membri da un cittadino di paese terzo o da un apolide, per l’identificazione
di cittadini di paesi terzi o apolidi il cui soggiorno è irregolare e per le richieste di
confronto con i dati Eurodac presentate dalle autorità di contrasto degli Stati membri e
da Europol a fini di contrasto (rifusione). (COM(2016) 272 final) (Esame congiunto, ai sensi
dell’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino.
Emendamenti C. 2236-2618-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) . . 14

Modifiche alla tabella A allegata all’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, relative alle circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di Terni, e alla tabella
A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, relative a uffici del giudice di pace
compresi nelle medesime circoscrizioni. C. 2962 Verini (Parere alla II Commissione)
(Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica dell’Azerbaijan sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma
il 6 novembre 2012. C. 3299 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione)
(Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del
Regno hascemita di Giordania sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma
il 29 aprile 2015. C. 3765 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione)
(Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

II Giustizia
INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in merito all’esame del disegno di legge C. 3671-bis Governo, recante la
delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell’insolvenza.
Audizione di rappresentanti dell’Osservatorio sulla crisi e sui processi di risanamento delle
imprese, di Francesco Mucciarelli, Ordinario di diritto penale presso l’Università com-
merciale Luigi Bocconi di Milano, di Roberto Fontana, Segretario del Centro studi
procedure esecutive e concorsuali (CeSPEC), di Filippo Lamanna, Presidente del Tribunale
di Novara e di Alida Paluchowski, Presidente della seconda sezione civile del Tribunale
di Milano (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

SEDE REFERENTE:

DL 168/2016: Misure urgenti per la definizione del contenzioso presso la Corte di Cassazione,
per l’efficienza degli uffici giudiziari, nonché per la giustizia amministrativa. C. 4025
Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

ALLEGATO (Emendamenti presentati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

Mercoledì 21 settembre 2016 — 126 — Indice Generale



III Affari esteri e comunitari

COMITATO PERMANENTE SUGLI ITALIANI NEL MONDO E LA PROMOZIONE DEL
SISTEMA PAESE

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del delegato alla finanza locale dell’ANCI, dottor Guido Castelli . . . . . . . . . . . . . . . . 55

IV Difesa

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni in materia di rappresentanza militare. C. 1963 Scanu, C. 1993 Duranti, C. 2097
D’Arienzo, C. 2591 Corda, C. 2609 Cirielli, C. 2679-novies Governo, C. 2748 Petrenga e C.
2776 Palmizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 56

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56

Sulla missione svolta nei territori colpiti dal terremoto di Amatrice . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

ALLEGATO (Relazione del Presidente) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

RISOLUZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

7-00913 Artini: Sul personale dell’aeroporto militare di Pisa « Arturo Dell’Oro » (Discussione
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

V Bilancio, tesoro e programmazione

SEDE CONSULTIVA:

Modifiche alla tabella A allegata all’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, relative alle circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di Terni, e alla tabella
A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, relative a uffici del giudice di pace
compresi nelle medesime circoscrizioni. C. 2962 (Parere alla II Commissione) (Esame e
rinvio – Richiesta di relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5, della legge n. 196
del 2009) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61

DL 168/2016: Misure urgenti per la definizione del contenzioso presso la Corte di Cassazione,
per l’efficienza degli uffici giudiziari, nonché per la giustizia amministrativa. C. 4025
Governo (Parere alla II Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione) . . . . . . . . . . . 62

Disposizioni concernenti la comunicazione e la diffusione delle competenze di base necessarie
per la gestione del risparmio privato nonché istituzione di un’Agenzia nazionale per la loro
promozione. Nuovo testo C. 3666 e abb. (Parere alla VI Commissione) (Seguito dell’esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64

Disposizioni concernenti la certificazione ecologica dei prodotti cosmetici. Testo unificato C.
106 e abb. (Parere alle Commissioni VIII e X) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64

Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino.
C. 2236-A (Parere all’Assemblea) (Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante norme di adeguamento della normativa nazionale al
regolamento (UE) n. 1024/2013 che attribuisce alla Banca centrale europea compiti
specifici in merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi. Atto
n. 325 (Rilievi alla VI Commissione) (Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, e conclusione – Valutazione favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

Schema di decreto legislativo recante norme per l’adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) n. 1286/2014 relativo ai documenti contenenti le
informazioni chiave per i prodotti d’investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati.
Atto n. 326 (Rilievi alla VI Commissione) (Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2,
del Regolamento, e conclusione – Valutazione favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71

Mercoledì 21 settembre 2016 — 127 — Indice Generale



VI Finanze

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti di Select Milano, sulle tematiche relative al trasferimento in
Italia di attività finanziarie, a seguito del referendum sulla partecipazione del Regno Unito
all’Unione europea . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante norme di adeguamento della normativa nazionale al
regolamento (UE) n. 1024/2013 che attribuisce alla Banca centrale europea compiti
specifici in merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi. Atto
n. 325 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . 72

Schema di decreto legislativo recante norme per l’adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) n. 1286/2014 relativo ai documenti contenenti le
informazioni chiave per i prodotti d’investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati.
Atto n. 326 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . 83

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 89

VII Cultura, scienza e istruzione

SEDE REFERENTE:

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione e deleghe al Governo
per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore dell’editoria e
dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, della disciplina di profili pensionistici dei
giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine dei
giornalisti. Procedura per l’affidamento in concessione del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale. C. 3317-3345-B, approvato, in un testo unificato, dalla Camera
e modificato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

COMITATO RISTRETTO:

Disciplina della contribuzione studentesca per le università statali e le istituzioni statali di
alta formazione artistica, musicale e coreutica. C. 2386 Ghizzoni, C. 1159 Vacca e C. 3997
Pannarale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

COMITATO RISTRETTO:

Agevolazioni in favore delle start-up culturali nonché modifiche al testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di raccolta di capitali tra il pubblico
per la valorizzazione e la tutela dei beni culturali. C. 2950 Ascani . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

VIII Ambiente, territorio e lavori pubblici

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 94

SEDE REFERENTE:

Norme per la tutela e la valorizzazione del patrimonio ferroviario in abbandono e la
realizzazione di una rete della mobilità dolce. Nuovo testo unificato C. 72 Realacci, C. 599
Bocci, C. 1640 Famiglietti e C. 1747 Busto (Seguito esame e rinvio – Abbinamento della
proposta di legge n. 298) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello stato
di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per l’anno
2016, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni e altri organismi. Atto
n. 330 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . 95

IX Trasporti, poste e telecomunicazioni

SEDE CONSULTIVA:

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione e deleghe al Governo
per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore dell’editoria e
dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, della disciplina di profili pensionistici dei

Mercoledì 21 settembre 2016 — 128 — Indice Generale



giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine dei
giornalisti. Procedura per l’affidamento in concessione del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale. C. 3317-3345-B, approvato, in un testo unificato, dalla Camera
e modificato dal Senato (Parere alla VII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . 98

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 101

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni per l’istituzione di ferrovie turistiche mediante il reimpiego di linee in disuso
o in corso di dismissione situate in aree di particolare pregio naturalistico o archeologico.
C. 1178 Iacono ed altri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101
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